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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Successo deU’unità delle forze democratiche 

Contro De Gaulle 

L'esempio ] 150 deputati 

L POTERE GOLLISTA si è consolidato anche por H ^ ^ ^ 

a elettorale, e con esso si consolidano le compo- H w w w _ ■■ 

?nti più reazionarie della politica europea. II ||| ^[9 1H ^9 

girne personale e autoritario può fondarsi, oltre- H H 

lé su un meccanismo costituzionale fatto AjH H H H |H H 


■ 




Xl potere gollista si è consolidato anche per m _ 

via elettorale, e con esso si consolidano lo compo- Hw 

nenti più reazionarie della politica europea. Il ||| 

regime personale e autoritario può fondarsi, oltre- H 

ché su un meccanismo costituzionale fatto su H 

misura, anche su un partito e un movimento di 
massa e su un’ubbidiente maggioranza parlamen¬ 
tare. Può fondarsi soprattutto su un robusto assetto SfiOfli £ll P C F 

monopolistico che assoggetta vasti strati sociali, Siy • • •/ 

restringe ogni forma di vita e di potere democra- ]|()9 qIIg oltrG SÌ“ 
tico, si sostituisce con ben altro vigore alla vecchia ^ 

reazione di destra. E può, su questo basi, estendere nistfO di CUÌ Iq HIG- 
la sua influenza su scala europea rafforzando l’asse ^ i •' i • 

franco-tedesco, con tutto quel che significa di nega- fQ GlOtti COl COIltri- 
tivo nei rapporti internazionali. , J • • J • 

E tuttavia, per la prima volta in questi anni, OUtO (ICCISIVO uGI 
le elezioni francesi hanno anche delineato la pos- • . 

sibile alternativa a questi sviluppi. Non solo por il COIIIUniSfI 

successo dei comunisti, la cui forza parlamentare | p. . . . 

e politica si è accresciuta, ma perché questo sue- Ual nostro inviato 
cesso è divenuto radice e perno di una più gene- PARIGI, 2G 

rale ripresa di forzo democratiche. Se socialdemo- < Senza il voto dei couu»- 
cratici, socialisti e radicali sono stati sottratti alla ni-ti, i .sociali.sti non sareb- 
polven..azione toccala agli altri scredItaU scltiera- j;:™,„” 
menti clclls cjticii ts RcptiboHc<.f, ciò è stello in v ii *-u innioninrc <1 Pulii/zii Horbo* 
degli accordi unitari di sinistra. Se questa conver- ne >, si affenna ojigi m ai- 
genza promossa dai comunisti, che ha orientato e eimi ambienti politici In ef- 
scosso l’elettorato popolare ed ha permesso di costi- ' comunisti hanno di- 

tuire una forte opposizione di sinistra nel nuovo unitaria, eapa- 

Parlamento, fosse stata una politica di lunga data ^i non soltanto di faie m- 
anziché una via di emergenza imboccata dalle altre diotieggiart* la destra e di 
forze di sinistra solo nell’ultima settimana, è evi- sconfigRcie alcuni candidati 

dente quali grandi frutti avrebbe potuto dare. Ed U’^pellaVÓ'avalv 

e evidente che 1 avvenire della democrazia france.se j, fronte della si- 

c di una alternativa al gollismo dipendono ora dal msira. 

saper procedere por questa via. risulta che 

‘ socialisti, SII 6b. sono stati 

E *" eletti con il concorso deter- 

DA SALUTARE il fatto che le forzo democra- minante dei voti comimis'i 
tiche italiane siano già stale indotte dalle elezioni h voto de! PCt ha svoiio un 

Iraucesl a qualche meditazione preoccupala. Per mrmlz'uc'umóTo sch'.e: 
quanto ogni parallelismo ti'a la situazione francese ramenio reimbblicano ed evi- 
e quella italiana comporti sempre il rischio di tare la di.sfatta dei radicali. 


Da oggi un nuovo colpo i 
al bilancio dei lavoratori 

Tutte le sigarette 
aumentate di 20 lire 

La « Gazzetta Ufficiale » pubblicò| 
oggi il decreto interministeriale che! 
I aumenta il prezzo di vendita al pubbli f 
co di tutte le sigarette, sia nazionali ch€| 
i estere, di L. 20 al pacchetto da 20 pezzi,j 
I nuovi prezzi entreranno perciò ir| 
; vigore a partire da oggi, 27 novembre, 1 
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Secondo voci americane 


Mìkoian 

incontrerà 


Kennedy: 


? 


Prolungato lo sciopero per T intransigenza dei costruttori 


Forte protesta degli edili 
Oggi comizio a San Paolo 


Cuba propone ispe¬ 
zioni reciproche 
Reazione negativa 
a Washington 


« niPKU 


Anche il PCF h.T tratto 
v.^nlaiìffio dall’intesa ransiiin- 


lare suite nostre ctassi uu igeiui, i u-:,eiiipio vm.* • democristiani e 3 indipen- 
gruppi monopolistici imperanti nel nostro paese denti. In tutto entreranno a 
possono ricavare dai gruppi monopolistici francesi Palazzo Horbonc con il voto 
e tedeschi. Chi non nota il rispetto ammiralo con elettoli comunisti ben 

cui la UC e i suoi esponenti «doiotei» (ma ^ sini.stra non comunista, in 
solo essi) seguono l’esperienza dei generale e dei altre parole, su lon deputati 
suoi sostenitori banchieri? componenti i fuuppi parLi- 

Infatti il compagno Nenni, sull’Auanti/ di dome- *;'* 

nica, ha scritto che - un fenomeno analogo a quello "aiÌ:l 

francese rimane possibile anche da noi « e che vitt«»ria dal formidabile aji 
dovrebbero pensarci «quanti da sinistra sparano poK.siti olierto loro dai voti 

sul centro-sinistra» e quanti all’interno della òcl PCF. 

nuova maggioranza intessono manovre di divisione .-an dalI’inte-Jmni^^^^ 
e organizzano ritardi e rinvìi ». Appunto, h qutnui ^ .j, 4 j eletti, 20 hanno 
dovrebbero pensarci quanti, come i socialisti, lolle- ottenuto anche il voto dei 
rano ritardi e rinvìi e credono di rimediarvi con .'ociab.sti. o dei radicali, o 
sempre nuove concessioni fino a far premiere nei j'O PSU.W 
centro-sinistra contenuti negativi; dovrebbero pcn- confermare Pet^istenza ih 
sarei quanti sanno, come Nenni, che un fronte i,,,;, nuova realtà j>olitica. in 

repubblicano assimilabile al centro-sinistra c’è stato Francia; la nahcita, nei fatti, 

anche in Francia pochi anni fa, ma che fondandosi un fionte democratico • 

sull’anticomunismo e cedendo alla logica del « meno ‘|‘eputau'Vdm la ku'mpa^eldìi- 
peggio» fini nell’involuzione e fu la premessa della chiama o.uci < : 75 elett 
reazione. Nessuno spara oggi da sinistra sui centro- da fronte popolare», 
sinistra, ma qualcuno per fortuna spara da sinistra comprendere a fon 

contro il pericolo di un simile processo involutivo. ‘'ra^'cató^T^re'nd^'d d - 

P partimento deirUcraiiIt. d» 

lU’ OPPORTUNAMENTE, la Voce repubblicano campaena elettorau j 

non SI limita come Nenni a indicare il pencolo tra- pp,i-}feraii!t erano in pio.-oj 
visandone le cause, ma ne tira anche qualche con- «.jc .-egei; tutti sono staTii 



scguenza, mostrando di apprezzare la unita sia conipiisiati dalla -'‘ oist:.! commuto «i .,nn. teme ha 

pure tardiva realizzata in Francia contro la doge- L . ic per l'occa.Mone ha rice\iito ve disco 


nerazione gollista e dichiarando che in Italia un ‘a ùn'nrilcàir k” 
fronte popolare risponderebbe immediatamente e c.^tiei-enza che oce, ha fatt- ' .<u . la/i io .. 

adeguatamente al profilarsi di analoghe degene- esclamare a Morii che f\.‘iéié”r\T*parti^^^^^ 

razioni autoritarie. Purtroppo, è incomprensibilo r,l,cvo ha a.ssunto. nella g 

e contraddittorio che sj accetti questa unità come ^^Tare'bhc V^rnuà •’ definito 

rimedio estremo per salvare la democrazia da mali rcèi.^trare una poiicro-a J^emmK. affettnos... tra 

estremi e non si ricorra invece non diciamo a una .iv.m/ata « K’ un'e-perienz.’. c i l’f»''" ' J”' 

unità ma a una articolata collaborazione demo- !ia detto Moch. dalla cpiaie iii'i 

cratica quando si tratta non di salx^re ma di far p:lvri.."ha ri 

progredire la democrazia, assicurandole quei con- , t., a Giovanni un 

tenuti avanzati, antimonopolistici, da cui non può J c.i.riina a! Torn.a-ole d; '>i>m contenerne le ìinma 
oggi essere separata. ' tale ver.ta e offert.i I.tII t delle p! .:k ip.il. riiu-e di 

Lo stato attuale del centro-sinistra dovrebbe, -^confitm nel Mez/oL’-,.rM « l-mi.ì. »!.-,p..ntìe:.d., ,.1 c 

in proposito, già aprire .t-li occhi alle forze demo- 

cratiche. Prima le forze democratiche usciranno da £,-,,nno na.-ianienta:e dell.t’ 


resi.^trare una poilero-a 
[.avan/ata « K’ im'C'pe.'-ienz.’. 


~ ■ GII edili romani sono tor¬ 

nati Ieri nelle strade per 

s manifestare contro l'intran* 

^ ^ ^ eigenxa dei costruttori e le 

m violenze Una 

grande folla 

è riunita durante le prime 

' ore d| sciopero in piazza di 

_ _ Porta S. Paolo per partcci- 

_ B B pare al comizio indetto dal- 

BBBBBB^B Camera dei 

^LBB^B ^lBA^B^LB stata pacifica elo- 

quente risposta a chi cre¬ 
deva d'aver intimidito gli 
operai con le manganella¬ 
li ■ ■ ^ te e I rastrellamenti di ve- 

m |p^j|^B^É|||^|^|BAH nerdi. Stamane, alle 9 , la- 

BBBBBBB^T^FBBB nuova- 

BBBBB^BBIBB^BBBB mente a Porta S. Paolo per 

" un altro comizio. 

La lotta tuttavia non è fi- 

, , • 1 II ^1 • I* dovrà essere ul- 

Cenni ai rapporti delia Chiesa con gli j teriormente inasprita. I co- 

^ Btruttori hanno infatti re- 

stati socialisti - l'azione per la pace 

I sindacalisti presso l’ufficio 

Utiniviiicu >cor.sa Ciiuvaum o .luh .aufuiri ricevuti il pon- 
.\.\ni ila o-ini)iiit.» «1 .,nni ti Jii e ha pronunciato un bre- 

e per l'occa.smiie ha riceviit.i ve discorso .sul cui conlenu- V '^'LLEA-CGIL ha per- 
niinieriiM nK-';ai;i;i. ihhk he t<- ler i sono cominciate a tra- confermato lo sciopero 


La FILLEA-CGIL ha per¬ 
ciò confermato lo sciopero 


uno a un radicale t. (pie-t.! attesla/ioni .nii-iitab ; pel.ire inteies.sanli iiitli.scre- *r*chc per la giornata di 

I iiaiii.nt V t. particol.nre Ha fonte vicina all cpi.'rco- 


rdiev o ha a.ssiinto. nell.a gior- p.ito jrolacco si e appreso 
nata. F-nrontro, definito ol- eiie Giovanni X.XIII ha per 
trernoiKi affettuoso, tra il l'oera.sione rnorrlato la niì.s- 
Papa c I pre-nli (lolacriu .--ione di p.ice della Chiesa e 
i .eveini il < dio li caldi- 'ottolineato. come esempio 


in proposito, già aprire .t-li occhi alle forze demo- M[^j'‘'Rl;j'i"o‘’ dri''c^ 
cratiche. Prima le forze democratiche usciranno da {cnippo p,T.-Ìnniont.i:e dell.i; 
questa contraddizione — da questo vuoto logico SFIO. I.ecnh.irdt. :i quale h.i 
per cui si è dispo.sti a salvare la democrazia coi mor.-o la polvere per avere 
comunisti e con Tunità delle sinistre ma la si vor- 

rebbe promuovere con i Rumor e i Colombo c con comuni.sta de<!-;e<.-e a 

la divisione delle sinistro — e meglio sarà. .>no f.avo.-e II romnni-ra e' 


non p~<,an.o non .r.nrrc ir n.,1.- 

fi à’'"ì7’On’ flor*^!\'o riPr il fii' l ipiI.illih. 1l*à olici- , « 

Oiaz.i'n, (Jtr, ,vc pi. <1 m i , i»m il --no mes-;.u:i;io a»li iio- 

•”ro.. e- a C.i.iv.inni XXIIl un occasione 

I.a c.T.ri.n.T a! Torn-a^ole d: '>om con.eiiente e imm.n^inM^j^U,^ rilcvau- 

;.i!e ver.ta e ofT.-rt.i 'h *’- ,|o altresì i burnii frutti che 

e-fvnnf»'i n.'>ì Me//0<’- l'-’i» l"ni.ì. tt !s pi'ndenih i .-(l (lnn.i' , . . , 

-eo.uii .a liti .VII//».. .i..ii I it.de iniziativi ha .nrec.ito 

t.'-tl.v Franri.i. nelle H-vcche i . ...... 


Luigi Pintor 


Togliatti a Thorez 


Nenni illeso 
in un inci¬ 
dente d'auto 


presentanti dcll’ACER per 
mascherart. la loro mtr.m- 
sigenza sono stati confutati 
dai dirigenti del sindacato 
unitario. 

Ancora una volta è appar¬ 
sa con chiarezza che i co¬ 
struttori romani si ispirano 
ad un disegno politico teso 
ad arginare la combattività 
dei lavoratori e ad accresce¬ 
re la ipoteca conservatrice 
SUI programmi della giunta 
comunale e del governo. 

I settantamila operai so¬ 
no però all'altezza della si¬ 


li compagno Giunti, se¬ 
gretario della C.d.L., che ha 


Il compagno Togliatti ha r 
■inviato al compagno Maurice 


rna: 

■ Desidero esprimere a no¬ 
me del nostro Partito e delle 
forze democratiche e pro- 


tazione elettorale, confer¬ 
mando ancora una volta che 


Thorez il seguente telegram- il Partito comunista è l’asse 


gressive italiane un vivo ral- zione. per batterla, per far 
legramento e plauso per il trionfare la causa della de¬ 
grande successo da voi ot- mocrazia e della pace. • Pai¬ 
tenuto nella recente consul- miro Togliatti 


indispensabile della lotta uni- zione L,! chimorvi^-T sconfitt, 
taria della classe operaia e politic.i di Debre. che h.-i cct- 
delle forze democratiche per i„tto i piornali poi 

sbarrare la strada alla rea- 


del Rod.ino, del capo del! ' ’’ * „**,# ’ comunale e del governo. 

Gruppo p-T.-lnnient-iic dcll.i; li'** f*Vov*Vn?ii'*X VIlT ’ settantamila operai so- 

SFIO leenlnrdt d nti.ile h.. ' avrebbe all’altezza della si- 

■ . * I « -rt 4- ® cilln <liic punti. Kulr tmizionc c batteranno 

pf-r a\ r- M0||||| ,u rebbe ac»enn.ito alle re- strenuamente per costringc- 

rinutnto o.rim.at.aniente e IBCIIIII llIVàaV ,j,p|.,n,atiriic tra la re alla resa I - padroni del- 

puhhhcamcnte che ,1 candì- ^ ^ ^ cattolica e fili stati la città ». 

dato comunista de<:-:;e<>e ,a m |||| |H£|. sociali.rii. ro.imfe.sl.ando un 

cevendo anche p,yte dei voti f|0||t0 J 3||t0 f"l‘'r»> ?'duppo. Il Papa g* aspetti polirici‘°drila"*Ìum 

.leph elettori oi al.>.i e r,- UU -arebbe altie.^i tornato .sul ga vertenza e ha riafferma- 

sultando eletto ^Oei tre fen- tema delle frontiere occiden- to la posizione della CGIL 

der.c della SFIO. Mollet. i; .-.m.p.icrio Ner.n. è u^v.'o j biella Polonia, o.ssorvan- sulla non ingerenza della po- 
Morii e l-oenh.Trdt. sono sta- quii, .nc òu.-ue di un p.iuru-Ujcome pia sin d'«»ra «iial- ”®' conflitti dei lavoro. 

•- eletti soltanto i primi due "c l- ri.,- d ìuto occor.-icl. u,,trèb’be fare da Dir *' compagno Cianca, segre- 

P 1 - ^ ’ Po:.; n i. mentre. e- ‘ tia par-J nazionale della FlL- 

V .i! r ‘ 'iL h'e cn 1,. n ozi o e un.i d-le «f della Chiesa per norma-i lea. ha portato il saluto 

' wor» pene.. ^ -o-r.-.v-, ,i I Kiìrm.."! i-.i liz/.nre la situazione di quel-I delia categoria e ha annun- 

lel MnP Simionnel. che av e L t;u,(i _ , i),,rd,i dt-U.i qui- le diocesi, in p.irticolare pcr| ciato che gli edili milanesi 

va impedito il » desstimen-j;,. v ,cg ,v:i e <t l’.i urt.i'i <io che concerne Dan/ica e hanno chiesto al sindacato 
to > eomiini.sta a suo favore.jdi un'-. \rp.i- ali'.neriK-:.) u. Qlq/tvn unitario di proclamare uno 

esce battuto dalla consulta- s ib'iu,d .■ qu.nd hi sb,.nda;o e sciopero di solidarietà con 

zione La clamorv.sa sconfitta ' rove.ie...t.i N'e.nm h-, nfor- __ gli operai romani. Gli edili 

noli»=n di Debre che ha cct- ‘con-ui.on.' di Latina hanno scioperato 

r . ’ *1 1 41 • ’ • -r ..-.1 m.in,-) destr.» K qiuvto d •_ nip«>*inn* tl•l P^rtlin i*t'i per solidarietà con i la- 

tato nel lutto I piornali poi- 

o .ncidento d; co; il se- j 1! voratori romani e per otte- 

kMmrSm A 0 »_I_l-i pret,ar:o del PSI e v.ttinia nel comiinisla Hallano e p^re aumenti salariali. (N’el- 

IViariS r\. IVISCCIOCCni p rn H: n.a.’h; niei,:. I voeala in Roma alle ore 9 li la fntn- un momentn Hella 


p.ro di pochi mesi. 


(Segue in ultima pagina) 1(.T pagina .7 i pnrtici,lnri)\ 


La Direzione del Partito 
comunista italiano è con¬ 
vocata in Roma alle ore 9 
di giovedì 29 novembre. 


unitario di proclamare uno 
sciopero di solidarietà con 
gli operai romani. Gli edili 
di Latina hanno scioperato 
ieri per solidarietà con i la¬ 
voratori romani e per otte¬ 
nere aumenti salariali. (Nel¬ 
la foto: un momento della 
manifestazione operaia a 
Porta S. Paolo). 


Programmazione: 
tre punti chiave 


Tre niizitilu i' ìkiiiiu) tìti’o, 
in questi ultiìiii tre ,;ioriii, 
nn iioleioìe contnhiito ili 
riiiurccid .sui prolifcmi jio- 
litici c socuili t)ìù .scoquiitt 
ni lino stimolo itlii’^iunr 
unitaria necessaria per ri¬ 
solverli. 

Ci riferiairo al ronrcqno 
(letjlt ainniinistratori di en¬ 
ti locali di oam re()i>iìic 
d'Italia ehe liaKuo (incusso 
nel eapo'iUKin pmil'ese sul 
tema delta pro<irar!’iia:tone 
eroitoiitiea in rapporto alia 
funzione della lie<:io’ie. al 
eoiniresso nazinnale di iir- 
haiiisttea sroUosi a .Mifmio; 
al Conreijno di diriarnti de- 
ijh enti locali deVa Tosca¬ 
na, che hanno offro'ìfo'o ad 
Arezzo t prohlerni deìTaqn- 
roltiiKi. 

Tre faint! dcrisin — f\e- 
filone, aqriroltura. aree tir- 
halle —, noe tre prnide- 
Hit chiare per una politica 
di pro'/ranrnazione .lenift- 
rrfi'H li 

.1 Itan. nomivi di o'int 
partito hanno e--pre<-o, in 
nna risoìnziorr appro'a’a 
nìVìinmiìirita. l'esiaenza di 
ntf'Kire. entro q'U".l;i 
'ldtur;i, Tortl'iinmentn re- 
t;iiai.i!i’. ri’o'ipTiln i-ri ao 
petto al Tr.rlame’i'o ,• a! 
qo erno jn'r<'h.- ,| d,y-'ita- 
no a! Jan presto le lefiai. 
( liiianziarta e elet’oraìe I 
iicressnne per dar vita ai 
Consiqh reqtonah. 

Snn solo. Il conveqno, 
che SI è rnCo del confri- 
huto di tino stndio.so di in- 
dtscus.sO valore il prof. 
Snlos l.abiiu —- non si è 
ìnnitnto a sottolineare Tur- 
qenza della Regione c la 
neee.ssita. pena • danni eco 
iiomict e sociali tnca’coln 
iìììi 4, che sua attuazione 
non snhisca rinvi’ F.sso ha 
atfrorifdfo in ro’Tn’ro i prò 
hleini della pioqram: inzin- 
nc fi’ndandoli .su una ana 
lisi jireci.'-a drq'i sipr.'ihn 
c delle contraddizioni vec¬ 
chie e nuoce dcriranti dal¬ 
lo snZuppo economico mo¬ 
nopolistico di questi anni. 

Migrazioni dal Sud al 
Nord c — consegneiìteincn- 
te — problenti dciragricol- 


tura c dell’ industrializza¬ 
zione del Mezzogiorno: su 
questi punti il conveyiio ha 
rollo la propria attenzione 
riZcfaiido la assotiiUi iiisiif- 
linenza delle legai itqririe 
approvate dal governo. Di 
qui è derivato il riconosci- 
mento unanime — che la 
risoluzione .sanziona — del¬ 
la necessità che siano creiitt 
urqciitenicnte qh enti di -n. 
luppo agricolo (altro impe¬ 
gno jirorjraniinattco del go 
rrrnof e, ino'tre, si’cietà 
tinanzHirie controllate dalia 
Uegione che garantt.-rano 
lo srilujiji,) .iella piccola e 
iiiedin industria cosi da piis- 
,sdre, dall’attuale * 'TiZnppo 
a isole ». ad uno « xnZnppo 
ind'istriale diffuso ». 

•Vrt se Regioni ed enti di 
.sviluppo agricolo sono sta¬ 
ti indifiifi (1 [iiiri come pre¬ 
supposto essenziale di ima 
politica di proijranmazrone 
ile miH'rat tea dell’economia, 
un ohietfiro altrettanto es¬ 
senziale e sfd'ii nie.s.'O a Ino 
co dal IX Congrcs.-'o Tidrio- 
nale di urha’ii.stic i di Mila 
no q’iello di eltrtinare il 
monojìoho rielle aree *ab- 
hricatnh. .\ ijuc to ine è 
.s'ato iiiilicato tp.ale valido 
stni’iientn il noto proietto 
ih legge Sullo del guale e 
sta’a ehte.s'a .i maij'poran- 
.a l'avprora.wue. 

lutine, da .-trec:o è i e- 
nuta una ctiiara eco delle 
reazioni che ìiaiino .suscita¬ 
to tra i contfuìini le leggi 
agrarie del governo. E an¬ 
che m questo conregno è 
stata ribadita Tesigenza dt 
ri.solvere davvero i! oroble- 
ma della mezzadria, di ri¬ 
formare i eonfratfr agrari, 
di creare gli enti di svi¬ 
luppo. 

Tre iniziative, dunque — 
nate da esigenze .lirer<e 
— ma ehe noirc’".jono. si 
giii'ie.itivamenre, nella mdt 
• licione posiiira di ciò che 
SI deve fare; e che eondan 
nano iinplicitame’ite tanto 
le manovre moro dorolee, 
tc.se a rinnegare nei fatti 
gli impegni programmatici 
del governo, quanto t cedi¬ 
menti a quc.stc rtianoLTC. 

* 


M '.V YriHK. 2tì 
Il \ j)r< in .T .Sovietico 
Miki'um. uuu'.’.o o.;ei dal- 
r.Av.in.i. .<1 inci'.n're:fi lie con 
Keniiedv. a V.'.isìi .u- m. do- 
^ mani o dopinio-ii.iiu. l.,i voce 

P circola con insiitrn.’.i li col- 

^ lociuio. che aL lobi e come te¬ 

ma fili ultimi sviluppi fieli .1 
crisi nei Caiaibi. .-..ireid e p.a 
’.L -.c* {.stato coiiconl.iru d.dl'.i.’niM- 
j sciatore sovietu o D di; .ma 
.•\1 suo ari IVO a York, 

Mikoian si e diriii.irato .sod¬ 
disfatto del suo soiciciorrto a 
('uba. ed ha invitat,> ri’ .ime- 
iicani a cercare di m.fihor.ire 
le loro relazioni con il ttv- 
verno di Fidel Castro. tRiirt- 
(li. a propo.sitf» delle condizio¬ 
ni poste da Cuba per le ispe¬ 
zioni in loco, ha detto; < La 
proposta ciiban.i e fiiusta o 
noi Fappofifiianio. Chiedete 
.li vostri esperti di diritto 
se la propo,-;!.! in cinque pun¬ 
ti è Icfiale e fiiiista. ed essi 
vi tlaranno la stessa rispi>- 
sla ». 

Mikoian h.i sofiuninto di 
a\ cr osscrvtUo c enormi pro¬ 
gressi » a Cuba i ispetlo a(l un 
anno o mezzo fa. ed ha sofi- 
fiiuntfi che il popolo cubano 
appofifiia pien.inientc il suo 
fioverno. 

.'\1 pranzo offerto stasera 
da l- Tham in onore di Mi¬ 
koian. hanno partecipalo an¬ 
che i tre ilelefiati americani 
alle trattative .sui Caraibi. 
Stevenson. .Me Cloy e Yost. 

A Washinfiton. la reasione 
allo comUzionv di Cuba per 
le ispezioni in loco e stata 
fortemente nefi.ativa. Tutta- 
““ “"j vi.i. aleiini osservatori nota- 
I no che non c'e ancora un ve- 
* I proprio < no > del fitv- 

1 I verno Infatti, il porta- 

I viice del Dipartimento di 
Stato SI è liniitntfi a s<istt»- 
nere che t la dichiarazione 
I cubana e un tentativo di eUi- 
I fiere le disposi.-ami interna- 
^lalizza- I '''‘'ti-'l' vile ccn.sentono un 
■fio: su I rontndlo perche Cuba nc’n 
ujiio ha I diventi ancerr. una vi Ita iin.i 
l’ii'in».' 1 base otlensiv.a > 


Mikoian alia TV 

L'URSS 

solidale 
con Cuba 

Dai nostro inviato 

L'AVANA. 2ò 
Frinì .1 di l.i.'ciare Cuba al¬ 
le 10 di stain.ine (ora loc,.* 
le). Mikoian ha parlato le.i 
sera alla te'.ev i-icre cubana, 
f\l: Zi.i lanci.Ito nn .me.'.'ac- 
cio ih fidile:» e .1; paic. 
t'v'ntc.mpor.i.' C.i.’Tt :;;c .1 ce- 
wriio lub.iUv' mi itso p.ib- 
biic.i 1.1 ri-'pi'.-;.i al..» dien.a- 
r.i.'mne d: Kcnncdi d-clla sc’.- 
»:i.i p.i-".i;,ì: e»a 

.'.v.inea 1.» pr. di i.-pe- 

.-loiii :ic’.pieeì'.c. o»si.i co..- 
tempo:..nc.i.mc:'.;,- .» Cuba e 
nelle i'».»-! .ime.ieare e de: 
p.ii'i -atel!:;i ehe le ci eo::- 
tl.m.o In maneanea d: ii:r 
eonr.ime.ito :i::’e;.ile sulla 
conehi.'U’ne dei eellequi tra 
.Mikiuan e i leader.s cubani 
«jur.hi piu di tre settimane, 
queste due prese di oosizio- 
iie pos.-oiu' es.'Oro eon.'.idera- 
te diifili o.iservatori politici 
co.me la espo.'izieiie dei ri¬ 
spettivi punti di vista sulla 
crisi nei Caraibi e sulle so¬ 
luzioni da da.-e ad essa. 

Sì Iratt.T di due posizioni 
che c«uncido.no >iii punti e.-— 
son/iai: Mikoian ha affer¬ 
mato olle, come finora la 
fiuerra e >;,»!.i a.lontanata da 
Cub.», o.’si .inche m futilio 
la mifil'.oiv -z.ii.uizia per Cu¬ 
ba o l'iinita vlel suo popolo 
intorno al suo governo fiui- 
dato dai principi del marxi¬ 
smo-leninismo e rafforzato 
dall’appofifiio fraterno del- 

Saverio Tutine 

(Segue in ultima pagina) 
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Appello unitario del Convegno di Bari 


r Unità / martèdi 27 novehfi'bre 1962 

500 amministratori locali a convegno 


V 

Regioni e Enti di sviluppo Vìvaò critiche alla legge 


entro questa 


Alla Camera 


agraria 


Ai metallurgici 


legislotara Oggi suU ENEL 


Società finanziarie regionali per lo svi¬ 
luppo della piccola e media azienda 
Ile conclusioni del prof. Sylos Labini 


Dal nostro inviato 

HA HI, 20 

lì Convegno di Bari su 
Program mazion p cconom i- 
n c funzione degli enti lo- 
;di », indetto dal Comitato 
azionale del morimento re- 
ionalista, si è eoneinso do- 
ìcniea, nella sala del palaz- 
i) della Provincia, con due 
riportanti risultati. Il pri- 
li), è dato dalla riso!u 2 ?orjt’ 
naie approvata da tutti i 
elcgati, amministratori di 
gni parte d’Italia e d'ogni 
7ndcnza politica. A sottoli- 
care il significato e il vaio- 
[? della risoluzione il cui te¬ 
lo abhiamo pubblicato ieri, 
alga la citazione di alcuni 
as.sl sull’esigenza di attuare 
* Regioni su tutto il tcrri- 
Drio nazionale. < Ulteriori 
invii — è detto nella riso- 
izionc — costituirebbero un 
anno economico c sociale 
ìcalcolabilc ». Di qui la ne- 


Haff/festai/om 
e scioperi 
ielle campagne 
pugliesi 


BAIII. 2fi. 

Scioperi e ninnifcstnzioiii di 
rotesta contro la politica a- 
raria del governo — die 6Ì 
ipriine attraverso i limitati cd 
isufflcionti provvedimenti a- 
rari c la legge Bertinelli sugli 
onchi anagrafici, la quale mi- 
accia cancellazioni in massa 
ai diritti assistenziali c prc- 
idenziali i lavoratori della 
>rra — sono stati indetti in 
itta la regione pugliese dalle 
nderliraccianfi. Il Comitato 
irettivo provinciale della Ke- 
crbraccianti di Bari ha pro¬ 
amato 48 oro di sciopero di 
itti i braccianti, comparteci- 
anti. coloni e mezzadri, a par. 
re dalle oro 24 di giovedì 20 
ciopori e manifestazioni sono 
ati indetti altresì a Foggi.) 
d a Lecce per i prossimi gior- 
i. Agitazioni sono in cor.so an- 
he nelle province di Brindisi 
Taranto. 

Ieri sera, nel corso di affol- 
itissime assemblee, che si so- 
o svolte in tutte le leghe dell.) 
rovincia di B.ui. sono stati 
otati ordini del giorno c sono 
lati ele tti i delegati, che si rc- 
horanno a Roma giovedì 20 
conferire con i gruppi parla- 
ìincntari o con i ministri inte- 
pssati. Sono in cor.so consul- 
jzioni fra Fo.'ierbracci.inti- 
lOIL. UIL-Terr.i e FISBA- 
IISL di Bari per concord ire 
zioni convergenti su tutti i 
roblemi agrari c jirev uli-:i/i.ili 


Scioperi 

negli 

appalti 

telefonici 


I l lavoratori degli appalti 
'Icfonici cffcltuei anno tic 
orni di lotta. .so.spciulciuJo 
lavoro per quattro ore ogni 
orno dal 29 al 1. diccinbie 
ue^ta azione c stata deci.-.i 
j! siindacato unitario (FI 
.AT'CGIL) dopo che le due 
'ganizzazioni delle a/ien.Ie 
•\SCOT e TASSISTAL ave- 
mo risposto negativamente 
le richieste avanzate dai la- 
)ratori. Una nota del sind.a- 
ito riassume i termini <i; 
resta vertenza afTeimanJo 
le essa è nata dalla richic- 
a di corrispondere ai di- 
jndenti delle ditte appalta- 
ici lo stesso trattamento 
servato al personale delle 
'iende conce.ssionarie. 

La FID.AT. pur mantenen- 
} sul piano del diritto uno 
retto collegamento con ì.i 
gge relativa agli appalti. 
ì voluto dare al problema 
la impostazione sindacale, 
•anzando le richieste non 
iltanto in base alla legge 
a anche per una giusta esi- 
mza sociale. Il rifiuto dei- 
aziende interessato ha. ap- 
I punto, portato alla decisione 
"di dftr» il via alTazione. 


eessitn ideila appt ora .ione 
ila parte del Parlamento e 
ilei governo, nella pie.-ienlp 
legislatura, delle legai ]>‘ r 
t’atluazionc delì’ordimimento 
regionale », c, m jiartieolare, 
la necessità < della diseassio- 
ne c dell'adozione eontem- 
poranep dii pi or redimenti 
itidi.spi’iisu/tdi iiU'entrata in 
funzione dei Concigli regio¬ 
nali (lefige liiiniuitina e leg¬ 
ge eletiornle) i-. 

Ma (piestn ehiara, unitaria 
presa di posizione politica è 
sorta (ed ecco l’altro impor¬ 
tatile rtstiUntn del convegno) 
da una disrussioue sul piano 
eeoiiomieo <* sociale assai iu- 
tcrcssniite e approfondita. Il 
inerito di no ra attribuito 
'Il loimo luogo al relatore, 
prof. .Sglos l.abiiii, che — 
'•Olì argomenti seieutifi- 
•'iimeiite rigorosi tuttavia 
^esimessi con tiiiguaggio chia¬ 
ro e accessibile — Ita fallo 
comprendere coarrctameute 
'/ ruolo iasostilaibile che la 
Regione è chiamata ad assol¬ 
vere per una programmazio¬ 
ne democratica dcll’ccono- 
min, capace di risolvere i 
nroblcmi lasciati insoluti dal¬ 
lo sviluppo economico di que¬ 
sti anni. Il dibattito — ni 
quale finrirto partecipato tra 
gli altri Poti. Caidi. il prof. 
Bartolo della Direzione del 
PRI. i deputali Granati e 
Bnrtoli, l’assessore del comu¬ 
ne di Bologna. Vezzali, il vi- 
cepresideute della Provincia 
di Firenze, Lagorio. del PSI, 
l’on. Santarelli, il prof. Scìon- 
chi dì Bari, il .sindaco di S. 
Giovanni Jonìco, Pappalardo, 
il dott. Basile di Bari, Guan¬ 
ti di Malora cd altri — ha 
fornito un quadro assai ricco 
della situazione delle singole 
regioni c particolarmente di 
qucìlc del Mezzogiorno e sot¬ 
tolineato l’urgenza di indi¬ 
rizzi di poliiica economica 
nuovi. 

L'accento è stato posto par¬ 
ticolarmente s u l problema 
agrario. Su di esso, il prof. 
Sylos Labini, si è nuovamen¬ 
te soffermato nelle conclu¬ 
sioni sottolineando quattro 
esigenze: lì dimcti.sioui del¬ 
l'azienda (grandi unità): 2) 
riforma dei contratti; 3) con¬ 
sentire ai contadini l’acccssn 
alla fase di indastrializza- 
zioac c commercializzazione 
dei prodotti agricoli; 4) equi¬ 
tà dei prezzi dei mezzi tecni¬ 
ci. Nei recenti provvedimenti 
governativi — ho detto il 
prof. Sylos Labiai — ri è 
solo an timido iiasso in di- 
rezinne della prima «’.sipen- 
za indicata. Kd egli ha riba¬ 
dito la necessità di istituire 
gli enti di sviluppo, e di pro¬ 
cedere a profonde trasfor¬ 
mazioni della struttura agra¬ 
ria. 

Per lo srilui)po industria- 
'e, il relatore aveva indicati) 
come strumento efficace la 
creazione di società fìna>izia- 
ric regionali o interregionali 
eollegale e controllate daì- 
’.'ente regione, hi tali società 
linanziarie si potrebbe avere 
— ha rilerato Sylos Labiir 
nelle sue eoncliisioni —. uno 
^trnmento efficace per la 
creazione di piccole c medie 
izicìidc, capace quindi di dar 
'uopo ad uno € sriluppo dif¬ 
fuso » c non « n isole >. 

La risoluzione fi nule ha 
iceolto pienamente queste 
indicazioni là dove è detto: 

€ Nel quadro di una pro¬ 
grammazione economica che 

avvalga di una dinleffioi 
democratica fra gli organi 
nazionali del piano c gli enti 
regionali e fornir, .si sottoli¬ 
nea oggi l'urgenza e l’osso- 
'iitn necessità che stano rcn- 
'izzati oli enti di sriluppo 
leU’agricolturn su basi re- 
lioiiali e strettamente eoor- 
.liriati all’lstiluto deVa Re¬ 
gione. e Vopportunità c/.i' 
siano creati stranienti re¬ 
gionali (società tìnanzhiro' 
regionali dirette e roi.frolla- 
*e dall'Ente puhhlrrol col 
compito e le caratteristiche 
necessarie per In promozione 
dello sviluppo agricolo c ii;-j 
dustriale ». 

E" stato, dunque, «lucsfo! 
di Bari, un convegno di no. 
tevolc importanza. Esso dà 
ulteriore impulso airazionel 
per imporre — entro In prò-j 
.senfe legislatura — l'attua¬ 
zione dcH'Fnre Regione; el 
conferma la necessità di una 
r.zionc unitaria, a tutti i li¬ 
velli — sitìdaenle, pii’itiro. 
locale, regionale, naziona¬ 
le — per ottenere una poli¬ 
tica nuora nel settore agra¬ 
rio c nuovi indirizzi per la 
industrializzazione del Mez¬ 
zogiorno. 


il voto finale ^ 

Mezzadria e Enti di sviluppo 

Manovre liberali su Segni per ottenere il blocco del de- al centro del dibattito 
creto - La Malfa contro le tentazioni golliste in Italia - Echi 

*• • I nri I n .#«..• nostro inviato dinzzi c tempi di attu.nzionc 

negativi nel PSI al compromesso Rumor-Cattani on ^pcramontu dcn.i me/ 

^ r AHh/ZO, 2G /adria nel riii.ndro della n- 

Si sono riuniti oggi al Su- forma agr.iiia goiieralc e 
Oggi alla Camera giungerai [•iunione dei socialisti delle re- un ulteriore rimio delTincon- percinema i rappresentanti dello prograninmzione econo- 
I porto il decrelo sulla na- gioiii mezzadrili (Veneto, Kmi- tro fra i scL'relari dei minili di circa 500 amministrazioni mica» hanno pie.senlato co- 


Dal nostro inviato 

AH UZZO. 20 


diiiz./.i c tempi di attu.nzionc 
del .superamento della mez¬ 
zadria nel (pi.ndro della ri- 


Inaccettabili 

offerte 

padronali 

Le trattative proseguono oggi 


... ..- niàltfliTA MIàirAiITnA l ... v* .- \ I 1 •/HI V 

la legge con le nuove modilì- KINVIAIU L INLUNIKU A sa aver luogo entro la .sotti- no aderito anche espomiiti Adelmi (Bologna), 

cito introdotte dal Senato. Su- rtiisTTnni inaila e che sia seguilo da una di Giunte di centio-siiiistia I.a di.scu.ssionc si 6 svìIud- 

bito dopo il voto gli ufilci del- uUAIIKUl L’incidente auto- rtunione della direzione del come cpielle di .Aiuona e IV- pota .subito, vivace, sulla va¬ 
ia Camera dovranno inviare il inohilislico occorso al coinpa- Partito socialista italiano. ■'^ein. o de come il comune lutazione della legge agi:i- 


(leereto al governo perché lo gno Nciuii avrebbe favorito, 
sottoponga alla lìrina del Capo secondo le ultime voci di ieri,' 
dello Stato. 10’ questa ultima 

eircostanza, non del tutto for- - 

malo, che ha fatto sorgere ne¬ 
gli avver.sari più decisi del- . I r • 

l’IONIOL la estrema speranza. DQ StUOGIltl G prOTGSSOI*! 

Come è noto, mia serie di co- ____ 

mitati confindustriali hanno 
redatto una petizione al Capo 

dello Stalo invitandolo a hloc- HH _ _ ■ ■ 

care decreto, considerato 

incostituzionale nove punti. 

I.a petizione, lanciata con ri¬ 
lievo dal (|iiotidiano conlìndu- 
strialc 2-f Ore, invita Segni a 
far uso dei suoi poteri per non 
decreto c rinviarlo 
al Parlamento con un messag- 
gio. L’ipotesi clic tale rinvio si 

verifichi non è mollo probabl- . . - .. . - 

le. Tuttavia, notevole fermento 
e scandalo ha sollevato razio¬ 
no diretta svolta da liberali cd 
eminenti costituzionalisti (ri¬ 
cevuti recentemente da Sogni 
quasi contemporaneamente a 
Malagodi o Micliclini) per 
ostacolare l’azione del Parla¬ 
mento, cercando di influire, 
anche sul Capo dello Stalo. In 
senso contrario ai provvedi¬ 
menti sulla nazionalizzazione c 
sulle Regioni. 

ARTICOLO DI LA MALFA Una 

eco preoccupata dei passi az¬ 
zardati della destra, dei « cen¬ 
tristi > c di altri ambienti au¬ 
torevoli, per favorire il pro¬ 
cesso di involuzione dei centro 
sinistra, si è avuta ieri con un 
editoriale di La Malfa sulla 
Voce Repubblicana. Prenden¬ 
do spunto dalle elezioni fran¬ 
cesi, La Voce alTerma che le 
forze democratiche italiane 
sono decisamente ostili a 
qualsiasi soluzione di tipo 
francese. Riferendosi alle ma¬ 
novre clic mirano alla « rottu¬ 
ra o degeiieraziniic della situa¬ 
zione democratica », La Malfa 
.scrive che è bene aver chiaro 
che. in Italia, < (|uando per vn- 
lont.à c rcsponsabilit.à di forze 
conservatrici la sittiazionc de¬ 
mocratica dei pae.^e fosse rot¬ 
ta, il fronte popolare che ne 
seguirchhe automaticamente 
non vedrelihc. come in Fran¬ 
cia, accanto ai comunisti forze 
logorale, screditate c ridotte 
alle corde ma forze politiche 
che, dalla Resistenza in poi. 
hanno conservato l'iniziativa 
della lotta politica ». La Mal¬ 
fa. dopo aver ricordato l’csi- 
stcn/a di manovre « golli.ste ». 
anche in Italia, scrive che ogni 
aulorilarismo di destra è de¬ 
stinato al fallimento c che in - 

Italia i .‘•ettori democratici sa- 
preliberò miiover.si in tempo c Di 

non si ridurrebbero nelle con nGT IQ DQCG G 

dizioni in cui si sono ridotti _ 

i settori democratici francesi. 

CONGRESSO DEL PSD! i risni- M ^ 

tati del C'ongrcs.so del PSDI MM mm 

sono stati accolti con soddi- mmm Wm wV 

.sfazione negli ambienti del 
centro sinistra c in quelli del¬ 
la destra. MMW 

Il Tempo, e jl Corriere della 

Sera, ieri, sottolineavano il va- mmgm mmmi 

lorc « atlantico > del Congres- wKmm WmMé 

so. c il fatto che, sia pure con 
lievi sfumature, il PSDI ha 

rinnovato al P.SI le « condizio- a ^ 

ni » di Moro. A conferma di ^ 

tale identitii di posizioni il 

Popolo ieri, recava con rilievo Wi 

l'annuncio che. ancora nel 

corso dei lavori congres.suali. conf.ou.mo .n ^or^on)ro 
Moro a\o\a in\iato un tele- adesioni alI'nppeUo dephl 
grainma di solidarietà a Sara inicllottu.ali per l.i r.iee e la 


m. f. 


Facoltà di chimica 
occupata a Torino 



di lincea. ria piestMitala la settinia.na 

Sul tema goncialc — « in- scorsa dal governo. Per il 

sindaco di .-Xiezzo, Vinay. che 

- ha aperto i lavori e assunto 

la presidenza, il progetto an¬ 
drebbe preso come un « pri¬ 
mo passo » ver.so Finterven- 
to pili generale e radicale 
richiesto dagli enti locali: ha 

• ^ pelò aggiunto subito che e.^l- 

stc una sproporzione fra la 
superare 

■ z.adria e I mezzi disposti dal 

governo e che anche egli ri- 

r _ tiene negativo il mancato 

collegamento degli enti di 
sviluppo alle Regioni con re- 
lativi compiti di esproprio, 
l'na posizione simile è 
II . 1 . stata espressa da Chiarelli 

Dalla nostra redazione evidente contraddizione 

TORINO, 26. tutta Fanalisi fatta nel 

Da stamane. Flstituto di relazione che aveva 

chimica delFUnivcrsità di posto al centro la esigenza 
Torino, in Corso Massimo di una programmazione rc- 
D’Azeglio, ò occupato dagli .rionale degli investimenti in 
studenti c dai professori agricoltura da realizzare al- 
della facoltà, che. asserra- traverso gli enti di sviluppo 
gliati all’interno, sono de- sulla base di ima azione -li 
cisi a non desistere dalla riforma agraria generale, 
azione di protesta intraprc- L'asse.ssore Maschiella si è 
sa fino a che le loro ri- diffuso sulla necessità die 
chieste non vengano ac- comuni e province abbiano 
coite dalle autorità acca- possibilità di partecipare 
demiche. L’edificio fu inau- direttamente ni programmi 
gurato sessanta anni fa e trasformazione delle c.am- 
tale è rimasto nonostante pngne. cosa del tutto esclusa 
li numero dP6|> studenti progetto governativo, 
sia passato dai 40 di allo- ^ • i , , 

ra agli attuali 690. A dì- Adchni ha sottolineato la 
sposizione di questi allie- neces.cutà di porre termine al 
vi vi sono 5 laboratori e c<ios degli interventi pubbli- 
3 nule con l’aggravante che causa di dispersione di 
i locali vengono usati nn- grandi mezzi finanziari c eli 
che da studenti di altre -squilibri. Gli enti regionali 
facoltà scientificlie. Nel sviluppo, articolati ai va- 
gennaio scorso dovevano ri livelli — ha concluso l’as- 
iniziare lavori di amplia- sessore bolognese — riman- 
niento c di sopraelevazio- gono l’obicttivo degli enti 
ne di un’aia dell’edificio, locali per l’e.sproprio c la 
Sono passati muiici mesi, tra.sforniazione dei poderi a 
ma nulla è stato fatto; aii- mezzadria, affitto c conipar- 
zi. la .situazione si è aggia- tecipazionc. 
vata iicrclu* i lavori di note tesi avanzate dal 


azione di protesta intrapre¬ 
sa fino a che le loro ri¬ 
chieste non vengano ac- 


gennaio scorso dovevano 
iniziare lavori di amplia- 


vata iicrclu* i lavori di 
.smantellamento li a n n o 


compagno Cattaui, responsa- 


bloccato due loc.ali c gli |jj|p j|piLi commissione agra- 
studenti seguono le lezioni pgj parzialmente di- 

e compiono I lavori di la- ^ chiarelli, 

horntono ni co.idi/ioni ^ diretta- 

,nanim..ssib.li, amm.nssati ^ Papucci. di 

in ottanta in stanze che nc i... 

possono contenere al mas- '’ ’ ^ t ‘ ■ n i ri’ 

simo trenta, cost.ett. a tur- Presuola impossibilita d, 

ni che abbracciano tutto ottenere di piu al momento 

l’arco della giornata dalle attuale c sugli effetti para- 


Soiio rijjrc'-o ieri Io tratlntivi- 
fra Miulacati (' Contìndiist ria. 
por il coiiinUlo d*M motallorgi- 
ci, che orano ^tat)' rinviate .--u 
richio.st.-i (1(>1 padronato I,o o(- 
forto dogli industriali sono sia¬ 
ti' le seguenii: 

OK.XKIO — Un'ora e mozza 
di riduzione pì.T tutti i .M'tton. 
.scaglionata in tro tompi di 
iiu'Z7.'ora ciascuno, con assor¬ 
bimento delle riduzioni già m 
atto a parità di paga, ad ce. 
cezione della siderurgia: 

rUK.MI — 1 'asoo di incentivi 
jiaii al 2'r {Iella jiaga nelle 
fabbrichi* lino a 200 diiiondt'iiti. 
del in (luelle fra 201) e iiOO 
dipt'ndenti. del 2-0'; nelle al¬ 
tre. con assorbimento del 5'' 
d'indennità di mancato cotti¬ 
mo esistente a norma di con¬ 
tratto; 

•ATM UNTI — 7'- nella si¬ 
derurgia c nel settore auto- 
avio. li'7 nella meccanica ge¬ 
nerale. 5''c nella cantieristica e 
nel settore moto-cicli, con as¬ 
sorbimento degli aiiment; già 
conquistati dai lavoratori su 
scala aziendale (da notare che 
un aumento del U)'.' è g.à sta¬ 
to concordato p corrisposto: es¬ 
so viono quindi ridotto e tra¬ 
sferito su altri istituti'. 

Ql'.VLiriCIIK — Minteni- 
monto di quelle attuali, con 
modifìc.T dei parametri sala¬ 
riali corrispondenti, che pas- 
.sorebbero a 130 per l'operaio 
.spepializz.ato. Ufi per il (lunli. 
tìcato. I0i> per l’operaio comu¬ 
ne, lO.ó jier la donna di 1 ca- 
tf'goria. in:( pi'r (|uell,! di 2. 
100 per il m.iliovale comune, e 


Primo anniversario 
della scomparsa 
di Èva Amendola 

Ricorre oggi il primo anni¬ 
versario dell.T morte dì E\a 
Kiibn. vedova di Giovanni 
.•\mcndola. che ispirò tutta l.i 
.sua lunga e tormentata c.s:-.ten- 
z » ai più nobili 'dc.ali: recando 
tra Taltro. come traduttrice, un 
apprezzato contrllmto in It.il i 
all;, divulgazione di alcun: im¬ 
portanti test: della filosofìa te¬ 
desca e dei maggiori capolavori 
della gr.mde narrr.t va rii'.=:a. 

Xoll.i doloro.'! ricorrenza r;- 
confcrni-.inio ai figli di Ev.a 
Amendoi-i. Giorgio e Pietro. la 
più affettuo.-a sol.d -.riotà de 
l'L'mtà. 


i'T per l'fipcr ro di 3 . con as- 
sorìmm'nto lieih* nugliorie già 

Inolile, la C'orifmdustiia si e 
dett.i disposta , 1(1 esaminare lo 
richieste relative ai lavori pe. 
santi, nocivi l'd a caldo, alla 
palaia per i g.o\.*.ii. superiori 
ai 18 anni; al miglioramen'o 
degli straordinari e deiruiden. 
mta d'anzianità: al congedo 
matrimoniale. Gli indu.striali 
invece non intendono discute¬ 
re; sui diritti sindacali; sul mi. 
gliorami'nto deU'mdeiimtà di 
malattia e infortunio e delle 
ferie. siiU'istituzione degli scat¬ 
ti d'an/.,..n t.a per g'.. opera.. 

La FIOM-CGIL e gli altri 
sindacati b.aimo sostanz.ialmen- 
tt* affi'i’mato' 1) cbi* le offerte 
padron.ah non cost'tmscoiio as- 
.<olutament(' una ba.se di di. 
scuss'tmc’. 2) che la concessio¬ 
ne di'i diritti .sindacali è eie. 
mento fieterminante per ogni 
evi'iituali' pro.segmmcnto di 
trattativa. 3' ctu* dalla riunio¬ 
ne di oggi 1 sindacati intendo¬ 
no trarre tutti gli elementi di 
valutazioni* i iiuali jxissano, en¬ 
tro domani metterli m grado 
di decider)' sulla vertenza, con 
particolare riferimento ai pim. 
ti di'll'orario. del salano e del. 
le quali fiche 

La posiziono degli industriali 
metallurgici privati diventa 
ancoi più negativa se eonfron- 
tata con l'accordo che ha cliiu- 
so la vt'rtenza nel settore delle 
parteciiniziom statali, nel {lua- 
le è occupalo circa un sesto 
dei 1 250 000 metallurgici Do¬ 
lio la ferma pre.s.i di posiziono 
fb'l Comitato centrale FIOM. 
dopo le di'cisioni energiche 
sollecitate dalla FIOM e dilla 
CISL a M.lano, don o’m tteio- 
pt'ro unitario di protesta del. 
la settimana scorsa a Novara, 
nneh** la FIM-CI.'<L nazionale 
aveva len sottolineato l'esi¬ 
genza di una risposta soddisf.i- 
cente di'i padroni, riservando.si 
in caso contrario piena libertà 
d'azione. 

A Torino intanto sono inizia¬ 
te ieri le trattative in sede di 
applicazione dell'accordo uni¬ 
tario raggiunto alla FIAT, col 
quale era cessata la lotta nella 
più grande fabbrica d'Italia II 
monopolio ila dimostrato di vo¬ 
ler eludere gli impegni assunti 
per qu into riguarda il premio 
di collalxtr.izione •. L'azienda 
infatti pret«>ndi' di continuare 
anche per (luesto semestre a 
corrisponderlo a proprio arbi¬ 
trio. si'iiza pagare oltretutfo gli 
arrt'trati ai militanti operai ai 
tiuali esso è stato in preceden. 
za negato, per discriminazione 
sindacale cd in funzione anti¬ 
sciopero. 


otto ilei mattino alle otto lizzanti che la legge propo- 


jjj sta dovrebbe avere sulle ini- 

r locali ili ricLMva c di Piativo dei concedenti a mez- 

norinn/:i <niin V'or*'» <> l'ti'iì- ^«ìdrìn. 


esperienza sono vere e prò 
prie tane: due sono in can- 


Gli ha risposto per primo 


tina. senza finestre e cappe il deputato socialista Dario 
di aspirazione efficienti. Valori in iin breve interven- 


rn muoversi in tempo r ni ■II* 

ridurrebbero nelle con PGT IQ DQCG G COfltrO iG DOSI 

in cui si sono ridotti __ __ 

'i democratici francesi. 

Fc°.»rLfo^'!Li' pini Aiffc uJ^sìonì 

con soddi- Wm 

g negli ambienti del 
sinistra e in quelli del- 

mpo, c il Corriere della 

itlantico > del Congrcs- Wmmm 

fatto che, sia pure con » 

fumature. il PSDI ha 

ito al P.SI le < condizio- Ma m ^ 

Moro. conferma di 

di posizioni il JVO# 

ieri, recava con rilievo 
icio che. ancora nel 

lei la\ ori COngrc.>.>uaii. Cont-.nu.ino .i pervenire lar-jrrunet.T <F.lenze»; Adr..ma Sa- 
a\cva inviato un tele- .ade.sionì .ilFappello degli dun ì’roc ccta; Augu.'t.) M.in- 
a di solidarietà a Sara i intellettuali per la p.tce e la fredim. .\d i Grassi M.infredi- 


con le conseguenze die 
proprio la natiiia degli 
esperimenti die vi .si com¬ 
piono po.ssono piovocaie. 
Mancano le aule, e .sono ns- 
stihitamente insufficienti i 
profe.ssoi i c gli assistenti, 
il mi rapporto ci»n gli al¬ 


lo. Egli Ita detto che l’obiet¬ 
tivo è, oggi più che mai. la 
modifica dei rapporti di for¬ 
za e qtiiniii la conquista di 
posizioni più avanzale, l.e 
po.sizioni maturate nella 
CISL e nolITIL del resto 


lievi è attualmente lii uno confermano qiie.sta possibili- 
a 29. Questi i motivi più t;j_ Perciò il vuoto più gro.s- 


appariscenti della decisa 
azione unitaria, die profes¬ 
sori c studenti stanno con¬ 
ducendo. 

Il Rettore, prof. .-Mlara. 


so. nelle proposte del gover¬ 
no. è co.stiluito dalla man¬ 
canza di enti di sviluppo con 
i poteri sufficienti per svol- 


nelJa .serata ha ordinato gere un'azione organica, gk-»- 
che Fazione fos.se sospesa, baie. 

minacciando in caso con- p-imo pomeriggio so- 


niinacciando in caso con¬ 
trario seri provvedimenti intervenuti Malvino Ma- 

e atti tli rappresaglia con- p;]jj ehe ha letto nn messag- 
tro alcuni studenti: ma pa- Federmezzadri =n 

ve che gl* occupanti sia- chiede una profonda 

m. ben decisi a non mito- progetto gover- 

.-'vo -. .■xvo.io c,,o. 
i prose),.-.ti lovori .lì an.- li-.rnra 'oon-a': 

rii.! telefolo AP: sliidenti 

illc scale dell.a FacoU.à I affitto da qualsiasi prowe- 

dimento insieme ai colliva- 

___ tori diretti di tre quarti del 

territorio nazion.ile. 

namMiti dibattito è proseguito fi- 

UOmlini oo a tarda sera. Il convegno 

• • comunque si va orientando 

llUniOnC verso una decisa azione cen- 

11 trata su obiettivi di fondo 

Gel VV _ esproprio delle mezzadrie. 

■ Il locali di sviluppo, ns- 

QcllQ rWVl sunzione di re.sponsabilità di- 

La riunione del Comitato rette nelle campagne da par- 


•iiccolto con falere dalla mag- .\ntonio Moluschi, scrittore. M.ircscotti, prof ssa Kiirichett.i 
gioranza. Positivo è stato con- Contro Thoiniis M mn. Ing For. Fr.issinot;. Rom.i; prof L.kìi- 
.sidcralo soprattutto il fatto rari. Smd.ico di Parma: proff.-;. sl.,o Mi.'svor. direttore Istituto 
che Saragat abbia opposto un stressa .-\da Coppi e Anna M.i- Cnive'rsit.ir o Venezia Semina- 
rifiuto alla • frotta • del griio- Coppi. Rom.i; Martinetto rio d Letter.itura tedesc.a; P.t- 

no Preti-Ariosto favorevole ad Bom.i; Osv.ildo Ca- toro Sp.adarj Giangiacomo. Mi. 

il • . • j li- - talae.i. Roma. Aldo Moretti. lano. Federcoop di Pistoia: .aw 

acce er.ire i tempi dell • uni- Rom.t; Welda Gentilomo. Ro. prof Francisco Ger.ici. Reggio 
fic.izionc socialista ». ni.a; Ramen Claudia. Rom.i. Cal.ahna. s.ndaco di Clrev.ilco- 

rnii un nn ai ir irm Roma; Leoni Te- re. Bologn.i. giornalista Miche, 

tini NEL rii ALLE LtuOI Rom.i. Androam Enn:o. |o R.ago. Lamberto Pignotti. Fi- 

ArOADIE Roma; Giuli.an.i Delfini. Roma, renzo. M.ar.a C.innell.j c Valen- 

AUKAKIL In un convegno te- Sind.ico c il Con.siglio comuna. t,no C.inne’.i.a di anni 95. Po- 
nuto.si a Siena, con la parlcci- Mentana; Sindaco e la sc.ir.i. scrittore Pio B.ildeili. 

nazione di numerO'O delega- comunale di Poggibon. Pprugia. scrittore Silvio Mi. 

7 .nn, di f.'d{>r:, 7 inn; del PCI 'jncolo S.dva'ore. Napcìli. oheli. Viarecgio; Gastone Ma. 


Domani 
riunione 
del CC 
della FGCI 


zioni di federazioni del PSI 
t Livorno, Firenze, Pistoia, 


Centrale della FGCI già fis¬ 
sata per il 27 e 28 c.m. è 


te degli enti locali — rele-! 


et Psi ........n. .j.w.ow.v, eiieii. \ i.irecRio; {.tastone .\ia, pci d t .. -...,.-,0 1-, 

Pi-trti, Donato l’asquale. Napoli, nacorda. direttore di -Studi stata rinviata a mercoledì 23 t-ando mi un p.ano MConJ.i-| 

I isio>a, Ricc.o Pietro. Napoli; Cicatillo Storici- I cn Chercovem dot con inizio alle ore 15 nella no il progetto del giiverno :1 

lafrt vn. In........ _‘ . 1..1 i.« ti 111. UHI-,_^ r-,- _:_j.i a-- . ... . .1 


Grosseto. Perugia), è stato vo jAntonio. N.ipoIt. D'Andre.» C.ir. I ‘ A 
tato un documento di disap-imme. N.ipolt; Museìla Giusep- 'I’ ."■''F’; 


tore .n fU.c.'t. prof -.nc.ar.cata 
Università di Trieste; Pier Lui. 


provazionc dcll’cccordo Catta- p**- Napoli; Schietto Luigi. N.»- na a» inesie. t ler l.ui. 

ni-Rumor sulle leggi agrarie Museila Antonio. Napoli; R; Br.R..on.. Gcnov.v un grup- 

considerafn eonirarin alle de Duongo Antonio. Napoli; Sinda- Po di 15 operai meccanici di 
ofJInni oii ««in d^i*llL»i»« Comimc di Montec.itini Genova. Prà Officine Cavigbo- 

cisioni già prese dal partito jerme; presidente e Consiglio ne e Calcagno: sig. France- 


tede della Direzione del Par¬ 
tito. I lavori si protrarranno 
sino a giovedì 29. 

L'ordine del giorno è il se- 


quale mostra — alla luce dei 
fatti — limiti e contraddi¬ 
zioni ancora più profondi di 


guente: ■ L’impegno polìtica quelli rilevati a un primo 
dei giovani comunisti dopo il aodio 


XVn Congresso delia FGCI 


M al *P^**''Sl* materia agraria, di amministrazione Cooperativa scheìli. Consigliere Corte di (relatore II compagno AchiI 
Ut Convegno ha chiesto una di Consumo del Popolo di Im. Appello degli Abruzzi. ' 


It Oechetto). 


Renzo Stefanelli 


IN BREVE 


Roma; assemblea universitari 

L‘ai.‘=cml)l(.*a dei profesMiri ir.ciii ie.iti degli a.'.'istenti 
o degli studenti umver.'itari romani. :iun;tn.';i ieri nella 
facoltà di fi.-:ica. h:, pro.co alio -- c detto in un comunic.,tO 
— del siicce.-i.si» dello sciopeio effettuato lo scorso sabato. 
I.'as.'Jemblea ha poi deciso di ciiiedore la convocazione, 
per li 2 diccmbic pro.s.simo. degli organi na/i<>nali allo 
scopo di accelorare l’iter {iei pio\ vodimeiiti richiesti dalla 
categoria c d; prf'miiovere assemblee e manifestazioni 
nelle singole lacoiià in vista di una ripresa dello sciopero. 

Sardegna: lancio di missili 

Il miniistro del'..» D-ft**;.». on Andrcott.. rterà aoman; 
al lancio di missili, che .saranno lanciati dall.» base missi¬ 
listica N.ATO di Perdasdefogu. su cui le autorità militari 
mantengono il massimo riserbo. Dalla stessa base dovreb¬ 
bero essere lanciati anche i primi razzi-sonda. Questo se¬ 
condo esperimento, p.-rò. deciso deil'Organizzazione europea 
per le ricerche spaziali, dovrebbe e.;serc realizzato in un 
fecondo tempo E^so re. rà prr fcop.i s'.i.i o .de!, alt., ztmo- 
sfera e dell.» lonosfer.i. Il progr.imm.a scientifio completo 
prevede il Lineo di 44 razzi-sonda c di 22 picoili satelliti 
m un periodo di otto aititi. 

Transistor: canoni invariati 

Il ministD'» delle Finan.^e. on. Tr.i'Diicchi. ha risposto 
negativamente alia interil'gii.none del compagno on. Vin¬ 
cenzo Misetari, che chiedeva l’e?t.n/;or.c d; ogn: obbligo 
di .abbon.imento per i p.-i-ist.^sori rii p.cco'.i .-jpparecchi radio, 
a transistor, con pila, in possesso cii'gh ab.tanti delle cam¬ 
pagne. che sono privi di altre posiibiLtà. c ciò per agevo¬ 
lare il progresso sociale di quelle zone depresse 

li ministro ha anche escluso un pagamento diiTerenziato 
tra città e campagna, adducendo a pretesi,> il fatto che ciò 
complicherebbe l'amministrazune degli abbonam.cn’i con n- 
ficssi negativi sui costi generali di esercizio della R.AI*T\'. 

Brescia: eleziani camunali 

Nelle elezioni svoltesi di>mrn.ca .n .lictin; comuni in¬ 
feriori ai dice.mila abitanti in p;o\.r.c.a di Brescia le 
forze di sini.stra 'PCI e PSD hanno riconquistato il Co¬ 
mune ri: C.i^tel Mei!., Io >.n.stre h :nr.)i OTlenun» :1 54.7 
per cento de; suffragi. Dal c.into sui> la DC. sola o in 
alleanza con il PSDI. ha conquistato Li maggioranza nc: 
comuni di Artogne. .Azzar.o Molla. Cannano del Colle. 
Flene, Poncaralc e Castezzalo. 

Cagliari: sciapera miniere AMMI 

Nelle miniere dcirA?»IMI i sindacati aderc.ati alia CGIL. 
alla CISL e alla UIL hanno pz)iciamato uno sciopero di 4)ì 
ore che è iniziato stamane. La decisione c stata presa dopo 
la rottura delle trattative per il premio di rendimento o 
dopo che l’azienda aveva annunciato altri 2ó licenziam,cnti. 
L'astensione dal lavoro è iniziata ieri. Continua intanto a 
Cagliari l'occupazione dello stabilimento SEM (una semo- 
lenai ove l’attività lavorativa c stata ridotta a due soli 
giorni la settimana. 
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La grande manifestazione contro il governo Karamanlis 


10 0» 00 0 d i .Ate ne te «scatole nere» ; 


In margine alla ripresa 
della conferenza di Ginevra 
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E’ pervenuta ieri alla no¬ 
stra redazione una foto del¬ 
la grandiosa manifestazione 
svoltasi giovedì sera a Ate¬ 
ne di cui il nostro giornale 
ha dato notizia venerdì. Co¬ 
me sì ricorderà la dimo- 
strazione alla quale inter¬ 
vennero oltre centomila per¬ 
sone convenute in piazza 
Klathmonos, nel centro del¬ 
la capitale, era stata indet¬ 
ta dairUnione del Centro. 
Ad essa aveva aderito an¬ 
che TEDA. Si è trattato di 
una delle più imponenti 
manifestazioni svoltesi a 
Atene da quando l’anno 
scorso il governo Karaman¬ 
lis si è aggiudicato la mag¬ 
gioranza assoluta in parla¬ 
mento con la truffa. Le pa¬ 
role d’ordine lanciate dai 
manifestanti vertevano in 
generale sulla richiesta di 
una maggiore unità dei par¬ 
titi democratici contro il 
fascismo, e di nuove elezio¬ 
ni generali. In altre parole, 
quella sera a Atene era rap¬ 
presentata la vera Grecia, 
quella del popolo che si bat¬ 
te per il progresso, la pace 
e il ripristino della demo¬ 
crazia. 


La visita 
di Segai 
in Creda 


.•\TKNK. 2«>. 

11 Prosidont,’ della Rcpiib- 
bl;ea ;*..il..uia Sigili, afi-oin- 
pagii.ito dalla consorte s.suo¬ 
ra i.aiirn. d.d vice pTr.-iden- 
tc del fons'.glio e miii..'tro 
degl; Ks’.er; Piccioni e da un 
seguito d: d.eci persone, c 
giunto oggi a Atene jier l an- 
nuiiciata vi?.tu uff.ciale 

E’ stato accolto ail'.'.eropor- 
to dal re e dal pr.nio ni.ni- 
ftro Karani-nli-. .-Xii’ingres- 
.c() della cittì.. St'gni 0 .''..ito 
.‘^aluta’o d.d .'.indaco il qii uè 
ha j)ari.ito .d •• nuovo incon¬ 
tro- tri: .Atene <- Roma Siic- 
ce. ò.'. amen'.' Se^ri: h., ;>-.r'e- 
cipa’o ad un,; coi.iz.one otfer- 
t; ila; sovr.uio e nel {'om.'- 
r.gg.i t-'i è re.-'i,, ai’.'un.i.er- 
r** 

hoFinr;.? ci:usa in d r.t‘.) In 
(■“rat'i i; nr.a- len'c t.ai .mo »• 
;nter'. •■niit.) .,d un pr u.'- 

fic ale a P..lazzo Re.a'e Son.i 
St,.ti rc.anibi.it. bi.ndi.-i 

■Alle cerimonie in onore d. 
Segni non p3rt"'c.pano i i.ip- 
prcacntanti delirinone de. 
Centro di Papandreu in .se¬ 
gno d; pri.te.-.ta per ratt*'g- 
g..inuT.to d» l sovr.ino il iiua- 
le h.i c-'perto con li .•:u t .tu¬ 
tor ’.i la trutf.i elettorale d. 
K.ir.'-.n.-.nl.- 

P tr'.c.il'.r.' gu-'ieo 


« I 


pr.n..ì .‘rr.\ n 

un:. I ol / oV 
P**rk’0r'O lì*'-! t 

r -:r.ipF* i’* :r 
m in.fe-*. ( .lii 'l c • .r 
f irn -:;l..i , egr*'" r.:i 
s" I .-111 t - ree .' . t ■ e 
c.“lo>, i-ul m.r f-'-'o 
va un - 111 i . ■< > g 
n. ii.o un f.ic l-' , 

■all'ii-.ilt.a gr..i-r, 

•c.oe -c..r.ca-i 
h I d.ato i,U' sto 
rer. :.i che ! i e.' 
cjin -t. ni in..', st. 
t 1 ~ .ri'iiijwirtun.a 

mento della vi-. 

Del re.'to. un.i 


St 

d. 

h 


■,m i- 


d. 

un 


■p.c 


» »I 


'H" * tni'.-! 

du - ,-eri- , - 
Il Ee\ ( rr.o 
ord.i.e r ti - 
po.-./.o.-.e d. 
-irebh'' -sta¬ 
rei niu* 
:.a d. Segn.. 
r>.trte dell.! 


5'tmpa e,.en.c.ì non mmc.i d 
a.'cu'.re .1 governo l'al.ano 
d. r.on .,ver U'-econd.ito i.i 
.az.one de. gov. rm greci de, 
doroguerr» terd-nte .a r.-f- 
forz ire I m c .'..a tri i due 
P .i .'-■.'cor.,1.1 rf.'rnoi e.o 
sir-hh;' dii'. u'o o i c.ui-i dei 
r aff e.', re .n It.ali.a d. \ec- 

ch e 'en.ie'i/e eh • iion .in 
\’rebbi rei pi u t'- -ter.* ntn*,. 
nO'T.ì e; oc • o I er uni er¬ 
ra' I \ ..lut tZ ('Ile .lei ruolei 
d. H it- 1 .'1 n-'i P' I n. I..I 
.‘l'e-.'O e e-r.al-' r.mp'ec. er i ,u 
gl.', ernii .t.il .;no d. luitr.r.- 
r.-^erve ne. confront. di .Ate¬ 
ne e d. a\er a-i-un'o p.ii d. 
un» volta :‘t'egg;.imcnti non 
armchcvol; verso la Grecia 


una via nuova per 
n controllo H 


Il movimento operaio nell’Europa capitalistica 



ne!l'Europa de! benesseri 

Gli aumenti del livello di vita registrati ovunque in questi anni sono stati sempre 
inferiori al reale aumento di ricchezza - Confronti fra salari e profitti dei diversi paesi 


in tutte li' cjriuuii città 
cnroiìce — Lomlra o Pari- 
(fi. Francoforte o Dusscl- 
(/or/ — vi è all'ora della 
giornata in cui si fin la 
sensazione che il traffico 
automobilistico sia (limilo 
a un punto tale di coiuie- 
stione da non poter firoce- 
derc più: ci .'■i attende che 
gli nomini iibbiindonino le 
macchine iielìc rie, coni- 
jìletameiite e per sempre 
intasate. La eircnlazione 
cresce troppo in fretta. E' 
il simbolo del boom, del- 
rallegra espansione di (/ite- 
sti anni, della uffluent .so- 
ciet\'. f societit del benesse¬ 
re >. Più o meno cospirilo, 
irregolare e ineguale, fra 
balzi e contrasti, un note¬ 
vole aumento di produzio¬ 
ne c di ricchezza è stato 
nell'ultimo deeennio feno¬ 
meno generale iiell'Enropa 
oeeideiitale. 

Il sistema capitalistico si 
sarebbe diiiuine emendalo 
dalle sue contraddizinni? 
Vi è chi ha scritto che le 
differenze .sociuli si atte¬ 
nuerebbero c SI avviereb¬ 
bero a sparire. L'auto del¬ 
l'operaio c dell'imjìiviiato. 
che spesso si confonde con 
le altre in (fuel linmr mo¬ 
torizzato. ne sarebbe la 
prora. .Ma è poi davvero 
così.’ Viene realmente di¬ 
si ributta meglio ipiesta cre¬ 
scente massa di ricchezza 
che ifiiotidianamenlc .-i 
proilncc in Europa'' In 
(piale misura ne sono be¬ 
lici ivìane ie ma.-.-e di Ui- 
voralon, che ne sono le 
jirincijiali arictu’.’ 

Per non fidarci d’ .\o'c 
imjiressioiii jìcrs'om1 1 . uh- 
biamo interrogato gli c- 
sperti e le loro statistiche. 
S'on e stati! tacile. Sem¬ 
brerà curioso: ma i dati 
che esistono sono spesso 
vaghi, nebulosi, tali da 
ignorare davvero ogni < di¬ 
stinzione > di e’.a.<.o'. Sella 
siiddiri< or.e lò i redditi il 
pensioiiiilo » '/ -vKper' r; :r 

ifiilif! hg.irinv, mntjiiri 
.'.iff.i !<i stt'-..(i coci-, con i 
ri.'-jietlt ri ’lllneU sipnmoni 
eonieni, diti-i Imi oro / 
.'u'oruit.'. (I r;'(fr'.'/u I or,ni , 
Ojijnirteiuiano. -. ,i;., 

!ei’ii)--e rnpprirppnl! in unii 
un cu cafri/ l.o pe¬ 

llai istn. (jinndi. pr/ria di 
pnbli'lear, uno .ytudio o di 
comunicarl i le .-.ue conclu¬ 
sioni. premetterà sempre 
una ri.'Crrn '■ugh ostncoìi 
che ha tneontriito. .-Inrur 
j)iii complicalo 

Da tutti I dati rnccolti. 
come dalle piu .-empiici 
osservazioni che chiiiniiue 
può tare, risulta (judtilo 
sia shdfp'inlo dire che t la¬ 
voratori dell'Europa octi- 
dentale lu i/ur.'fi mini .-i 
sono impover'ii II loro li¬ 
velli, di I 'tu. indnbbia- 
ro'iìle. .</ r alzato .'sarebbe 
(larverò desolante che fos¬ 
se accaduto il contrari,! in 
mezzo al generale e sen¬ 
sibile (inmento di ricchez¬ 
za. Del resto, sono molti 
: sindacnlisii pronti a far¬ 
vi osservare che questo 
progresso è stato duramen¬ 


te eouquistato. Eattori di¬ 
versi hanno contribuito al 
miglioramento. L'aumen¬ 
to dell'impiego, innanzi 
tatto, e (iitindi i maggiori 
introiti delle famiglie in 
t’»i più di una persona ha 
la possibilità di lavorare. 
Poi. la generale e maggio¬ 
re diffusione di alenili be¬ 
ni di consumo durevoli, 
dovuta all'estviidersi delle 
vendite rateali. Il letiome- 
tio ('• riscontrabile (/nasi 
ovìtiiqite, nei fiaesi piti a- 
vaiizati. Xoii si arriva cer¬ 
to dajipert ut to ai livelli 
svedesi: mia radio ugni 
due abitanti, un telefono 
ogni tre. un televisore e 
itn automobile ogni sette 
Ma anche ni Erancia. prr 
fare un solo esempio, la 
proporzione delle famiglie 
operaie con automobile e 
del 27 per cento, con fri¬ 
gorifero del 28 fier cento. 
Intine vi stato iin au¬ 
mento dei salari reali. 


Salari 
e prezzi 


.\'('l clima di inflaziune 
ji'ii ,! meno eoiitrollnta. ni 
CHI vivinni,! da futreechi 
anni, e cresci n l,i il luilnre 
noni 1 nule -la dei sii'nri che 
dei firezzi: lini i! prnn,, e 
ere.sei nt •, di fini /^/rrr.v/ 
soni! .'■tali, ( 1(1 p'iese n pne- 
I pertndt e le ciré,istan¬ 
ze ni CHI t I,iv<)rat(iri han¬ 
no st rappat ■ I i iing'nirii- 
miT/fi In |{(•ll|l,l e in In¬ 
ghilterra. parlili da livelli 
salariali rvlati rainente ai¬ 
ti. hanno dnvutn poi bui- 
tersi. sfìcsso in mudo mul- 
t,! (liiru. prr oltem-re n'- 
teri-iri r lenti pruqres.-t. 
hi (terminila (lupo aver 
tattu etili I turo -nUtri. jmr- 
li 'u'drnieiiU' ba-'i .-ni" al 
1951. 'e dalhi c iw- 

lueu.’o'a, rieu ’ r u z'< uie pu.. I 
beliien. .'orj.i p,..! rra- 
n,liti nifi, iiu- 
rueiir' .-eu-Hnli In l'rtiuciu 
il pr',,es'u ha neu:!,i ri 

int -tiec'i pi i!e''(i ^l’iu'ii- 
!n p"’i'i:ii del 'éS tpnind, 
t '(l'ari rtti'i il UHI II II I rtinu 

(Il ! 10 pr,- <a'iif 1 . ina > u 

un iircu di lenipu jtiu lun- 
f.'o anche ipn -i regi.-tra 
un aumentu ('usi m ()- 
'alida, dure ji’ire -i •' ara¬ 
ta mia pr-iìmigita <’agna- 
zioiie a bassi 'al,in. .so- 
stanziaìniente necetUita dai 
cindacali. Qiir<te dtlferen- 
ze l'iiutanu: spes'u haniiu 
run.'enUìu. grazie a' lem- 
piraneo ranfaggiu rbe i 
1 : ii.'sl'. di ipn'sr ! Il ipiel par¬ 
se otienei’nnu nii euncur- 
renti .'tranieri di Inainzi.i- 
ru Cittì * balzi » prudu'h- 
ri ('ummiipie resta inne~ 
gallile che annienti, sia 
pare variabili te l'Italia 
C'intinitn ad avere in que¬ 
sto canifin mi nuterofe ri- 
tardili, vi sono stati dap- 
prrfa ffo. 

Tutti pero Siimi stati in¬ 
feriori — spesso iiotevil- 


meiite interiori —• all'au¬ 
mento d(•ll(l proditztouc e 
del reddito iiaziotiale. sia 
globale che pro-ciipito II 
caso per em si e ni grado 
di fare un calcolo pia pre¬ 
ciso r (/nello della Fran¬ 
cia. poii'/ir ad esso e stato 
dedicato mio studio iibbii- 
staiizd esiiiiriciite suU'iilti- 
mo numero di ’rcmp.s iiui- 
ilcnir.?, la rivista di Sartre. 
Da esso risulta, in base a 
dati ntùciali. che dal lU5tì 
al 1962. cioè ni «a perio¬ 
do che ha risto iti Eraii- 
via mia notevole es/uni- 
sione eeonumieii, il reddi¬ 
to della tamiiiha operaia 
media r aumentalo del 7-8 
per reato. A/a nellu stesso 
tem/)o il reddito nazuoiab' 
pio-ciipitc r amiieninlo del 
22 prr cento, cioè ben tre 
volte di /liù E che non 
SI tratti sol tanta di un /iru- 
blentd t op(‘riii(> ». lo di- 
muslrii il ro/ipurlii aiicir 
/liù .<fnrorevole che e.'i<te 
/ler I fmizi'OKirt dello Sta¬ 
to. Dorè r andiita dunque 
a Unire la Ti'stante rie- 
ebezza creata dalla nazi'i- 
ne'.’ In /iurte — .s-j dire — 
a risanare la bi'anetn euin- 
mereiale e ad nieremen- 
tiire gli inrc'lniienti. A/a 
.'/ seu/ire pò/ rlir i/nesta 
/iurte ma e che mia fr,i- 
Ziutie 111 uiì C't ,1 ,it (/nella 
rierhezza. Ki’sto un 1 :i p.’r 
eentu di u'i rinuitu del red¬ 
diti! naziaiiii'e che r 'cr- 
iitu (1,1 nrrirel.ir,' i;r'ipi’ 
a liba - tanza ri'trel’i ,■ ,pc i- 
dl m'ttaiiieilte pri/■;'ro'<;f >. 
(he arn rulli! tnielw a e<>”i- 
/ireiKti-re irrfi « su ar/uf) * 
(alti (Il ri acuti II alt! Im.- 
Ziale .sor,,, , 1,111 / lu-• ì lio 

industriali. nn/irenditui i. 
ziale sunu eurn/i'i'ti ila in- 
'/leeiilaturi. propri,•.'an ,ii 
beni III ubi ì III ri I jiitlii che 
eranu (pa rie,'l,t s' sono ro¬ 
si higlliiti una f,-'fil dell i 
t-irtn (Viio’nu di.ppf,; dei 
tanti l'bt- rirehi n,,n eranu 
Si tifili Itera che la Fran- 
eie, ri.''" mi pu 'i.jr, 
t Cl’il't'. per la ri Ì'IZI o r 


Ii I .'illa r; eh 
t rn i! 57 e 

r r s ' , r r ric I l’il 

•I l tare in a 


fi e 

' alf 
■be 

Tf /la. 
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po 


I 


.s o r, Il t iiiihviental III, n 
lìn , r 

l Ila di 
II. ti r, '''ai, 
ne' .59 a 
no a, bri ,; 


( ori ' r<o, ' : t»> ’i 

’ I (/nella fa'T-i 
lirn.r, pi r i 

I MFC’ (•< tri it tifi 


l'iiu'irca earrispondente d 
(/nella dei redditi tiazianali 
pro-cajiiti'. Uaffronti iiltret- 
tantii miiitiziast con i /me¬ 
si esterni al ME(5 nan esi- 
stifno. Si può osservare 
tuttavia vaine i salari sve¬ 
desi stinia /nù elevati de¬ 
gli altri: ma anche prr il 
SIICI rediiitu naziatiale la 
Svezia e cuii la Srizzerà 
nettamente tu testa a lutti 
gii altri /uiesi eiirn/iei, I 
(lisiirelli c h e indubbia¬ 
mente r.si.'f. 0/(1 nan rive- 
lana dmn/tie mia distribii- 
ztane della ricchezza na¬ 
zionale lina’’ure di (/iietlii 
analizzata prr la Francia. 

l'n iiiler,-<iinte studia 
ili mia cu II ut i.ssiatie gu- 
goveriiati va ingle<e — il 
Couniul l'ii pricc.'^. pro- 
(liirtivit>' . 111,1 incoine.? — 
in mi rat Inulto fra 11 pae¬ 
si. di rni .SI " riireipri ((Jnin 
liretagna. Francia, lìeigio. 
Svezia, \urregia e Svizze¬ 
ra) prr r' nei indo siicres- 
siro (lì 1950. qimige a i/ne- 
stii cuiieln lune: < Parte in- 
t Clini II t e li’ ipie.'fi pruee<- 
ST »■ ( he i /ir,ditti sona an¬ 
nientali in prafirn i/nanta i 
.'(ilari: (/un'ehe calta sa¬ 
na amio-ntnrI prima e le 
/laahe htinnu '■eanita: al¬ 
tri' r ill>’ sii',o .stale /,• pa- 
ahe a .'ill'r,' ,■ I prol’ffi ri 
: iii ii'zar,' ruF, amro'nti di 
/ir,-ZZI Dii ari arino ll’l'a'- 
t ru u,;t;he ,• profrfir ..loao 
'(• iT- ras,,",,- e. (’tl'i net r- 
ra. r., ”,- < «<• pru/iurz'u- 

•n » .S'r l•.l(1l che i/ru'-fi, 
di-ror-ii r latta /ter le 
< •lini e i/ri rra.'; dei pr/r'if 
t’ e ile’ salari, seriza tener 
prr.-,rifr che > priori f.-rr- 
liii’ui a cu'ici'ntrnr i m 
menu •nani ,• • .'crundi a 
i/’sprrr/rr-i inrvre fra ntù 
'(I rurilt->ri. (/’iind' e’e i 
prein ert''cunu ih r, a'tà 
rrjo'fi» prrr dei sia',,ri¬ 
di Pertin,, jo (lernia- 
n’,1. (/•i.'r , stata pio ,o- 
'/>i''ua. l'iniro’iìta dui 'ii- 
bir’ r^niastn .'en-'b’’- 

”li’.';’,' ;a', -"ure ip jr'opr, 
so (ì, ; r»'(/i’i' I f'i ziu’ia ’o 
((eruin.iii r mia”’ m:, ’,■ 
•' r)“,- ,- , itrufcu i! Ut- 

,M> ••■eta;i ir”', nt.’ 

d.i! '50 ad l’iian 


proir'i- 
cr’ sci a 


.s'ndr I c, ii'i />:: ra r, ’ ,•;,/ e., f 
niiZi'OiiPi (b'Ilfi mini I d'u- 
perii lìì.'iuitiirii mia rjra- 
duat ir'a delle retnbnziuin 
elle vederli in ti’stn In (ìt-r- 
••iinna accidentale, seguita 
mu’t,i da riei’ìu da l'rati- 
eiii e lìeldin. mentre lot- 
tan/entr j,tii sfOi'iafr rr- 
arrorpi (ì'anda r Ita'ia, 
</i'('.'t<t ìi'ti’iiii are II p(t nd • I 
''liltimu pOs'T I \ ri ’r 14 
brinief,,' I nd'l't nuli cansi- 
derate. i' Itelgia er,i sei 
rulli’ a! /irimii po.sf i. la 
(lermcnna i/mittru. la Fran¬ 
ca tre e l'Italia mia .'nl- 
tantu. S'elI'tnsieme il grii/i- 
p'i dei jirinn tre par.si era 
abba'tanza ormorrnai e .‘i 
di 'Itngiiei n dag'i n'tri du,-. 
Tale cìasilfien è pera al- 


Sistemi 

fiscali 


d'ee — ed e mia tr-i 
rara ,i multi sueiiiluipn 
burghesi — che i' grandi 
e /ter.- istente dishrelfo d: 
ricchezza siirehhe mnlt'i 
tillenualu. alrtiena ni rerf 
par>i pio erulntr. dal ca¬ 
rattere /iruiiressira delie 
rm/i isti’ Lbbene. proprio 
fin .'tulli pia recenti e 
'/iref;nidieiili ruitii abbii- 
stiinza concurdt nel dinoi- 
.strare rbe (/tiesla fmiztune 
ilvelliitaria tlt’"e tasse •’ un 
mitu. ('erta, ri sona paesi 
duri' il si.sti'ma fiscale e 
pio di niaeratiea rbe in Ita¬ 
lia Ma dt l/m a dedurne 
che le differenze di classe 


s 'ampiiioiin ' ce ne vuofe! 
Pro/irio in hujhilterrn. che 
(’ il /mese (love il livellii- 
ttìento fiscale dovrebbe es¬ 
sere pia s/uiito, .si di.seiite 
oggi /mreeeliin di un libro, 
appena uscito, del profes¬ 
sar Kiehard Titmiiss, inse- 
gnante di < amministrazio¬ 
ne sociale » alla London 
•Srliool of Kconomirs. dare 
si dimastra eame sia /ira- 
tieitmentc /tossihile al ric¬ 
ca. attraverso mille forme 
legali e illegali di ei asia¬ 
ne. evitare gli r/frffi del¬ 
ta ta.s.siiziioie al /imita che. 
a /mrtire da mi rena Urei- 
la. r il riera .ste.'s,) che sta- 
biìt.see in i/iiiili /ir'i/iarzioni 
egli vnale e.s.sere tas.sata. I 
(/larnali della sinistra la- 
btiri'ia. che hinnia fatta 
milita /nibbiieita al libra, 
haniiii siTiffo che le ine- 
iinaiitianze nella s,,eieta in¬ 
glese < /inssana r.s.srrr crr- 
seiiili’r. nnziehe diininiii- 
re. .-l eaiii'l n.'iuiii nnitìu- 
fìbe iiimoiana nitri eeuna- 
rnt.sli tant'i in .S'rr./a. (/min¬ 
ta in Fninein: sul Moiulr 
(Il Parigi abbiala, I irurnia 
(Il rrrrofi' delle atP'rmd- 
ziuni (inalarihe a i/io-l'e d,’l 
/irai (•.", ,r l'ilninss 

D'iiltrii /uirte, !,• 't,’.sse 
statistiche 'in .'iilnn i/in 
rifaf’’. ni'llii laro oi'nero'!- 
tfi. n,t .'!• induii, I ciTti' (in- 
tf’lltliìu' Zane di puCTtà. 

o; ni I Fi ■' .suein’i i ere 
ehi. /'l'n'iuntif I. ( r.o,- 

pniiilnu II .'Il SI ,',Tr iri 
multi jinesi. e ci’iti iio/.-.a- 
St’l'cab'li '•/'('''bri ehi' si 
mani t e ’t II Ila a n e h ,• io l 
mundi de' .'iiro,-., r |■/,r 
linearli ra/i/ire.-entanii it- 
.•/'•'tfi foff'c'fri, ehi- ’iiiiro - 
niii'i di-lia 'J rii t iitm,' 1,1 i .Vr 
etl'.iiriu mia So',,- dllfer.'n- 
ze s l’n ' il"'i Ss’me. r';r arri- 

t titif» MI ff 9 »' 

.'1 ri CfitiJ nitht f rtj stiluri 
miisebi'i r fi inintn''i in 
par-i < Il l'iinzut I >. nd II'! • 
Ul ella ,li vtn e di reddl- 
1 u. C'ime In Srezin, l'hi- 
gh!'!,rr,i. /■' /{• upo r hi 

(,trm,iiii,i Su'” oi/r.'-s,, ,< r 

pi.Ti'o di l'ir.r tinnì ini! - 

?|‘M flit' ^9 U f tl i! * 

ne u'i l MFC in i/ u'-tu ., ;i- 
sor. Ol;/ spr.'-.so l'M-- r' '/l’r- 
r; 1 '< II,/ ,'i I • I li ; 
lielfiiu. nil ” I 
l'i' oprnpi’ 

-' l'n/ip I pru- 
l'Eii r. t/,it o( (•’- 
(■un l'Ci ■( fu >0 
l'iii ho 
la p 1- 

.'izi-,ro' i/i'f'r e il"l Ini'u- 
ratrici lo'lbi sucuta ('er¬ 
ta. (/orsfr hanna rista mi- 
(j'iarare il l'ira lirelbi di 
vita. ma hanna /ingata 
t/uc't'i niiiillarnmenla caii 
mi Iiirara pio fr/fro.so, /ini 
I renetiC'i. eoo ori,, sfrof- 
tiimenlu /l'n pi'sarifr. si.fr- 
roii’iro ,• geneni'izzatu. M i- 
fchen.ti dal maggiur be¬ 
nesseri' gi’nernh', t eniilrn- 
sti /mi profioidr Stimi ri¬ 
masti ina’ti'rati. (/mindo 
addirittura non si sono ag¬ 
gravati. 


Come è ben mUo, il Al 
ni.ii'.ui ri’HSS .?o.?|)i‘- 

se uniliiliT.dmrnlr Ir pro\->.‘ 
.itoinichr. mvit.nulo gli St.iti 
l iuti r l'ingliiltrri a ad a.?- 
soci.ir.si .iiriiu/i.itis-.i. Lo po- 
'.rn.-r Oi-cidrnt.ili non .u'col- 
sriit rinvilii, m.i acron.srn- 
’.iioiio albi convor.i/ionr di 
una conlrim/.i di r.spiTti, 
pri la drlini/ioiie dei meto¬ 
di tecnici per il contiollo 
della mor.itori.i atomiea 
t/nesta eoiiferen.'a. che .?i 
tenne a tìinevi.i dal 1. lu¬ 
glio al 21 ago.àto ebbe 

pieno .succes.so e jiei s i'ime .d 
!,i eoneln.sione che la mor.i- 
toiia atomica asTobbe potuto 
e.sseie e(>nlrollata d.i 17t) .?t.i 
•'ioni di controllo cosi disln- 
Imite: llll> sui continenti t2-l 
neir.Amene.i del .Nord, lì in 
Knropa, A7 in .-Asia. Iti in 
.-Africa. 7 in .-Anstralia. Iti! 
iiell'.Ainei ic.» del .Siili e 5 nel- 
l'.Antai tidei. 21) snlle grandi 
isole ore.miche. -Il) sulle pic ¬ 
cole isole oei'.ii'.iehi' e 11) 
SII navi. 

Nonostante d sneeesso del 
la conleten/a dei teenici. 
gli Stati I niti .issnnsiMo di 
nuovo im .it leggi.tmeiUo 

est rn/.ionist ICO di fronte .i 
ipiesto problema, Difatti d 
22 .igosto l!i.‘)!{ il ini'Sidente 
l-usenho\ver tese pnbblie.i 
iin.i dielii.ira.'ione in eni si 
sosteneva eia- gli St.iti I ni- 
ti er.mo disposti al ragginn- 
gimento ili nn aceordo. ma 
»lh‘ segnenli eondi/iotn; — 
lice esso avesM' la vudidita 
di ini anno; — die il limio- 
vo dell’aceordo per gli anni 
-.nceessiv i al pillilo fosse roii- 
diziaiiiita al buon fmi/iona- 
meiito del sistema di eon- 
tiollo (' al coiiseginmento di 
< piogroissi soddisfacenti nel 
ragginngimeiuo di nn ureor- 
do per l altiia/ioiie di misitie 
soslan/iali sul eantrulla delle 
armi, eoiitrollo die gli Stati 
Initi liaiiiio a lungo eer- 
rato », 

Prosegue Milo nell’at te.ggi.i- 
meiilo o.strn/lonistieo. ipian 
ilo le trattative erano già ni 
.-orso .1 timevia da pm di 
due mesi, gli Stati liuti, 
nel gennaio l!).ó!). present.i- 
rono nn rapporto teinieo in 
cui SI riniettev.ino in diseiis- 
-ioiie i metodi di eontrollo 
suggeriti dagli esperti per le 
l'splosioni s(>tterr.inee. In 
piest.i sede non e iiossibili- 
iffront.iri' gli aspetti tieni 
u del problema. In jiiuiti- 
-.1 il nuovo atteggiamento 
.linei leano si i radni-i'v-a in nn 
.innu'iito di dieei volti' del 
niimeiii delle ispezioni ni 
biro Intanto negli Stati I rii- 
ti si andava svilnpp.mdo mia 
-.impaglia foi mid.duli' a fa¬ 
vore della ripresa degli espi* 
:-inient i iindeai i 

Tutti- ijneste manovie non 
potev.mo non riflettersi snl- 
i.i 11«nfi-ren/.i di (iinev ra .A 
pil-Sto plopoSlto .si pilli ri- 
. 01(1,ire il tent.itiv o .miei i- 
-.mo (Il legalizzale le esplo- 
siMin midi'.Il : sotterr.niee a 
seop'i |).i;-l f ICO. mezzo ipiesti, 
.-he .iviebhe putlltii pi’inii-t- 
teli' l.i pi oSi'ill.'I"lli- di-ll.t 
i i>: .-..1 .d 1 '-O X'u .it'ai’leu d.e 
tio d p.i I ,i\ ellt I > delle .ilil'I:- 
-.iZiuiii c iv ili S; 1 nv i u à11'llu. 
siTiipif. d.i p.ilte del deleg.i 
tl .iiiiei iraiii. .iltie diftu olta 
tei-na-he per l.l I tv-el.i/lu'le 
ielle i-sjil, >Si( .111 llellu s|).i.’.u 
iì tei’iiei iiusii;u:io a siipe- 
Ir.Ili .linbe.ille ipit's'.l l'.st.i- 

jcul-. 

Negli .nini 1 filli ! '.ini l.i 
) pi "p.ig.nid.i .1 f.iV'Ue della 
!i:pies.i delle espl.isiuin mi 
i le,Il 1 si t.i .m>-ui .1 pai V il II- 
Ifiit.i negli St.it: l'n.ti S 
insiste inult.i snil.i ir l es.--:- 
t.i di lulLmd.i!,- 1.1 l'.'ait . 1 ) 
i! n, nt I, 'HI e h' ’i -.t .ite IMI 1 

i;- del missili Le .igeii-l 

I 


va del 1. se’trai ! 11 .■ Ifiil .if- 
lerinav-a ape. t.eiii-gte d.,. la 
Id/SS non putiva a ■-naie: i- 
la responsabilitu d: ’-..ir,,'g- 
gi.ire d bi'llu-isni.. .ime'u aiiu 
III mia posizione ài < i:iie;:,> 
i ita atomii a ». 

NeH'iiei'i’i-do laggai: ' ’ ■! i- 


liam Pennev'. 
capo d'dle 1 ice 


direttore in 
die plesso la 


linn.sh .tfuaite Fi'.,'r(]u .\ii- 
thuntii. «-ti.ipelu» 1,1 nuti- 
zi.i die gli indesi er.iii,' rin- 
scitl •> legisti.t;e tutte le 
espKis.iip.i s,e.terranei' effet- 
'uite did; .lille; lec.ni nel 


gli esperti a (ìiiiev i.i lu-l Iui.S| 
SI prevedeva die. la ipu-.j- 
casi in mi le l egist i ,izui 
.legli sti nmenti sismit-i av • s 
seni indiviilnato mi event. 


ne 


T’ 


,i,i i 

nel 

! - mai' l'Ul 2 
Per s-upei.iie 1-.' 
h" le aiit-'nt.i 


.Nu'Vii Mes- 

u setti'lllbro 


non identifirabile dallo 
no mtermizion.ili' di eontiul- 
lo. ipiesio .ivi'i'bbe potuto or 
ini.Ili' mia ispi'zione in la- 

Nel m.ir/o 15)1)2, data la 
.'.ittiva volontà degli anien- 
•am. tenuto conto della ten 
denza .ipert.unente confessa¬ 
ta d.u medesimi di servirsi 
delle ispe.’.ioni a seopn spio- 
mstiio e m armonia con i 
inogressi avutisi nel trien 
Ilio 15).àl{-ll)t)l nel campo de¬ 
gli stinmenti sismici, IT'RSS 
si proiiimi'ió contro le ispe¬ 
zioni in lava In ipiesti ul¬ 
timi tempi si i' disensso mol¬ 
to sulla possibilità di ideii- 
tifu-.ire le esplosioni nndea- 
II di piei'ola poli'iiz.a a gr.in¬ 
de distanza. Natnralniente 
non e ipiesta la scile per lii- 
seiitere mi piobli-in.i l'osi ar¬ 
duo Tuttavia et sono alenili 
f.itti ihe non si possono 
Ignorale. .Nel ni.uzo di que¬ 
st'.inno il primo ministro in¬ 
glese M.icmill.m h.i didii.i 
i.ito uttiii.ilmente «dia Ca¬ 
mera del (’oimmi che gli 
si ien/iati di quel paese ave- 
v.mo lealiz/atu nel campo 
piogie.s.-i moli,, importanti 
di'i sismomeli i 

Nel mmiero del giugno 
11)|)2 ddl’.iutoi evule rivist.i 
.imerieana liulletin of thè 
itoniie srienlists si riporta 
die limante la visti.i a AA'a- 
sliington di sir Sollv Zn- 
cheim.m. eonsiilente scienti¬ 
fico capo del ministero delLi 
difes.i inglese, e di sir AVil- 


.‘I II. 


n-sistenze 
;t.i anicricane 
iiM .iccuidu ba¬ 
se. ■ I Ul 1 11 ; ! n.iz luii.ili di 

11 g..l'II'!!;'. nclLi hu'u ul- 
t.m.i Cu:-.;--: ee..- 1 d; Pugwasii, 
gl: ..c 1 c:I 1 dell L.--t e clol- 
l'Ove,'’.. .l’.i im.uum.’a. 1'..in¬ 

no sugje’.'u d ir.it.iiiu del¬ 
le € se.e.u! ' ;uMe>. f/ueste 


: o 


-11' 


■ li 


.1, 


:'U- 


noii se:i.i .1 
.■,i.sniK-he au' 
late. 1-Nse d e. ;, p': e;o e 
instali.Ite re i pur.t! s.-^lt 
tecnici a iiu.i de'.ri-dut 
terna/ioM.ili' d: ce:r: 

ITia volt.i al mc.se il 
sonale di t.ile urg.imsi; 
rodierebbe pi.'.s.^u le -i: 
z scatole nero), r.'iicr 
i diagr.minii rcg.str.i*. e 
po aver nat’iv.itu 
menti, provvi ile:i bi c .il’ ap 
plie.i/ic'iie dei suggd’.i l > ’ 
liti americam supe; di: t ideu 
ti hanno mci’niiiui.i’u .i e.'u 
bitare anche di ipustu .?:s'.e- 
m.i. Si afferma ciie i »;;e:- 
fidi » sovii’tiei putiebhero 
aprire le se.itole nere» e 
sostituire i diagrammi j-. i 
registrati con altri diaboh- 
eainente < truce.iti ». In real¬ 
tà CIO non è |iossibile. per- 
eliè tra le registra/ioni del¬ 
le diverse < se.itole nere » 
intercorrono dei legami cito 
nemmeno i ? diabolici » so¬ 
vietici potrebbero riuscire a 
( stnmlare ». Poiché ITTfSS 
ha già fatto sapere che e 
(raccordo su (picsto sistema, 
la parola e or.i alle putcn.'e 
oceident.di 

F. Dì Pasquantonìo 


I M : lì 

sti!!.< 


*si« «ri 


r-w/t ' 
r*■< «’r#^1* r «’! 

•pi'rr •' 

dii’fir I eìu’ 
de'ito’i' hi! 
t/iu'.'tj ultimi limi! 
li.iihliie Ilìadi f lento 


Inchiesta di 

Giuseppe Beffa * 2 


[zìi- di .-.t liti 0.1 .i 11 ii'f 

: ut • d ir.i-ndu n, 'tiz.,- 

;it i-p.il .iZl.'Ile d. Ull.i 
’ 1 : c. IV 1-1 ne pei le e,-pi 
; ' u! 1 1 ■ I I , I : u e nel .\i-v.tii.i e ne] 
jNuuv.» All’.?-'•l.l P.n.u.el.i- 
i mente .i tutti qui-vtl piep.i 
!r.itivi, piupiiu in que.sti .mn 
' ?v di!p;.'.i im.i fu.ti- euiieii 
te di p; l'p.ig.illd.l sinl.i flit 
nbiìita deil.i giieri.i miele.i 
le II nutu col ntn 111 'I Slevv.iil 
Al?u|) .iffei ni.iv ,1 .tpi'i t.unen¬ 
te rii'lle eunfeienzi- pubbli 
die eiie, in e.isu di gnei r,, 
.duina.i. I eivdi .ivrebben 
corsu nn risi-hiu pratii'.imen 
te ngn.ile .1 qiiellu die lur 
rev.i mi sold.itu di f.inteii.i 
|m Kmup.i dm .Ulte Lnllim.i 
gneri.i' In mi.i Mtn.iziune di 
iqiii-stu gi'ii'Te. tenntu lunti 
del f.ittu die LlTiiune Suv le- 
tua aveva effettn.ito mi nn 
melo (b prove miele.ni di- 
vi'ise volte imnuie di quel¬ 
lo degli .linerie.un. non v i e 
d.i niei .iv igli.ii M se il Al .igu- 
stu 15*t)l l'I'RSS (leeidev.i di 
ripi elidei e i eull.iiidi niii Ica¬ 
ri; 1.1 didiiai .(Zinne suv ioti 
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Iti dal Congresso provinciale 


La seduta del Consiglio comunale 


rUnitd / martedì 27. novembre 1962 


Due ragazzi ciechi 


I nuovi dirigenti Giunti chiede al Sindaco 

della Federazione 
comunista 


Vedranno 


Dei consiglieri comunisti 


Comitato federale 


1) NANDO AGOSTINELLI 

2) MARIO ANTONACCI 

3) LUIGI ARTIZZU 

4) LUCIANO BARCA 

5) ALBERTO BARDI 

6) ERBERTO BARBARE8I 

7) PIERO BATTAGLIA 

8) GIULIO BENCINI 

9) MAURIZIO BACCHELLI 

10) GIOVANNI BERLINGUER 

11) VEIO BOCCANERA 

12) RENATO BORELLI 

13) ANTONIO BONGIORNO 

14) PAOLO BUFALINI 

15) VASCO BUTINI 

16) LICIA BATTINO 

17) UGO GALVANO 

18) LEO CANULLO 

19) PINA CACCHIONI 

20) FRANCESCO CAPASSO 

21) MATTEO CAPUTO 

22) MARIO CARRANI 

23) GABRIELLA CECCHINI 

24) UMBERTO CERRONI 

25) GINO CESARONI 

26) ANNA MARIA CIAI 

27) CLAUDIO CIANCA 

28) MARCELLO CINI 

29) PAOLO CIOFI 

30) ALESSANDRO CURZI 

31) RENZO CECILIA 

32) FRANCO CROTALI 

33) BRUNO CIRILLO 

34) RINO DAL SASSO 

35) MIRELLA D’ARCANGELO 

36) LIVIA DE ANGELIS 

37) ANDREINA DE CLEMENTI 

38) PIERO DELLA SETA 

39) FERNANDO DI GIULIO 

40) EDOARDO O'ONOFRIO 

41) ERCOLE FAVELLI 

42) PRIMO FELIZIANI 

43) GIULIANO FERRILLI 

44) VINCENZO FERRERI 

45) TITO FERRETTI 

46) GIORGIO FUSCO 

47) NINO FRANCHELLUCCI 

48) CESARE FREDDUZZI 

49) DEA GALLARINI 

50) FRANCO GAMBINI 

51) GIULIANA GIOGGI 

52) ALDO GIUNTI 

53) FRANCO GRECO 

54) LUCIO LOMBARDO RADICE 

55) ROMANO LINI 

56) ITALO MADERCHI 

57) SIMONA MAFAI 

58) MARIO MAMMUCARI 

59) GASTONE MANACORDA 

60) OLIVIO MANCINI 

61) MARIO MANCINI 

62) ANGELO MARRONI 

63) REMO MARLETTA 

64) GUGLIELMO MEGLIO 

65) SERGIO MERCURI 

66) MARIA MICHETTI 

67) ENZO MODICA 

68) TEODORO MORGIA 

69) NICOLA MORI 

70) OTELLO NANNUZZI 

71) ALDO NATOLI 

72) SERGIO PAGANO 

73) BRUNO PELOSO 

74) EDOARDO PERNA 

75) SANTINO PICCHETTI 

76) MARIO PIERGALLINI 

77) LUIGI PINTOR 

78) MARIO POCHETTI 

79) MASSIMO PRISCO 

80) GIOVANNI RANALLI 

81) FRANCO RAPARELLI 

82) UGO RENNA 

83) GUSTAVO RICCI 

84) MARISA RODANO 

85) CARLO SALINARI 

86) LUCIANO TOMBINI 

87) FRANCO VELLETRI 

88) CLAUDIO VERDINI 

89) UGO VETERE 

90) MARX VOLPI 


Commissione di controllo 


1) MADDALENA ACCORINTI 

2) FELICE ARMATI 

3) BRUNO BARTOLETTI 

4) GIUSEPPE BERLINGIERI 

5) MARIO CECILIA 

6) DOMENICO CENCI 

7) MARIO CIMA 

8) EDOARDO COLETTA 

9) NICOLA CUNDARI 

10) ENZO DE FEO 

11) GIUSEPPE D’ALESSANDRO 

12) MARIA DIEMOZ 

13) IGNAZIO DI LENA 

14) FRAfiCO FERRI 

15) FAU'TO FIORE 

16) ALBERTO FREDDA 

17) LUIGI GIGLIOTTI 

18) ENZO LAPICCIRELLA 

19) ANTONIO LEONI 

20) FEDERICO MOSETTI 

21) RENATO PUCCI 

22) REMO RICCI 

23) ALDO TOZZETTI 

24) GIULIO TURCHI 

25) LUCIANO VENTURA 


Collegio dei sìndaci 

1) PAOLO ANDREINI 

2) FRANCO BOUCHE’ 

3) GIORGIO COPPA 

4) LUIGI FRATERNALE 

5) GIORGIO GOZZI 

Delegati congresso nazionale 

1) PIETRO INGRAO 

2) LUCIANO BARCA 

3) PAOLO BUFALINI 

* MAURIZIO BACCHELLI 

5) LEO CANULLO 

6) UMBERTO CERRONI 

7) PIERO CIOFFl 

8) EDOARDO D’ONOFRIO 

9) FERNANDO DI GIULIO 

10) RINO DAL SASSO 

11) GINO DE ANGELIS 

12) GIULIANA GIOGGI 

13) ENZO LAPICCIRELLA 

14) ENZO MODICA 

15) ANGIOLO MARRONI 

16) ALDO NATOLI 

17) OTELLO NANNUZZI 

18) EDOARDO PERNA 

19) LUIGI PINTOR 

20) LUCA PAVOLINI 

21) RENZO PIETRUCCI 

22) MARIO POCHETTI 

23) GIOVANNI RANALLI 

24) DEA RICCI 

25) GUSTAVO RICCI 

26) MARISA RODANO 

27) CARLO SALINARI 
m) FRANCO VELLETRI 


I voti riportati da 
tutti i compagni 
candidati 


Il COllIlt ito fll «f 4410 olot ‘0 
d ill'olt.ivo C'()n 4 i <‘'-'0 (iora 
(Ji-i.i/iotio coiiuiiu-.t,i lommi i)''i 
opcr.-i/.oni di sfrut.n o Iia 
coiiiuoumIo 1 d.iti rei itivi «iii i 
f!c/'oiie d<M nuovi omini diri- 
Uditi o doi dclfitati al Con4rf“<30 
iia/ional«‘ Por il Comitato fo- 
dt'ralc lo seliodo valido .sono 
ribiiltato 3!t7. 22 quollo nullo, 
lì tot ilo dei votanti o -italo di 
Ili), jior la Coinmi.ssiono fode- 
lalo di controllo 334 sono stato 
Io schodo valido. 78 lo sehodi* 
nullo, 5 lo bianclio. 417 i vo- 
t.mti, por il C 0 II 0410 del vin¬ 
dici 3.52 le schodo valido, 22 
lo nullo, 43 lo bianche, 417 1 
votanti; por i dole4 di al Con- 
tirc.sio na/ionalo 388 le schedo 
valido, 30 lo nullo, 424 in totaio 
ì vriiaiiti. 

Ecco 1 voti rijiort.iti dal vari 
c.indidati '1 nomi fhu conipa- 
«ni proclamati detti oono 11 - 
porfati noll.i tabella fl.inco). 

CO.IIIT.ATO ri.DI.UAI.i; 

Nando Ano.stinclli (370). M.a- 
rio Antonncci (375), Luini Ar- 
ti/zu (3.50), Luciano Barca 
(370), Alberto Bardi (332), Er- 
horto B.irbaic.-ii (382), Piero 
Batta 4 lia (375), Agostino Bat- 
tino (291). Ciulio Boncini (307), 
Maurizio Bacchelli (342). Rosa¬ 
rio Bentivcjtna (285), Giovanni 
Borliidiior (373). Agostino Bie¬ 
chi (294). Volo Boccanera 
(353), Renato Borelli (3.57). An¬ 
tonio Boiigiorno (330), Paolo 
Bufalim (370). Vasco Butini 

(300) , Licia Battino (334). Ugo 
Coivano (359), Leo Cannilo 

(323) , Pina Cacchioni (348), 
Franco.sco Capasso (310), Mat¬ 
teo Caputo (302). ManoC.irram 
(315), Gabriella Cecchini (311), 
Umberto Corroni (332), Gino 
Cesaroni (334), Anna Maria Ciai 
(325), Claudio Cianca (387). 
Marcello Cini (371). Paolo Ciofl 
(375). Sandro Curzi (338) Renzo 
Cecilia (305), Franco Crotali 

(342) , Bruno Cirillo (304), Rmo 
Dal Sasso (330). Mirella D Ar- 

' eangelo (322), Livia De Angeli.s 

(301) , Andreina Uo Clementi 
(307), Piero Delia Seta (302). 
Franco De Vito (252). Fernando 
Di Giulio (319). Edoardo D’Ono- 
frio (344), Ercole F.ivelll (302), 
Primo Felizlnni (350), Giuliano 
Ferrini (338), Vincenzo Ferrori 
(333), Tito Ferretti (354). Gior¬ 
gio Fusco (300). Nino Franchel- 
lucci (350), Cesare Fredduzzi 

(302) . Dea Gallarini (311), 
Franco Gambini (371), Giuliana 
Gloggi (307). Aldo Giunti (377). 
Franco Greco (345), Roberto 
.lavicoli (252), Lucio Lombardo 
Radice (344). Rom.uio T,im 

(340) . Luigi Lolircdi (258). Italo 
Maderchi (337). Simona Alaf.ii 
(304), Mario Mainmucari (3.50). 
Gastone Manacorda (338). Gli¬ 
elo Mancini (354), Mario M 111 - 
eiiii (311), Angelo Marroni 
(338). Remo Marletta (330). Ar- 
giiina Mazzottl (255). Guglielmo 
-Meglio (328). Sergio Mercur* 
(358). Maria Antonietta Michetti 
(321), Enzo Modica (325). Teo¬ 
doro Morgi.a (353), Nicola Mori 
(332), Otello Nanniizzi (330), 
Aldo Natoli (375). Sergio P.i- 
gano (338). V.alentino Parlato 
(279). Bruno Peloso (311). 
Edoardo Poma (341). Santino 
Picchetti (351). M.irio Pierg.il- 
lini (311), Luigi Puitor (307), 
Mario Pochetti (300), Mas-imo 
Pr.oco (327). Giov.uini R.inilli 
(330), Franco Rap.irelH (332), 
Ugo Renna (335'). M.irio Quat- 
tnicci (292), Gu.stnvo Ricci 
(300). M.insa Rodano (324). 
Bruno Roscani (243), Sergio 
Sacco (299), Anna M'r.a Sac¬ 
coni (277), Carlo Salinari (328), 
Loris Strufalili (280), Pietro 
Tiradritt: (245), Taiciano Tom¬ 
bini (312). Antonello Tromba- 
dori (272), Franco Velletri 
(348), Claudio Verdini (332). 
Ugo Votore (327). Marx Volp. 

(324) . 

COMMISSIONE 
ni CONTROLLO 

Maddaleii.i Accorinti (297). 
l'eLce Armati (29(1). Bruno B.ir- 
toletti (311*. Giu-seppo Berlin- 
gieri (299). Mario Ci-cil .i (290). 
Domenico Cenci (272), Mar.o 
Cini.i (292). Edoardo Cfildl.i 
(.303). Nicol.i Cund.iri <30)i). 
Enzo De Feo (301). Giu->e|ipi’ 
D’Ale.ss indro (201'. Maria Dio- 
nioz (2.58). Ignaz'O Di Lena 
(2t>9). Franco Ferri (307), Fau¬ 
sto Fiore (265). Alberto Fred¬ 
da (28t)). Luigi Gighotti (319). 
Enzo I.apiccirella (322>. Anto¬ 
nio Leoni (278). Torquato I>ol- 
It (2.36). Marcello Marroni (241). 
Federico Mosetti (267), Renato 
Pueci (309), Remo Ricci (308). 
Aldo Tozzctti (298). Gml.o Tur¬ 
chi (291). Luci.u'.o Ventura 
<2.SH). G.ovanni Vo-pa (212). 
P.etro Z.itta (241) 

COLLEGIO 
DEI SINn.\CI 

P.iolo Andre.ni i.3()S). F'r.u'.cn 
Bouche (27.3). Gorga! Copp . 
(278). Lu.g. Kratern.ile (279*. 
G.orgio Gozzi (283). Paolo M.i- 
gnni (275» 

OELEC. \TI 
.\L X CONGRESSO 
N.AZIONWI.E 

Pietro Ingr.ao (.381), Lue..tuo 
Barca (372». Paolo Butaluii 
(380). Maurizio Bacchclli (324*. 
1,00 Cannilo (.3.(2). Renzo C'e- 
cilia (2‘.'8). rmberto Cerron: 
(336), Pietro Ciollì (.358), Edoar. 
do D’Onofr.o (345*. Fernando 
Di Giulio (313). Rmo n.al Sas¬ 
so (.321). Gmo De .Xngeli.s (3.31). 
Giuliana Gioggi (310>, Augusto 
Illuminati (241). Enzo Lap'cci- 
rell ( (370) Enzo Mod-ci (.3.31)*. 
-Angelo M.irroni (311). .Aldo 
Naioli (379), Ot«‘Uo \anmiz.*> 
(35,3). Edoardo Perna <3)3) 
I.u.gi Pintor (.37.5). Luca Pa- 
volini (370). Renzo Pietiucci 

(341) , Mano Pochetti (364), 
Giovanni Ranalli (327), Dea 
Ricci (.307), Gustavo Ricci 

(343) , Mansa Rodano (3.38), 
Carlo Salinari (347). Siro Trez- 

^zini (243),Franco Vcllctrì (345). 


Proposte 
per l'Opera 


d'intervenire 

donati 

fl|| ^QIII Riuscito il trapianto della cornea 
r w operato dal professor Strampelli 


1,(1 rcicnlc itnbblii (izioììc del 
cdrtellonc del liniiro dell'Operu 
p'V la lìro'^'ttinn \ta(iu>iie Itruu 
itti cunferniutn, se pur re ne 
fi)-,\e biso(/ilo, (pnirlto tulle le 
iHizmln c piese in ciireiiiiì dal 
•(indaco Della fona per fron- 
lei/ipiire la Unire shijm) ma, 

drUaate e .sterili Tale conside- 
ra:ione non investe certo la 
buona volonu) e lo spinto di 
iniziativa dimostrati dal mae¬ 
stro Tullio Sera/in, il unale si 
<' adoperato p^r fare il possi- 
bde in una situazione da Ini 
stesso definita ueainssimn e irta 
di inuarbiiuliore le fallimentnn 
eredità St deve, inliama, rile¬ 
vare aniora una tolta la inop¬ 
portunità olire (he la inutdilà 
della nomina del sipnor Alle, 
pretti a (onsnlente orpiinizza- 
tno del Teatro dell'Opera, da 
parte del sin duco nelle sue fun¬ 
zioni di snrrinteiidciite ad .n- 
tef'in 

ì'er mettere fine a tale /nere. 
Si iosa roriiiiuntnra e iter far si 
(■he liiniiiizi ad essa non si apra 
no prospettile inuor imi prai i. 
d i/ruiiiin ronsdiiire i ohi 1/insto 
Ila ricbie.slo ed ottenuto per do¬ 
mani In conconizione dei cupi- 
pruppo 

Da questo riunione si attende 
l'immediata soluzione ilei pro¬ 


blema della desipnazione del 
nuovo sorrinlerulente, sola lon- 
ilizione Iter riptistimire al Tea¬ 
tro dell'()pera una direzione ar. 
tistico e oiriintiu)trotiro respon- 
•abile c (lualifii atti nei (/itadro 
delle urcroitofii ,• dell'ente au¬ 
tonomo 

Il pruppo loinunistn non ha 
mani alo di iiiiliiare proposte 
positive sulle (timi', se saranno 
superate fc meertezze e le divi¬ 
sioni della inappiuranza, po¬ 
trebbe ionverpere il roto una¬ 
nime del Consiqlio 

Ovviamente ’o eliminazione 
delle torefice di direzione at- 
Inalmente esistenti al 'Teatro 
de'VOpera dovrnnno comporta¬ 
re Tiiutamiitico diim asionamen 
tn delle investiture di enierqen- 
'(1 e l'interruzioue di oqni pre. 
sliizioue da parte del sipnor 
Alleiiretti 

L’ilo •oluzinne poutiro della 
crisi, tnah/rado 1 (/rorissinii nro- 
b/i'nii deitvntl al Teatro del- 
l'Opern dallo ini'/rio delle pre. 
teileiili iimniiui Iti ioni (oinii- 
uali e dalle iputiihc di parte 
1 he sempre hanno tirai (ito ul- 
tii ilesipnazìitne th » sovrinnten 
dente, può essere intravista sol¬ 
tanto se non si perderà più 
tempo e <;f apirà in base o libere 
c oiniettive ralutazioni 


Una (‘( o dell .i-.pr.i lotti di‘i 
70 ()()() ed.l rolli 111:. - e .'iViU.i 
ei 1 iiell.'i .('dii'.i del Con-, gl.o 
coiiiiin.'ile II comp'igtio Giun¬ 
ti. dopo aver sottol.rit" ito la c.i 
p.irb.a mir.itisigi n/.'i diiiiostr.ita 
d.i: co-stnitton contro r-iccoglì- 
fiieiito delle r vend.c'i/ oni dei 
livoi.-itoi . sp nt.i fino al punto 
(Il 1 fiutare la med; one pro- 
jxisla d.il Piidetto. h.i 'he-.to 
Un inti‘rven ‘0 di'i Siiahien 
jiresso TACER ll.'i molti e sol- 
ieeit.'ilo la Giunta ;i trov.ue o[)- 
{lortiine forme d. pre^s'om* e 
(1 controllo verso 1 d.r t'irli: 
(hdl’a-soe.a/ om- costrutto.’', rio- 
t a(>p.ilt.itor. del Comun". 1 e- 
sponsah.li delT.iggr.iV .r-i d 
una lott.a -'iid.’ie.i'e giii -i-o!t.e 
t>. n'ie'fi‘.mielite in )>en 5.3 pio- 
V lice II Smd.ico ha pmms'-o 
s ,i il suo mtervi nto p'T-on.i.i- 
s .1 Te-aiiu- del'i pioiios’.i d.t 
parte di ’.l.i G uiit.i 

11 resto d“lla ‘-eriiiLi è -'ri’o 

flediC ito ilT.iIltiros .IZ Ole- ì. I.U- 
:i‘.(lo e de! le on ( i'PO'- 
lii ll.m/' 

S B.\SI1.1(') - I (■') Il 1 egli 
To//ettl e Fr'iliel.e'lu.-e 'imiif) 
iiproposm la orili.il .nino .1 (jiie- 
stionc delhi carenza lei •■ervi- 
z piihbhc' nell 1 hoigi'a .li R 
B.asilio. dove ,,h.t Ilio 25 m.l.i 


Quattro giovani in via della Caffarelletta 

Pistola puntata 
rapinano a calci 


Una giovane commessa 


Ne/ vuoto dopo 
la lite d'amore 


Dopo un violento litigio con ciulln. Un visto In fine.strn 
il fidnnznto, unn eonune.s.sn di njicitn ed hn nvuto come un 
22;inni. Mnrin Lui.sn Pietrobon, piesentimonto si è precipitnto 
si è gettata dalla finestra del- u guardale nel coitile, ua 11 - 


Arrestati gli auto¬ 
ri di altre 5 rapine 


per-onr In |).,rt col..re hanno 
eh.('sto d: co-ttu.ie un nuovo 
id/icio scoi i-)t co. di i.stTu.re 
una lino.i di tr isporto d retta 
fr.i la horgiit.i i 'lenii ni. d. co- 
-'triiin piri.-il.ne die fermate 
delTautohus. d: i>' tiiire un po- 
I.amhiilator'o eomun ile. di s.- 
stemare g'i spi/, d'st.iii': a 
\(‘rde che s. tiov.ino al .(litro 
del (ju.’irt ere. di pi.isc iig ire la 
/on.i pi’iliidos.i a r .’.osso dei lot¬ 
ti. di iiist.illare al’re fontanelh' 
imbbl.che e far giingett T.ac- 
(|ua oltre il s('i-cmdo p.nno. or.i 
perennemente alT.i-c idto 

Hanno r.spo.-to e ntpie '--se;; 
-oi. Per 1.1 -euo.,i -.i co-tiu.r.i 
fr.i un .inno un ed,fido di 10 
.’uiie. opre 18 .mie pref.dit)’’ c.i- 
te l’n.i gocci 1 Ih 1 rii.iri Nien'e 
d.i f.iie jii r una l.iif i AI'AC 
d.ntti e le pi ns.l.ne Per ipie- 
-’o T ,--es-,nre h i so.s'fTVUtO die 
I.i loio ni muten/hine d»-,t.i 

tiopiicT Per 1 u“(|ii,t sono -t.di 
eomp ut pi--,! pr(‘--o T Xdiiia 

M re a P( ' i g irrl.n sar’mno 
p n*.i* .i'l)i 11 ni ! *' ,“o fi a 

s ..1 Ri C in .t. 1 ‘ \ . .Mi//o. lite 

Infine pi '• /' ne p Tm.l )-e I i 
qui -• one e -.t,.’ i -egri d d.i .d- 
TICP. 

SCUOLE ALL-El’R — Dopo 
un .ameno ■.nteiv'ido del ni.s- 
-mo Ag.imeniioiiLa che ti.i jh.e- 
-*o di .str.de ire* dal p ano re¬ 
gol,dorè ■ 1 I e rcol 1 / one --tra- 
d de e T ipjirov.i/ one dt un 
coneor-o per 200 po-ti di v gi- 
li urbani, sono st de aiiprovate 
!e dolibera/ioni riguardanti lo 
affitto per 38 imponi di due 
linose .scuole alTKl R II com- 
p.igno Gigl otti il I osservato 
(In 1 emoni lìs-d d.dTF.t’R 
I dii^ conu“ è no'o un ^-nle 
. 11*01101110 retto (1 un com nis- 

1 o) .'-ono e-.)i 1) taid'. ed lia 
I V t ito la G.iiii’ I i leftnlre 
'ina vop.i per sfirr.iue ’.i qiie- 
-tione della •• oxtrrderr.to.- ali- 
•a- didTEUR 

VIALE LIBIA — Su r.chie-t i 
del compagno Gigliot'i. Tasses. 
-oro Farina h.i rdTermato che 
•e f.ae.lC” 1.1 maugu_ra/.i)ne del 
e iv deavi.a per 1 L5 d e nn'ire 
(iross.mo. Sull.i (piestionc dot 
d.si; velli (il ponte ariavia al 
pr.nm jeano (Ì(‘gli ed'fiei). ha 
neg.’ito che si tratti di un erro¬ 
re. agg.ungendo che c’ò ^ stato 
fitto voliit’iinente su richiesta 
del ndn.sti'ro dell.» Difesa Au¬ 
di (‘otti ha vohi’o (‘he il ponte 
fosse alto abh.a.st.anza per far 


Con gl. oee'i d; uni bii.e- 
fdtrice deeediit 1 uni r";i//.- 
di tred.ci anni e 'in g.o\.uii‘fo 
di 18 anni potr.miio \ edere pi r 
l.i primi \oP.i L''t ter\ * nto 
chirurgico t>^L•g‘.^.*o nel uh- e 
.scorso dd jirof Bennli'*to 
Rtr.irnpell. del lepirto eftal- 
nilco del S G re lui •• t om- 
plet unente nu-c.io 

G.uli.iii.a Wttfii ' 11 . uni r.i- 
g.i/za tredicenne ora cieca ()'i- 
la II i.scil.i e .i\ u 1 subito 

un iiiprvento chirurg co iIcuit 
me-, orsotio mi .seiizi -ucees-o 
Anche Gio\ irmi Ciceone d; 18 
limi, er.i pr'\o de'! • \'sti s.p 
d iP t n.ispit.i I ■ n*t r\entf' etn- 
rurg'eo .alla r.igif/.. id .d z.ci- 
vaiietto -1 e pio‘r'.*to, -n p.ù 
niircse. per tre gioì" le.'-, .il- 
l.t r'gi/zi -Olio -* l’e tolte !e 
heiuie \ede iierfe’t un, nte d 
Toeelno lUi.itro \r,‘th‘ lutei- 
vento eh rurg co 1 G./eoin- e 
iiU'C.to .incile -e ’ ‘j.os.i.e 
ilo%i.i subire un .i*i i kgg, i.i 
opcr.a/ione (111 o<.‘c!e. clu ti.‘li¬ 
no prilli,-so ,1 (r ]) n*o d‘’"a 
COI ne.i ej uio t '1 don ’ di' 
defunti s.gnoi.t Ginu'n, /.i- 
iioii ‘■ori- d(l'.i .‘N'-oc.. / one 
don don di gli oi‘i‘'i 

Anche 1.» -fircd i rn t'zp ore 
di G.uliaii 1 Vittorini trt mes. 
or sono, ei.i st it i felieem.'iite 
miei d.i con il trui li'to d,'I i 
come i in -egii.to di ' cirm i/io- 
rc' di uiTdti.i soc.t d.'ll s-o 
ci.i/ione. l.i signoi i Am.di.i 
Pelli 


Sempre 
irreperibile 
il «pirata» 


Tre g orni d. diinno-e nda- 
g.n. ^ono st ile nece-.s ir.e a.la 
poi'Z .1 pe- li ite un nome pre- 
e.'O .11 propr.e’ i-io de. i • 1!()0 
ini t I. sile \iiieidi .-eia ini uc¬ 
cido sull au'os*; u! i del So e lo 
i\vo‘.ito ALircClIo Birber.o 
Colse”! Rc'aii* idue o.-e d m- 
d g m. nono-t.mte g .ir. est - 
g l'or, sipes-ero -n cl.d primo 
leoinen'o .. r. inieio d * irg i 
dell' ero Ieri, fin dnii ine, ci 
-Olio ruii'i'i 1.1 ■ 11(10 • e inte¬ 
si d I d'.iiuiiie 1 S'ef.mo .Scln.uo, 
un '■ ,‘ ‘.1 t:” ' i tiij’i " e 

Ih b I 30 u'iii e \ , I \,j I 

Oi j *ri t*'* -i i*() "Vi)’ () C(»n 

V :i‘ ,‘!h’ !.) S ‘h e o e’ i i' i 

gì; d I del. .Ulto d momento 
dell iiive-'timeiuo Sempre .eri, 
h uno linci log ito. a .N'oceia, .a 
mogi.e d(d!'ln.lu-‘I ...le eh.' e 
iiUrovablle li doi'n i ha tac¬ 
coni.no che II m ir.'o 'T i p.ir'.to 
g oveti). dire‘'o propi o i Itom.i. 
e elle d.i alloi., non lo Ìia P-ù 

V -to 


Alla Provincia 


Commissioni 
sotto accusa 


•Nuova i.ip.n.i a mano arma'a 'r.ims.,are inclenn, i ('.irn .ar- 
UiT.dtia giovane donn.i c »t.it.i ebe^ vhig-,..ano P' r 

.iggreJd.a e dcriih.it. i T.dtr.a not- ' * l’siui.aie 


.11 via della C.iff.irellett 1 Ri .ALL.AGAMENTI 


Il Con'ti- 


chi ima C.arrnel i Rnntoro. hi aj o h,i discusso numerose rieli- 
.30 anni ed abita in via Bnrghe. horaz-om re! dive a causo giu- 
sano Luechc.se 24- i qii.ittro b.an. dj/,nrie promosse da aPrettanli 
d.ti Thanno minacciata con lina i- ttaduii contro d Comune m 
p stola e colpii.I con alcuni pu- seguito ad allagamenti provoca¬ 
gli . pr.ma di strapparle la bor- ti dal cattivo funzionamento 
s< tt.i. in <‘ii. er.u'O eoi nervate d,.iif fogo.dure. L’avvocatur.a 


poche migl.ai i di lire 


dol coniiuie sostiene invece 


L’.iggres-ionc sj ^ ver-.f.cat.a contr.ino. o c.oè che la respon- 
alli 2 pa-tì.Uc. L.i .R into.-o .sf.iv.i ^..i) l.t.à non è delTrmim.nistr.a- 


p.asseggi indo lungo \ .a della z one comunale 1 cotnp.igni Gt- 
C iff.arel'et ',1 qii.indo le d e av- gl.ot*- e Nti'ol! hanno fn*)o os- 
vi.'in.d.i uni -1100- scura .servare che- ogni qualvolta pio- 
- Cerano (piattro g:o\ ani a bor. ve per più di un'ora, gl. alla- 
do — ha racconta'o pn'i t.ard; g.anienti «i cont.uio :i centTiaia. 


la .sua abitazione al terzo ‘-•.saiiime. in una poz- ■ , vittima — ma n un primo ed il r.petersi di que.-to feno- 

ui ino di vi'i Marco Polo 36 sangue. Invocando aiuto, nionunto è sceso uno polo Ve- nieno .ridica che Io st.ito dei 

Pr.ma d. piombare sul -^^1- jl.'"..'^bonc .seuro collettori è per'omer.o d.a rive- 
. « h'. '-inle. lacenoosi niui.arc u.i ^ dolce \ un e jianfo.oni dere. .Nato, h.i e tato ‘1 e.,.;,! 

ciato di un cortile intcì no, ha .Tieunt cmnqinlim, ha poi pre- per; Mi hi r.v ilio .deiine pn- d un c,vnni"r • aide d- “a de. 


nmbal/ato contro la • lanciti • ,o in braccio la fanciulla c 
.acuminata di una ctincelln. che Tha tr.i,-.pnii.ila aU'e.stremo. 


le ha orribilmente .squarciato pulì ambul.in/.i che qualcuno 1 c,;r,att') li p stn'a . 


r.ilo ed IO ho n-pos*o .senza --o- Rergi al Q'ndr.aro la cui bnt- 
.sp'tti Poi. jmorovv.s unente, h.-^ *eg i v ene regni.irmen'e all.aga- 


il fianco. I/ha soccorsti il pa- ••'<''•) •Jk* ehinmato. 
drc. Veneiio, che ha chiamato 

un’ambulan/n della Croce los. -- 

sa c l’ha fatta .tccomptignai e 
al San Camillo Le sue con- ■ ■« - 

dizioni sono ora disperate La aitfa 

Maria Luisa Pietrobon e il 
fidanzato, l'elettncista Fr.ar.c,! LfìDOAfO 

Belai di di 2.3 anni, nvrvtuio f* 

passato la serata insieme, in f 

casa di lei I due .si conosco- non c entra 

,no jnf.itti da t(‘mi )0 e sono 

fidanzati ufficialmente. Non .-Mit, .m,» r ,. viilo 1 1 
S! sa ancori! per qu.ih motivi let’« ri ,1,1 - g. or ,\,gc 
abbiano cominci.ito a discu- m t; - In r-1 • oim .•! 
tere; f.itto siti che I.i lite è 'B, n/o!o n,‘I \ no", pr^ 
st.ita multo violerit,-! che i ’■ • m. * (l'.i i • g .è 
giovani SI sono lasciati liru -en’.ui’e d* !! ■ -,!c c!.i 
.--camente P int.> C E P «pi m 

raga//,i. sccinvoll.i. h.i 1' Ne--un pr.i'i-'-t ’h 


1*1 ,nd ogni poggia Per svuo- 


l'n pen-.on.ito. G.o.aechino n.rla ri ilT.iequ.a 1 propr.e’ario 
Sinnito di 77 .unii, h.a de.uin- è costretto ti chiam ir.’ la Nct- 
ci ito tu car.tb.mer. di Valmon- t,/zti L’rli uia. la quale regolar- 
tone. dove ab.ta, di es,;ere st.ilo niente gl fa p.agare ;1 servizio 
rapinato d.i due g.ov.mi • M. TjiT.Aeci _ V‘ -inir) 


II. inno tiwiv'.in'o con um scu.sa 
— h.i ihch.,ir it.) .1 vecchio — 
Lei e stato un cor igg.o-’o eom- 
b ittenie. nu h.ir.n.> defo. e 


RIB.AS.sI D AST.\ — E' tato 
.ipprov'.’o Tapp.T.to per ’.a co- 
s'riiz olle d un i -tr ei’ì al Gi.a- 
n co!, n-e 11 ribtisso d’ast.i •• 'del 
34 pi r cento sulla somma fi--,!- 


j Ente che no ripp.'esei'.t.amo c.tp.iOsi.i.. Ci¬ 
bi deciso di offr r.e un prem o j,. j,., cj, 0.^,0 .sp egizioni. 


di un m.r.onc Non ho avuto 
so.spett.. no uiche qii.mdo mi 
Inumo uiv.tito a seg urli a 


r cord, rido 
CCS--. -1 40 


iti'r. appai* con- 
(s i>'ù per cen’o d 


Due impoitanti questioni 
hanno dominato ieri sera la 
seduta del Consiglio juovin- 
ciaie: il dibattito sulla lela- 
/iono deU’assc.s.sore Mcchclh 
dedicata alle strade e il pro¬ 
blema della costituzione di 
una sene di commissioni spe¬ 
ciali consultive. 

Dopo gli interventi dei com. 
pagni Maderchi e Di Giulio, il 
pie.sidcnte Sigimi elio è stato 
costretto a iinviare alTc-iame 
della com.oetente comniissio -1 
ne i criteri usati .sia nella, 
scelta delle .strade da ammo¬ 
dernare sia per l’impiego di 
383 milioni non ancora utiliz¬ 
zati. 

Il presidente Signorello ha 
poi letto I nomi dei comiio- 
nenti le cinque commissioni 
siieciali per Tassi.stuiza socia, 
le, la scuola, la casa, la me¬ 
dicina scolastica e le malat¬ 
tie sociali e la viabilità rura¬ 
le Ne fanno parte una cin¬ 
quantina di profe=-:on.-t; e 
soltanto pochi consiglieri prò. 
vinciali; sono state formate 
secondo l’articolo 78 del rego¬ 
lamento e saranno finanziate 
ci». fondi speciali. Il compa¬ 
gno Perna ha subito sollevato 
due obbiezioni, una politica cd 
una di ordine giui idico-conta- 
bile 

Non SI puf) accctt.are che nel. 
le cmmmissiom speciali vi sia 
cosi scarsa rappresentanza di 
consiglieri, i iiuali prim.i di 
tutto sono degli .ammuiistrnfo- 
n, anche perchè proprio T.ir- 
ticolo citato da Signorello pre¬ 
vede che le commissioni si.uio 


eomposie in maggioranza rii 
consiglieri. Invece, una com¬ 
missione istituit.i d.ill.t Giunta 
è composta d.i 28 iirofes-ionisti 
e teeirei pr.v it; e di un .solo 
consigliere In secondo luogo, 
con (piali fondi si pagiier.inno 
I componenti lo commissionT’ 
Delil)ono essere ('schi-i n Turai, 
mente — ha detto Poma — i 
consiglieri. i quali non •-i f u 
ritiiio ceri mieiTe retr.hu. :e. 
I fondi s|)ee!.i!i iv rebherr, do¬ 
vuto e--ere destiti Ti .liTIstilii- 
to di riceri'he eeononuelie del 
L.tzio Non essendovi i pioget- 
ti. non esistendo le delihcre. 
sir.'i forse l’EconOiinto dell.i 
Provincia a sohbarc.arsi. alla 
ins.tpiT ì d"! C’ons gl.o. Fonere 
fin inziario ’ 

Il compagno Di Giulio ha 
quindi criticato Signorello e 
la Giunta per non avere li- 
chie.sto. .su una questione co-i 
ìnino! tante, il pnreie del Con¬ 
siglio. come pievcde. fra T.li¬ 
tio, il regolamento e per non 
aver richiesto ai gruppi del- 
Topposiziono di entrare a far 
parte delle commissioni 


il partito 


Tesseramento 

Miinlcrotonilit Scalo e aiiiilnni.i. 
.ili, ‘20. .ifftmhloe t .,'11 M.inctni 
t Cinilo 


«pi uTo s(‘giie 
•-1 ’ht r.gi) (r- 


prc.so in un attimo la >ii.’i tr.i-l-^' t.) ci 1 m <» n>>:m‘ è|st. hanno pr, so la sT.i.la ili 

gica decisi«)r!e Fra pass.it.a'D “ «■e.ebr,.:o 'ì 24 no-j Kinn.i. rn.i ferma;, net 

da poco La mez/.anotte e il vembr,*. n«' .a Vc'.letri nè a’.- pre-si d Miì-.tecomp.itr.. mi 
fidanzato .stava ancora .scen-l'-”'^'- iuogo traaqa.Lo 1)11 ivieb'ot.o 

dendo le scale del palazzo ^• Burt.ito .«.ciiiiri ci^iil.iiii.i. 11 c ni’im.t'n.'to e -ij.iii.o vt^- 
quando lei’.-,, è gettata 's«’n- eonfr.mt. .. «•-« -oiu, .n eh o I canb r. er. s; .r.r.o .ma 
.. . * 1 ^ corso w;aut.zi pcn »l. di .ì.Cìu; ini.i-inrlo ror chnr.rc iIcmiu 

za e.sitarc, ha aperto la fine- pii- ,>-c‘,ir; de.La v.ce -.d.a 

strn riell.'ì sua stanza, ha sca- D.amo v.)!,-p.i'r. .a*;o ;'.La I g.iavan . che den'ea..‘a s:r '1 

vnlcato il da\nn7alc e si o Topati*»* io'.In prco.^"*/o- avevano rapinito iITAcipia Acc. 

lasciata andare nel vuoto Un 0 r.'ini’i’" neh mio j «'r !o tosa li v<’n* ireer.nt’ (.F.ii.'Cpp 
volo pniiriiso di oltr«' dicci sji,.}Ct v o!e «■r-.ir-’*. nel q'i.a’e s'i- B.ing.ov .iiiiii. sono .ii,‘n;i- 

metri ed è niombai.a a t«‘rr.i -i-o mair-i .a c.au-a d mo" z «' f c.a’i «’d .arre-!)'. R. ch.aa ro 
Un aitimo dopo, d padre ci‘: es.i*;,- r .cc.i *e anch-c la .'.:ir Bocci LjU.'c. o V.to G.i: .r.i. 


Gioacch ro Ri“‘'.;a è q‘i ni 
s .I.to ■;ii!!' . 11*0 de. g ,iv t-, (Jue. 
st. hanno pn so la s'r.i.la ili 


K .-pondenci.i .id a’*re ah 0 - 
n . T .S'-r-Mire h , '■fTerma'o che 
*1 so!; d oc nies. sono '* Te 
iir'*‘e-*e s-T.’.f stride c “ad ne 


VENDITA FALLiMnTARE 

(autorizzata dal Tribunale di Roma n. 25.925) 


K.am.a. m.a .. -j.no ferm.a;. ne,}^^^^ 21.00 - .perturc- por sot- 1 ^ « 

pre-si d Me-itecomp-Tr.. 1 - un Si C A f%| AFniTIJI 

.mago tranqa.l.o G 1 , ivieboi.o ^ r..p"o/.'amanti I A l]| |#fc|#|/|A 

7'r?''‘-a"-ab a *'k-'nmo la dC. *. deg! I ff rilCiUXaI 1/1 I 


strn riell.a sua stanza, ha sca- v..;, T.er. .a*;o 

vnlcato II davanzale e si c iella prec.-- 

lasciata andare nel vnotia Lln e. riìni'i’'" riv'h ,nio j« 

volo pauroso di oltre dicci v ole , r'.>r‘à. nel q'i.a’e 

metri ed è Piombai.a a tirr.i -vo ncor-i .a c.au-a d io 
Un aitimo dopo, d padre cj‘: e-.i*;,* r .cc.i *e anch-c la 
cntr.ato noll.i .st.in/.i della fan-lgori.i. 


I g.iavan . che den'en..‘a •^o'i 
ave'c.ano rapinato alT.Acipi.a .Ace. j 


Il congresso 
Amici 
deli'Unità 

Nc. !<'a!r<a de!' » Federiz , 


Revocato 
lo sciopero 
dei lanieri 


e N l'i.io 1 .1 ..1. *. .1 pr 11 .a h 1 

13 .arn . g ' , ,i, e 21 M- • .a 

• a V.;.e;'. ora -iv o ; n ' 

.a Keg.ni C.ae. ; er 'ii.n.a .ig- .. 
g'iv a; , e 1 -so' */.ane .a de.- - GIORNO 

(1 le-e X-'L) ,ivs--s a — “ = «• r.iirtc.li 2T nov rnibrc 

<1 J« . .\. I r, i... «,u . ,1 _ o- na -tic,' L 

V n.e. Knz«a r iv.i.e. e -• tj ,ir- ^ -...rg. .li'e ore 7. ì'» e tr.i- 

:i-• ’O .i-evi p.i'-e-.; TO cari O'i.nta .«'.I, U'.^J Lun.i nuov .i 

• ^ BOLLETTINI 

I. inge: i.it.a de g.«av .n. tu*; — Iirmocrslir». Noi rr. i‘i« tu 73. 
dig.n. le.. 1 p«a...z a Per r.ip.- fen'.nm'<- va M< tu n i=i in .C). 
.T'.ct n-ir T.. hi favo'M le fsmm.re 13 M.unmeni .3 
r-.U’ e-< :isiv "'0 lì -HOT- — Mclroroleglca L« ten'i. r .'uro 
de. rai'è del I.anz eLo è ba-H»' nunire.a e. 11 


piccola 

cronaca 


in VIA DELLE MURATTE, 15/A 

e VIA MURATTE, 98 (ang. Fontana di Trevi, 100) 

ALCUNI ESEMPI 


d«d rei 


-c opero 


concluder.! g ov edi |.a\r«.bhi'ro «iov uto clTvii .re «ig- 


a e.asl che li B inniovan-* 
pren.de.se .'. nun-'er.a d. 'ar^.a 
K«ania 4.'»8rìi>) pe.-ehe per lo-o 
fì’v-'se f.nTi H.mr.o conftv-.To 


rifo .a d.inro d g dau- 


pross mo il Congrc-'O degl. g. e st..!o re\.)c.a;«a p«‘rchè .or- otre ili i r.apm de'.li Bon., o- 
.•\m ci dell Tn ;.’» Sono nv : g n./ziz. oi.e degù ndiistr .«1. vi-n: .altre .i.i. ’.tro .aggr,'-.-..’- . 

, eom t.ati diretl.vi deil.^ u'Zi.v h, pro|H',..-o d tr.att.are .sul prò- ù -nro d g ov.-.n. da;.-e 

n; e dello ceHulo Tz.mdili. i hlem.a dei .-....«r.o co’deg .'o al- 

d.tTusori della st.imp i delle - rend mento « ic*l I f" 

z.oni e dell«‘ »^'m 1 e e . d r - j CGIL. UIL e CIRI, h.an.no VcNDON5l LC 

g,m.. dei vurcoL dilli FGC d. e.-o di «Mrue.-m.ire nv -ce g.. ' . 

n. s^ rVn‘no c^.u indOlO (tOClle 3(13 


<ti len miniii'.a (*. ii'.f, — iru.i 11 

LUTTO 

- E’ rr.ert.» La sigrer» Ciiili.i 
Hr.ane". m ulre «!« 1 «.airi'. Pi« tr.a 
tlr.inra «liu'tt.are «ti'iriiffieiia Pe- 
'le di R.ama ferrovia AH.i fami¬ 
glia. le pm vive ccnl.agli mze «li 
tiilt,) il p. r*-. n.iie di lì'uffic.,) e 
i!eìr« l'rT.5 » 


(35,3). 

I.u.gi 

voiim 

(341). 


z.oni f delle .iz i n.le e . d r 
gen;. ilei e.rcoL dilli FGCI 
Noi cor.-o ilei. i ni in fo-* iz 'a 
ne «ar.mno prem Te 1 *' >'n 


, . . , . 4 j / li'r.i" m. liti c.i-o ehe T n.'«an- ,• 

che h.anno \ iTo La gaia d d f-,' , , ‘ 

fu.s one d'’’! i st.ampa conclusi erno ' r ve.; un • ni «nii- ' 

reeentemenìe D.il congr«'sso ' ueg». .mpr-nii.mr. iter .gua- i 
doRli - Aniici - prenderà anche >Kn.are tempo 
l’avvio La c.amp.agn.a per la « Be- La lattica d.a seguire :n que- j 
Lana dell’Unità 196.3 sta f.ase della lotta è st.ata sta- 

Concluderà t lavori del con- b-.lita imitar.'.m«ante dallo or- 
gre-sso il compagno M.ario .AL- g.amzzazioni s.nd.acali della ca¬ 
cata, direttore dcU’Unità. tegor.a. 


VENDONSI LEONI CUCCIOLI 

di indole docile 3d3tti a tenersi in C3S3 


CAVALLINI PONY 

Rivolgersi a CIRCUS HEROS 
VELODROMO APPIO - tei. 727-300 


i’niocrt» n 218 . CONFFZIONI 

I'F.R signoh.x. 

P.xLKTOTS. Giacc.a. T.ai!Ii‘ur«. g’n 
?>. _ ,.hi-i Kennj. Pelle l..p.r.'. N..p 
pi. Impei iii.'.abiil tee ere 

2 ni.orco roNFFZlOXI l OMO: 

P.Xl.FTiaiS. imp. nii.‘ahih. 
gl .celie «li Rern.i o di Lira ,ì, !!• 
niigli.iri ni.'.rche. 

Iti orro n. 212 - CXMICFRIX POMO- 

AUTOSTIRO Rh.Kli.atoce, Capri, '.« 
na in tulli i modelli . . . , 

III orco n 218') . MXOMFItlX: 

COètO. Mgn.ira. K.iShmir. 

L.imb's Wiiol. ecc . .... 

HLOCf'O n. 6159 - UNGI RI \ SIGNOR \; 

CVX.'IICJE notte. \t.siagJi«\ P.inire 

Blocco n. 31(W . niXNCIIIRIX- 

COPERTE m.airin; u.-au 2 p s.i 
pura 1 iP..a 

ARTICI»! I di Rass...;; di fi lue..! 
(Unzuoli. felli re. t.n igliati ece ì 

HI OCCO n 2I<1S . CONFI? HXMIilNI 
IMPFHMF-XIUL! i iLenem:. Lod 
Orsifo «il ..Uri tipi . . 

Ili OCCO n 1125 TFSSI'TI 

DRAPPERIE .-Alteri.. I .u-i n . 

Iti OCCO CXIZKTTFRIX IIXXiniM 

C.XLZETTl»Nl pur.a Lina 

MERCE DI PRIMISSIMA 

Orario di vendita: 9 ■ 13 e 


da L. 2.900 in poi 


3.500 


» 690 » 

» 490 » 

» 1.900 » 
» 890 j> 

» 1.600 » 
» 350 » 

» 175 » 

QUALITÀ’ 
15,30 - 19,30 
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Nuovi pesanti aumenti dei prezzi 


treni 


Dopo 
le sigarette 


ft88gB-'ga.i^aePBffiSfe»aKaB3è^?agi^ 


Le « Alfa » aumen¬ 
tate del 14%^ le 
(( Nazionali » del 
12,5 - Il provvedi¬ 
mento colpisce du¬ 
ramente gli strati 
più popolari dei 
consumatori - Lo 
esempio degli edili 


Il decreto iiiternimistcna- 
lo che, a partire da o.e^i au¬ 
menta di 20 lire al pacchetto 
le sifiarctte di o^ni tipo, na¬ 
zionali ed estere, fa il pau> 
con l’altra decisione del ^;o- 
verno per il rialzo dal 1 . een- 
haio delle tariffe ferrovia¬ 
rie (del 15'c cpielle dei viae- 
piatori, eli oltre il lO'.c tjuel- 
le delle merci). 

Va osservato in primo Ino 
po, che rindiscriminato au¬ 
mento delle sigarette colpi¬ 
sce soprattuttc' i consuma¬ 
tori delle siearette più (io- 
polari le alfa, le na/.it>nali. 
le nazionali es(iorlazioni. le 
super (con filtro o senza). 

Due elementi emergono 
dalla decisione povernativa: 
che neirinsieme. il eoveriio 
si propone di ricavare dal 
consumo dei tabacchi un 
mappior introito annuo die 
non ò inferiore ai 50 miliar¬ 
di di lire: in secondo luopo. 
che fra aumento del prezzo 
delle siparette e aumento 
delle tariffe ferroviarie (le 
qtiali peraltro incideranno 
pesantemente stii prezzi del¬ 
le merci e. soprattutto, dei 
peneri di larpo consumo), a 
paparne lo spese saranno an¬ 
cora una volta le larphe 
masse pojjolari. i 

Si prenda atl esem(ho la 
situazione tlelle decine di 
mipliaia di edili che opni 
mattina rappiunpono la Ca¬ 
pitale dai Castelli o dalle 
estreme propapini della He- 
pione. A partire dal 1 . pen- 
naio i loro puadapni saran¬ 
no notevolmente decurtati 
dalle nuove tariffe ferrovia¬ 
rie (cui inevitabilmente fa¬ 
ranno sepuito anche cpielle 
delle linee automobilistiche 
in concessione alla SITA o 
a Zeppieri). non soltanto, 
ma da oppi anche daH'au- 
mentato prezzo delle sipa¬ 
rette. 

Per dare un’idea del ca¬ 
rattere impopolare delle de¬ 
liberazioni povernative in 
materia di tabacchi, diamo i 
qui vecchi e nuovi prezzi di 
alcuni tipi di siparette e il 
rispettivo aumento percen¬ 
tuale: Alfa da 140 a 160 
(-fl4‘T); Nazionali da 160 
a 180 (-fl2.5^f); Nazionali 
esportazioni da 200 a 220 
(-r lO*^); Nazionali Esj)orta- 
zioni super (con filtro e .'-eu- 
za) da 240 a 260 ( - 8.4‘i); 
Stop corte e Macedonia e.\- 
tra da 280 a 300 (—T.l'fi; 
Stop lunphe (con filtro e 
senza) e Serraplio da 300 a 
320 (-T- 6 . 6 ''); Giubck da 

240 a 260 ( ~ 8.4G ); Tre 

Stelle e Aurora da 200 a 220 
(-i-lO'f). A confrtint.) d. 
queste cifre poniamo a mo' 
di esempio raumento che 
subisce un pacchetto di si- 
parctte americane, le Pali 
Mail che da 460 pas.-^ano .i 
480 lire, ma che percentual¬ 
mente hanno un rialzo del 
solo 4.3'r. 


Concìlio ecumenico 


I rapporti con 
le chiese d'Oriente 


Ieri mattina il Concilio lia 
concluso la iliscussioiie sul¬ 
lo schema dei nuv/i ili co¬ 
municazione sociale ed ha 
iniziato quella sullo schema 
dal titolo c l’t uiium smt > 
( letteialniente: * .Allineile 

siano una ci'sa sola^) di'di- 
cato allo ehii'se oiient.ili, 
cioè airim|)ost.izaoiie di iin.i 
imilìcazioiu* con t i fratelli 
se[)arati d’Oi ieiile f. 

E’ stato io stes.'-o cardina¬ 
le Cicopiiaiii. che e, oltre che 
seprelario di Stato, (uesi- 
dente di questa commissio¬ 
ne. a presentare lo schema, 
sottolineando la sollecitudi¬ 
ne della Chiesa (rei litrova- 
re l’iinione con quelle co¬ 
munità. e annunciando corni¬ 
lo schema pi esentalo deliba 
Iradnisi in un documento 


ullìciale. Sono intei \ eniiti del moiulo oitodosso. s(U'cie 
alcuni dei ()oi|)oiati che si dei pi eco-oi toilossi. di fioii- 
diiiio.sti.ino 1 (iiii attivi mite al Cdmcilio. sono tinoia 


ipiii m.itcìia: .-Xcliille I.ie- 
nait. laiicsto Kiittini, .-Xiito- 
Ilio Hassi. .Miclude Hrowne 
Nessuna infoi inazione (iie- 
cis.i SI ha sul coiiteiiiilo del¬ 
lo schema dedicato alle chie¬ 
se oiieiitali. Ma e eeito che 
esso sarà lai palliente siiito- 
matieo della volontà della 
Chiesa di (uocedere iimpo 
la sliada deirnnità. ancìic 
(lereliè, come è noto, non esi¬ 
stono. da (laitc di'pli orto¬ 
dossi, ditleienz.e dopm.ntiche 
con la Chiesa di Homa (lara- 
poiiahili a quelle che siqia- 
i.mo qui'st’nltima dalle con- 
li'ssinm 11 .ite dalla Kiforma 
(Il otestaiite \icevcrsa. si 
deve rilevare che lo reazioni 


Al bivio per Sabaudia 


L’incidente 

Nenni 



La sciagura di AAonfescaglioso 

Un paese 
nel lutto 
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.M.\TK.K.\ — Ottiunila pcrsuiie Im min parteriii.'iln rom- 
miisse. nel pomerippio di oppi, ai fiiner.ili dei ciii(|iie 
operili (r.iMiIti nel crollo ili sabato scorso a .'Moiilesca- 
plioso. I.'iiltiina \ittinia ad essere liber.it.i dalle m.icerie. 
poro prima delle ilii'ei di stamane, è stato .Nicola .Avena 
dii altri rimasti scliiaeciati sotto i m.issi e il pietrisco 
erano stati ritro\ali ieri: rr.ino Dnmenico Di dioi.i. 
Donato di .Simino. dinsrppe Martinelli e .Saverio Ko- 
mano. tl sesto operaio ilato per n»orto. \inren/o Marti¬ 
nelli. ha scpiiito roii passo vacillante il funerale del 
fratello e ilei suoi compapni: era scamp.ilo per un puro 
raso al crollo: a\e\a \isto rorrendo spett.icolo ed era 
fiippito a chindersi in casa. Infanto 1' \nlnrit.i piiidi/i.iri.i 
fin da ieri niatlin.i Ii.i spicc.iln n<anda(o di c.ittnra con¬ 
tro il ilirettorr dei Ia\nri. peiunrtra Prancesro l’.ilm.i. 
rhe è fnppito .i Torino, e il c.apo-cantiere S.ilbrc'-e. :inrhr 
epii latit.snle. Ncll.i fu*,,- i| ilolnre di un conpiiiiito ili 
lina delle \ittiine 


E’ ACCADUTO 


-late neirmsieme iniittostu 
iiseivate. ceito menu ealuiu- 
'C ih quelle dei (uutestaiiti 
Ci'iiuiiu|iie. va ossei vatu che 
ratteppiameiilu (ii evalente 
nella commissione (iieiiaia- 
ton.i del Vaticano II ai)|>an- 
va iiiqirontato a un coito ot¬ 
timismo in materia In una 
iccente conferenza tenuta da 
monsipiior Demetrio Gad. 
esaica apostolico dei preci ih 
liti) bizantino ((lubblicata 
nel volume Concilio F.ciinic- 
ntco Vaticano II) si arpo- 
mentava questo ottimismo 
•mila base della tendenza co¬ 
mune a cattolici e oitodossi 
a collahoiare, a faic di vpie- 
stu Concilio ecumenico ima 
ia|i(ia essenziale pei siqieia- 
i t' divei ponzo i‘he non sai eh. 
hero di natura tenlopica. 
belisi soltanto oi panizzativa. 
litui pii a e (isicolopica. 

lini manilla, come si è det¬ 
to. la cinipiepazione peiuna- 
le del Concilio, .su ()io|)osta 
■il moiisipiior Eolici, ha esau¬ 
rito resanie dello schema sin 
mezzi di comunicazione so¬ 
ciale. Esso sarebbe stato ac¬ 
colto favorevolmente dalla 
peneralità dei padri intei ve¬ 
nuti. 

D’un canto, non si sono toc¬ 
cati alcuni depli arpomonti 
più delicati die concernono 
l’azione capostolicn» del cat- 
tolice.simo. vale a dire i ra|)- 
poiti tia il clero c il laicato 
cattolico e la possibilità ih 
assepnare a quest’ultimo una 
funzione non solo più ra|)- 
(ucsentativa. ma dotala di 
una celta autonomia. Proba¬ 
bilmente il tema verrà af¬ 
frontato in altre discussioni. 
D'altro cauto, la pieoccuiia- 
zioiie che è emersa aiqiaio 
((Uella (Il fornire, in primo 
luopo. ((uepli strumenti or- 
pani/zativi e quei (jnadri clic 
possano parantire uno svi¬ 
luppo della propapanda cri¬ 
stiana. Con una certa spre- 
piudicatczza si tende in pro¬ 
posito a parlare di cristiani 
sottintendendo la possibilità 
di un’azione comune tra cat¬ 
tolici e protestanti nei con¬ 
fronti di tutte le correnti di 
(lonsiero diverse e della 
< concezione papaiia della 
vita ». 

Hitnriia qui. in primo pia¬ 
no. la cpicstioiie essenziale 
della tiosizu'iie del cnstiane- 
-imo di fronte all'iiomo mo 
ierno, in coscienza di opina¬ 
re in «società pluinlislichc » 
nelle ((Hall la concezione cri¬ 
stiana non o (IMI ((nella do- 
minante, ma anzi rischia di 
Itrov.'iisi in una condizione 
j pendale di infcrioiità i is|)ct 
Ilo alle coiici-zioni matei iali- 
st ielle tcoi ielle. 

l’inoi.'i i lilievi c le (uoiio- 
stf fatte non scinbia si di- 
srostmo da una visual*- pn- 

l, unente stinmentalc del pi" 
blema. si-nz.i affi «-nt.ii (* 
prtsse questioni di orduo 
■ iilliii ale. soei.ile. pidit n 
‘.(■"letico rhe vi -ioii" intiiii 
-eeiie .S| diie infatti che « <• 
•leeessario che d cleio o d 
laicato cattolico si (iicorcu- 
(lino (li istitiiiic scuole (kt la 
formazione cri-'linna di rcpi- 
'ti e (Il attori »: ma (orse ba- 
'^ter.i l'ist tiizimie di (pu-'te 
-ciioir (icr darci, nel rmcni.'i 
') nel teatro, ((nello ojieie di 
•s(iir.i/ione e.iltolua che lino 
ra sdiic (piasi del lutto m.m. 
c;ile.' .-Mio slesso modo si ap- 
•piiinpe elle «I i.itt"liei de } ua.i 
vello s((pliefe piopi.unmi i-|,i ,• 
ei"in;ili clic non ofT(‘iid.ino la 
luo fede * m.i non ei sj d,i. 

m. linfa come m.n i piornal; 
'.ittoliii, specie in Itali. 1 . non 
li'hi.ino un (nibblieo e vi- 






Un altro arresto a Terni 


// Kiire 
Mastrella 
galera 


La fortunosa carriera del ragionier Quinto 
Neri: dal niercalo nero alla "dogana d’oro» 
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L'inchiesta a Palermo 


È doloso 
l'incendio nella 
villa Fiorio 
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Dalia iiuslra redazione 


L’or pi."' 
d.o di V- 

(-Osti UZ. "•! 

l'altra 

ni.-i; fno:. i 
prime iid i : 
[)ol./:a. F":ia 
nienti rii*- i ■- 
cfii diilibi in 
fi (ir.Ili" 
alla luce :i- 
al)t),i-;';.:i/-. i: 
è .q)()l < I 
II»-; [ir* S'i d 
d.'ll.i \ I 
prii" I !)>i:iit> 
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P"r un |i I ii 4 i .4 au'i b n‘e .iu‘i) 
iiiiib I ■' 111 '", ivvt'iint" ;.'i, [ire.s- 

' > .'s ili fid I. ,d ,|a 4,li in d"'.l.i 
V. I l’4)nt.n I 

L' ei’ri un I K. it ‘JIDb Inv- epli 
-i tiiiv IV I :n I "’iqi.ipn, 1 deli 1 
ni"'jl e. d 4 'l! É lìpl i e 4 !";! 1 pto- 
('I. I inf' i ni.4-; 1 -1 r"ve-;e, it 1 
.11 ri- (Iiipn (><M>re st it t 

inve.-'tit.i V’olen’eniente d.a un 1 
il'r.i vf'!ii.-.i c-he. air.neroi’.o. 
iiii'i h.i I l'prt* 1 *" !’. s.-pn de d; 
' ‘ ‘' 11 » •• I! !'■ !t4) 4 II 1 pr ivit.i 
!• 'ne. l>'’itf 4'bi' [ e■■■. 1 f -"!- 

vi't in Uni v ■ 1 j --i’ 1 p ir 1 le 

4‘"’! ■•■piii’ii/f '"II" •’ ite f'iit'Pi 1 - 
* inii'ide fr 1 imi ib ir il 4'iin p 1 - 
itii" ,\enni, iinMia ‘n!!- 

['ir 4 I d -PI iz. 1 ,i 4 -v' I 1 

.pit’-1 1 f • 4 'f ,1 (.‘"Pii". Il I II- 

[ 4)1 ’.1-4) uni l■4)nta-'.IIP- ,id I 
ni III" fii ' 11 I. PIU b in f.’i- 

.pi’’ Piai n; ."s I I ni'ip; r. 1 1 S; 
pnar 1 (’.iinien ''i.i Iip! . 1 . I.'i- 
in I Nmir ■laniZZ, b mna ii- 
pai! iti) e4)nt'i'i"ni id f..■"r:l- 
ziani pn i"- lui. in 

I. I (UH PI l\ f I 4 -1 
pnalì. |■.n:^■!Ill 
fili- da'. I.l T’ 

\ fli' ; p ani , pi 

'.li 1 11 f i I f 'Pini! 

l'-.i tl" .\t nn: 


Dal nostro corrispondente ' 

1 26 

Quinto arr, - ' ■ /ut .[ t .- i 
.S" Mastrella ». .\ i 4 ' Li d- .-.i- 
mane ha varcct i ir i kj'm ,/.■’ 
carcere ih r;ii ( 'rrrrni 
* jìcrsona di luhi'-’ - > 
l'spi'ttorc clic t:llìh> 

^ naia dt miliont alla l> 1 ■ !■■ ■_■ 
i(,>/ir)if() iVeri, di ;);') iinm. ip 
'piumato rarpomcrc, e .4 J’r'- 
^/enfi’ di nn 'mportiintr 
'fare lìdia t l'crni ». 

! (,)n/i)f" i\crt era l'tii * •, 

ieifo» di (’i’Mirc .Uii .f I e"ii 
; \ mmiiirst’iira i mini lohh. 
ilniiicra la contahihià e 1 ,'u- 
ihinci lidia m'rtailc ih p'cco- 
M- e fir"\-s'e inipri-.s-i-. foiulii- 
tc dal multiforme do(iainc- 
re. lo aiiitara in mille modi: 
perfino compilando i tistemi 
del Totocalcio che 017111 fii- 
nedì sorrirano al Mastrella 
(ler inrcntarc le nronsc vin¬ 
cite c per (iiii<tilicari! cosi 
la sua rapida fortuna. 

Farorrimiamcnto r ricctta- 
:i<mc continuata sono ora lo 
iiccii<c dt cut (Monto Xeri 
dorrà riipomlcro in trihnna- 
le Finora, vi s-,i di rt-rlo che 
coll lacera ita ]'ii c.slaiiomo a 
( i’'(irc Mustrclla. .-I ‘.•no n-i-l 
mr. inlaii’. sono iulc<lati i 

I if-.iiiosi appartamori' di rm 

t Manolo e 1 lonih della j 
biuitiqiie .‘Metta I 

(Mauro Xcri un-rn firmili 
•I coiitnitto por la ella 
i/u’'tiiia dal .)Ia<trrihi a i o- 
l'Orca /’() e a suo uomo crii 
/mro arroniita la 
ilcli'aftii/uo appcc'iimoiito di 
lorrouo. In ria dot Serponti. 

II lioma. os'.'.to un afiparta- 


suo Uomo. (Mautn .Veri aveva 
nn I cu'riru'lou > che, da 
'po''t > joi'it') d’ vi.sta era. 
rri /enri 'Mi-n’e, per il Mn- 
O’-c'la. la m'dho'o rfel'e rac- 
•'""ianda:’oni F. risi ■?: rorio 
"nr if! rcciprornmcutc: il 
"•i'!’(i ridando nn po’ di 
'’i-i-o (’i raaiorrrrc. 

I.l ri” > \rr> mcndoiti il 

■e ' ’U'i d. t -.orlerà .Ma¬ 
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arr, 
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rc<' ‘'to'' :t:. -i- 

rar';i'’i: f 

« fiii'ocmla (/’ 
mòli .'frn-i ine 


mn far irò 




r )’)f’ dove- 
’ t'ii fio. ora 
•’t'- l'altro. 

.1 .’ ver 

o 4»' 4 '- 14 * n Ir) 

[1 4 b • -f t| * 1 

a ’ ) • r Fa 

• .,-1., 

' * (I ana 'i?*i') 

rn,' 
-di timi 
no~f'ir'o cr’-l 
P’ia f’n'ù’- 
• f,>4-,-'id-i, nf- I 


sor fi r ire ri’iide il? 


f.n 

'•I 


monto, '.•enqire a nonio di 
(Mii'ito ,\’i'ri, od ora si sta iti¬ 
li a ira rido Si» es\i) sin t'orit- 
montc di .sua propriotà o 
s»(i stato compralo dal Ma- 
'tr()/f(j tri .spe.'.e dcll.t Sta¬ 
to* l.’nomo ohe ora c nelle 
carceri di r>a Carrara, nodo 
stesso Cil’iic’it eh,' top’ta liti¬ 
chi- li Ma^tro’ia, la nioii'o- 
.■Weffn .\rfi"’’ F t'oior'ii'c .1'- 
hi-rro Tatrnr c rarroncurc 


fr'iorin lo 
Itali rof/o 

« Quinto, il qtr’Fo > lo 
hanno hiittcT'ato a Tc-ir. a'- 
hitìcmlo ni suo u i»»?,’ e al ru- 
f’icrit d'ordi'U' tir,’’’ arrosti 
Di’r il t caso Most r,’' 'a s 
t/fi nessuno si è sttr'<to 
iitti'sa finn»' saas’ri" l’'-" 
ffi rio.s'f tn lcefi*ti’tir a 'ror>r. 
faii'i t.tnt’ O'orui df a’’, 
rii’Ctldc. rimiiffo sooioro ’.l 
I-'essn; arcrc ima ra-yiosfc saf 
I' s'str’iin Mns^roHa '. sul sJ. 
■ I .-ii-arn lì’ rullar m’'’nrij n"o 
iN’fnfo sofì:it che nessuno per 
[(inni so tir acroma. Da qitr- 
I ( ni ; (i|..p, punto di risfa. ha destato 
jfb'i senfnore itti fiiccn’fss’rno 
i norUrolirrc. riferito da nn 
jfU'irnfiV romano: che c’or j 
il MasfroFn. lì « sof- 
l'ìnr-a» lìii’la Donann centrate 
|d' li'tma. fiirrniìoscìi rrs*»- 
jfnire per mezzo (?i»i fnmo.si 
' 'criifìrati dnnannìi. 

I F tutti, a Terni come n’- 
I frane, non si mrrar’a'ìano 
.'lenii arresti ma del fatto 

I il tjrn’sfro Trahitrchi 

l'lan si do‘hìa a rx») "ufe-e in 
ar’or't e n f a 


1), 


li.Ufi p arili 
S. p II a II n I M 14 ) - 
I.l d; Ni-nn 
le in v-i.niiM 
sa -pi 1! I f r it- 


1 ,1 niKi'nnrfn 7 "inrnn'.se'li. or: 

I nneb,- rappro-l’n finirò ilol'.i 
s'<e’i f(i i .l'i’ttii e R'ìh'ir ». 
per rotilo dolhi qiinlo itmt’i'- 
n.'.'frnrii f,- liaii’ique d’ ria 
/. Militi/!,) a Torni o dt ria 
I.’roriio a Roma. 

(.bi'nfa .Vi’n ò .sfiifn arro¬ 
stato stiimiitio. proprio rnen- 
fre, sroso ilallii sua altiriizio- 
Ito Iti ria (luimhallista Vie". 
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' I MI lllf. 

Il ni" !■> df - j j, ^ 

la SI, -• a I 
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far’ 


S' 4 f I -4. r • .1 n’a. 
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I [ f.l II,/ I I 
'■ 4aia •• ; , ri 1] 

1 ! '•■ li'-l. 1 Ut' p.i 


r- 


a II II "1 I 


/.() /ninno lormnio e lo hanno 
portiito noi lociil’ dolili (Mie- 
•'f'irii (Mii. il iloti Si'a '‘itnot ■ 
lo. oiipo dolili Molalo toriri- 
Ita. (/ff hit mititiriilo il innii- 
iliito fli raltura Rtu-h,' do 
innndn. coni-f'nz'ouali. n i’ 
rapalo rrn .‘fiTi-nenf'i ni’i .• 


Ili 


Sf .1 (Il 


a. 


In Tunisia 


Alluvione: 
quaranta morti 


Inerì i-r: i- t'ilto q'io'’o n';,- 
d'ito ^iip,‘ro 

(fra ah mfi'rrauef.ir) (ira- 
f'iiuorio- il \ l'fT'id) !ìr/>i"i. 

Iref ire il,■Ha Roon’i’i'irn. d >!' 

I.Sbipn»/. i nti’rroijhorii ancori. 

’ii carcor,’. la t spa''ii > ih 
M'!''r,'ltit. Corno /ni ipn f.’t-lnfl 
an (;f; (lìfr- qneffr". (ir-i _\1, 
[ri-sbr.P "1 prenndenzd ! ..ni.:. i 

(Mi'n’o .Veri l'alt,’mjfato ,• .p,, 
,,ohi!irto^o ra<r'’n'or,‘ rho fa-' |l p 


Alberto Provantini 

Arteria 

introvabile 
il morto: 
era vivo 
aH'ospedale 


ii.i. 

I na 

ta 1 


lUllsa un Halli" - hai 

• .11 e.i! .d'.ii ei 1 d; .Artc- 
X.!,'!!" L.itiiu. ,ii -l‘2 anni, 
uei is.i (H-reiie ii.i p.>:'t.i- 
1 f'.iseol.ire 


II 


niueene 


I, 


m 


- . 1 ) ;u 1 I I' 

ri \ I .< •4-4‘ 4 


:■/ I 


.l'f 


1 I I 


1 d' 


|•|■nn da .-rwì', ai M,mrr,‘I' i. 
'ra n’i"iv) ’ìi ipin-’a n.in/a uan 
l'firr'tTd lar.'ii»/". • ('if,''u''il 

n,'"'f ■riri ,‘d'a !• > d l'to-a f ro 
\'lora. e()f' r4in;‘nni') i; fe'i- 
dXi’ hi fortar'l ila so’,), .1)). 
pno'-f’au.lo do'la su,- p u- 
-'or,‘ ,/• d’r.'p •*) ri,4 fi,-’’.) ; 

’■•■■■••,, >;',i n'i ” r,),‘l: • ffo li 
i’.l’f lì'li >. nros-,' sp, •;(- 

ìazio',' (" l-■(^nr do ’ii'l ”‘,’r- 

d,‘" • 


•fi Xl.d! 

(JlUII.lIl'.l M "Iti. f lls.- 
all" ! : ■ • .iP IC > t>. 4 ( li 

te: I dui • 

11)1).(" 

f di’pe-, ;:- !I 
i:.'II. tic. .1 t.re.i 
phi'.ani) t r. li.i,!.) e.ip.’..le 
Ev t'a’IUl.l .1 .iz; ui, ’. -ie: >.) 


i 


-'enz.l, :n-4,l liai.In ’.n i-a 
• n’i'fii- .1 i).4.1 /in;. 

.N- i!'i 4 ,.>. .Il I a/eii •. 
iin-n.) :a'.‘..i m- ’.t .ifl!f 
Il-li.) z"’i I ,i i i. t.in.a f pt’:.! , he ! 
1 ii'i.s;;i . I l'.i 1 te li ! v.i i ip p 11 -■"■ii 

e.n iiif, <':i’ 'i’e -p.ind). l’f in ‘'-nq). 


'Il t t 


i;\ I < ' 


.-b 


" e.un;'" ». \ .neenz" 
.:k. un tee.Il" di .‘■'P 
.nvece s.'lt.ont" le- 


■ p!" si e:M t-rific.it" 
m.i. in 1 -n.ilit.i r F, :!- 
* 1 ! I..r..ni .av-.'v.i 

te d.ff. i. 4 t.. il .Marb:- 
il ["it.ut' lo praiu'.e 
in qui’! t.-ni". p.ire 
'e il ii.ist.uo n i:i se 
u- j'e: ’.ntes.' I.a d:- 
;e. s\ .Inpp .t '.si '.or: 
..p;,! li.iD.i un enne.'.- 

. .iz !< ' ’u- li., p.i: : e ilei 

e )):es’.,4 kjaf. 

■li"'.-- 1 .ine m U" p.is- 

: insiliti e ..d iir. lor- 
" il I..itin: ìi.i .ilz.ot.) 

- — ur, e. ’. br" 12. d.i 

— elle teiev.i ;n m.i- 

h.i sr.ji.,;a ec-ntro :1 
r.i i.’enendo *li 

iK'eis". i- .in.i.nto di 

■ u : s I 


ne f te.e'’r..tl.-!l.- ^ iiia 

iiui im.i vita stent.i. in un.ii.;;». .. m-hc molv- d 

le stl.fif ( l.f t iillep.:;iii i» 


Incìdenti ferroviari 

Ij treno AT 6 .t 1 h.o investite* 
al pase:.»pp;o a hveilo .ncusto- 
(iito ciel l'h.lometro -t.-iOi) de 
tr.'itto S Fei cc C.-in.Tl.o-C.'ir) 
redo, il o.:m;on pn..ì;ito .iil wn 
tieinqi.’onne tJ ovinn: .Al..=e. i 
(ju.-i.e e r.m.'usto fer.to l'.o .'iltr. 
ire.dente .s: e \CT.f'ìz:,:ci n- 
tritto C.incollo .Acerr.i il tre 
no 270 N.i( o..-.A\e!..ne h.ì .uve 
st.to e iioeiso roper.ìM .iel.t 
FFSS R .inifin.io S ib.r.o 

Gioco pericoloso 

C'irniel.) Par.ito d; -1 ."ir.r.i. h. 
tent ito »i. c.'irezzare unn '.Oii- 
nc.ssrt dei circo Topn.. .i R.ir- 
cellOM Pozzo di Gotto (Mes¬ 
sina). La fi^r.) si e pero .,v- 
vcatdta contro le sbarre del.a 


- ihh. I p■ 

■ II. 1 7 . . 11 . 


mn 


rc-i.o co- 


Ucciso dai funghi 

Il conto'ì.n.i .Ar.T.)-. .) 
v'.b no .il ' i.nn. i. () . : 
F.if 1 1 C.i p .ir.), f n.ur’a 

t\«*r vu.ui 


che tempo fa 


Su tutte te regioni, cielo 
sereno o poco nuvoloso. 
Temperatura senza notevoli 
variazioni. Venti deboli o 
moderati. Mari da mossi a 
molto mossi. 


Ufficiale della RAU 

C"'!.,) M.iri'iiTa d el f-ilj 
0-. . ./ Pfx iiTi del, 1 HAI' 
ir:t'"‘‘*o .'denn. p.arn: f:i » M' 

. : .1 'li ni in t -’o -i c.dt ir’* .-li’: 

• • .11” ir.t.i *-p / r.f. t* 'I ito r* 
me-'" .n 1 b-'r:.i .r- acuii'e d 

a.n.p. 1.0 e '.irto, che pii 
i.a-'e. rono .nion.i .te 

Lauree false 

I.a Sf7 one ■^t^ltto^..^ d: Re¬ 
mi hi t'-rm.n.it.) le -ndrtp.n 
1 I. o sc in i.ilo d»'l.:i Pretiir.i d 
H ir., d()\c p'<'’-''r;. c.-incedier: 
•p t'. vo.'.it:. r.cona.-cev ..no. con 
proc)’.<s. .'.ddoir.e.'t.c.iti. inc.';- 
^tl r-t; diploni, di laure,') e ono- 

r n4'''nze S-ir.n etate r.n\,.4te 

.t -..kì.z.o )') ^jcrsone 


i',ii-.izn‘'ie .nssolut.'imcnte -ni- 
li.iltcìn.i .alili orc.ani di infor- 
m.izmnc della cl.issc dirigen¬ 
te. 

Si tratterà di vedere se 
un'azione critica di rinnova 
.mento sara pzomo^^.a nel 
.'(iiadrn del Concilio (ippiiie 
-e (irev arranno le indicazio¬ 
ni — ,cia hiritamente affiora¬ 
te attraverso lo schema sui 
mezzi di comnnirazionc '*<)• 
rude — di risolvere il pro¬ 
blema. accentuando le pres- 
■uoni ideoIoRirhe e jiratiche 
■ni qiiecli .strumenti di infor¬ 
ma/ione c di formazione che 
ha in mano lo St.ato. e che. 
come è il caso dell’Italia, 
e.s.so Ria impicca sotto la di¬ 
rezione di un personale po¬ 
litico democristiano. 


Paolo Spriano 


ii’.ci'c lor.d.'.t (.)ip:<- ìli 

r. illm lon*- .'o:!'» inqir.it.c.i 

bill. L'.iie.i .ìf\ .i.'t.r,.! >. »• 

Pten.h» d.i G.'.oe-,. Nfft.i. ,i 
Tozeur. .t: >iui- I.iti d.-; i.i-p.. 

s. d.it.) d; Cl’ >t: EI D^.-ruI 
Tic mini-'’:i del uovcr- 

no Ihir^fidi.i. ,(Ufl!" .1* ,1 i -.i- 
nita. deai; .ilT.in s,>c:.i;i * 
dei Livori () ibblici. san > .im 
( lartit: ()(■: le zone .nllii'.'n* 
nate, ui.'ien'f con .d'iiiu- .m- 
;()4.o!onnc c.ir.che d. v.vc.: 

L,i tiace.l..* h.i . 1 -, uto in. ! 

ZIO con le [i.oCFe .'■t.ic.o’i.ui j (tic nell.i zon.i di fì.ibes 
.•Menni fium: .'■(um .nitro'.-1 ^on.i" i [irimi ».unni.ir 

s. iti (i.niro'fimente o, .n .i!cu 
ni [)unti. h.iimo iotl<* ith 
itini. Imitil; sono st.iti •!. 

•»f()rzi de>;li .ibit.int; d: c.t- 

t. idine e vdl.icei ci’lpiti: l ai'- 
ijua h.i t:.)\oll() Oftn; re.»;- 


i.’.i- li.i.i.i.) --iiii.t.) li ().•■.ni,I 
u t.) ii--ìlf .i 44 |ii)- quiiul.i pii 
ii);t 1:1’: iLo-m ■, ino ,in.o;.i 
S, VOI’,» .('. ii’f -:•••:(,■ tcrr bil. 
■i; (i.in co. I .,1 i. )• l’f h.i cc 
,'.r.) «oli o'pn; n.fzzo .ii iiii t- 
’t-isi ;n '.iIvo Militi .iltr. 'o- 
ri'i .-’.i’.. inveì.-’. 'U'n.t.i tri 
..ùti (- ; l.iio 10:0;. (i.irt.iti 
v :.( d.ille .tc(|ut- ;.m.u- 4 -.i'»(-, 
ri !ii’i * :. j rt'C’.i* 
oer.iti il .»r»--a:4;.i [le: cent-) 

Itili- .d-:’.1 z.tun 4!eiro,i>i \fi- 
’.i ( \ icm.) ,1 To/fiir ) sono .*11 
Lite ciuniilet.imente di- 
»: rid 'e 

! -i.inni j).u Lti.u i e il nu¬ 
me:,» [ini .nlto ,lt-;ic v;t’:me 
'lino ■'t.i'; fep 'Ir.iti eo-niin- 

Se- 
af- 

frett.iti .i.-ct-rt.inienti, i mor¬ 
ti -.ileiiiiero .Ict-.m- o 1 feriti 
iltit-tt.inti Piut;o()po. il ti-.m 
()" non semhr.i e"er--i .ineo- 
r.) r nie"o. M.il’i lium; sano 
tuttoia in (iicna 


! 


.<1 


i)u..:i.i.i 
I ci'iu.ii'.r.ii. 
j li ZI.ir 1,1 .1. 

■ [ t.it" .■'III p. 
I 1 


:1 m.ncsc-.ì'.Io 
d.eL.l p,'! .'I.l a;u- 
\ e'.let : .. si e l"-":'- 
''t.i dt'!!,i sD.arati»- 


III" 



t. 


• i in- il< I. 

» % t* 

’.-Iefo ) : - 

?■ .e • I - i: - 

/ r I" 4-ur . 
I un’. ( a.I I' ! ! I n,i-:i- 
)i lima i.v : '.1 :i! ci-nii'.)- 
.N- nn; canpr ’ii' i ’ i-i.i i » r 
• ni[.; ’a pf r.c44.,i I.-ri -, - 
r I '*1 '■^T P.e'ra \t I.l ; •- ! 1 

'.ftrifin C'irn.iii -rii.a re--ri’. 

Ilei; I tara ib.t i.’ a riuu.ill.) I 

\ ,1 Cr.'’afara <.'i-. 0 . 1 : 1)0 ' r.'.'il 

toro- l'- uto do', -onip. pr.o \i 
'uli.'a tlo; o r.r.c.tb I.’0 • 


1 IO r;.i. .1 \ .icc.i:ii 

</'•)) n'.miji (7':f.’ ,! 'f'i-i--:- 

« II'} ’a’io un p ,' d’ ipmi.’tr-- 
». il’s<o nn'i am'c: e co- 
U'i'CiTif,- rti'C ''Il ’i’ia azien¬ 
da calzr.tur’cra. Ma. tincor i 
una roltii la fortuna non ’o 
iioii'ra it.ssistcrc c l'i nf ttt.ilì d.ilLi Sji.ir.itt’ri.i. hanno 
prcnd,‘nto raaionioro c’ii.’i'Cj scorti* ;1 \ .uc.iro lento e lo 
I'.’ dclicit ’l s’io h’hìnei't ( h.imui .iiut.ito ri.ilzarsi .\ 
.) i/n.-'fa vunto dcllii «inij sji.ill.i l'h.inru) .1000,-71(1.ijtn.ito 

.V 


\.uc.i:ii n n cera piu. 
t7u,ilcnr." — -'Cmt'r.iva — 
.i\ cv .1 t :.i-'c::i,4ta \ :.i i! suo 
toi}),) I e coso. :n re.iltà. av e- 
\ .ino (>;eso iin.i {ii-pf.i molto 
mono « "i.ilLi » 

.•Menni oont.iiLni, richi.i- 


r. 
pr.o 


mirah'ì’ant,' rarr',Ta. il 
r . mcioffr,, if,‘ Masfr,-’- 

la: ,' ’l il'iqa ni,‘r,‘ Cfioi di 
arcr •roraft .’'iii)’>:o o’;*- f 
oeim al ciiso 'uo .S',- e.-L-'-ii 
■'•i-lf'i|io7r,^ ,7 r, (jc.Ti- da so’,) 
’a ctotìp’ica’ii .- tr-itJatdi’ r 
i:nimi‘ììsfra:’on,- dol’ii '"i-.i 
na si‘”zn ch'c ler,' amti 
al li I, fili') COI) ) -- 1 )' ' ( lì,)" 

(leeri- ipia!(‘niiiì ci',' Ja n*’ 
OO'XO. all fiiot'^!',’ ' •.'•irifr 


j)rafi'n,7ix'<t’ fi- '-ji.!/',- (.'••lai-- .di'.u rosta ilei Latini 
II’.trendo L- .■ìooto.’i'i e i (loir sii.i tr.uhiz’.v'ne alle 
lo/ie iiaii jiireci: trife.rfure uj ih Velleli i. 


fina .dl.i str.iiLi poi. oi'n iin.t 
.luta d: ii.iss.i" "IO. l'iianni) 
t r.iSf'o: tatt' .di'osjvd.de di 
t'alleloiiti tLiv e il tonto o 
»t it.i L’uuiio.r.t' spuaiibile in 

1.1 p.t'in: 

Dan.) .uer privedutii ai ri- 
I |l.o\i de’, l'.iso i-il .d soiiuestro 
,nì .lei tno’.lo. d m.'iesoiallo Sao- 
'•(7 l'am.iniui h.i ;nteiroc-ito I 
I >-1 oant.idini vdte Livi'r.u .ino nei 
o’i j [ 1 .ir.litui l’iii h.i (iii'oeiliito 

ctl alla 
carceri 











PAG. 67 cultura 


storia politica ideologia 


Rivista delle riviste: otto domande di «Nuovi Argomenti» 

Politici economisti filosofi 
ul 22” Congresso del PCUS 

Le risposte dì Lelio Basso, Pietro Ingrao, Paul A. Barati, Maurice Dobb, Georg 
Lukàcs, Rudolf Schlesìnger, Paul Al. Sweazy, Isaac Deutscher e Alexander Werth 



schede 

Concilio Scrittori 
aperto e nazismo 


Nuovi Aryomciilì (nel 
o numero 57-58) ha rin- 
vato la felice iniziativa 
e attuò nel ma{,'gio del 
dopo il XX Congres- 
del Pcus: quella di ri- 
Igorc una serie di do- 
ande a uomini politici e 
udiosi sul tema. Allora, 
me si ricorderà, spiccò 
a gli altri il saggio di 
ilmiro Togliatti elle svi- 
ppò un discorso critico 
1 problemi del < culto 
Ila personalità » e della ' 
a denuncia, tjuesta eol¬ 
ia rivista di Carocci o 
oravia ha dedicato la 
opria attenzione al XXII 
ngresso del Pcus allar- 
ndo internazionalmente 
rosa degli interpellati, 
canto ad uomini politi- 
marxisti, italiani, (i 
mpagni Lelio Basso e 
etto Ingrao) rispondono 
a serie di economisti, 
ciologhi e filosofi noli 
e si richiamano al mar- 
smo, da Paul A. Uaran, 
Maurice Uobb, da CJeorg 
kàcs, a Hudolf Schle- 
ger, da Paul M. Suee- 
a quello stesso l.saac 
utscher che. pur lap- 
esentando la voce più 
icorde, condivide la fi¬ 
da generale, espressa 
gli altri intervenuti, 
lo sviluppo vittorioso 
socialismo nel mondo. 
Itima risposta, sotto 
ma di annotazioni ero¬ 
tiche, viene da quell’at¬ 
to osservatore e amico 
rURSS che ò il giorna¬ 
ta inglese Alexander 
rth (di cui proprio ora 
uscito, prcs.so Einaudi, 
volumetto su < Gli on¬ 
di Krusciov >). 

.e domande sottoposte 
10 otto e spaziano su 
a tcniafica assai più 
pia di quella ofTerta 
Ilo ste.s.so XXII Con- 
sso. Che co.sa rappre- 
ta il nuovo progianima 
1 Partito comuni.sta dcl- 
RSS? Quale .significato 
la ripresa della pole- 
ca contro il culto della 
rsonalità, che si è aliar¬ 
la a una denuncia di 
ietti essenziali di tulio 
metodo di direzione e 
governo realizzalo nel- 
poca di StalinV Quale 
idizio si deve dare dei- 
poca staliniana (iriipli- 
una revisiono del giu- 
io storico su personalità 
me Biicharin.e Trotski)? 

spinta verso una mag- 
ore libertà culturale e 
mocrazia economica c 
litica potrà trovare ade- 
realizzazione nei 
adii istituzionali esi¬ 
liti? In che sen.so si sci¬ 
ppa la cultura sovietica? 
lal e il rapporto tra la 
ndenza di sviluppo in- 
rno dell’L'HSS da un 
lo e la .sua funzione 
ternazionale dall’altro? 

è il sen.so delle 
vergenze manifestatesi 
il PCUS e il l’C 
ncse? Cfiial è il compito 
i partiti coinuni.^ti degli 
tri pae.si e in particolare 
quelli deiroccidente? 
Come si vede da tpiesta 
nte.si delle domaiule. la 
iteria del dibaltit'i e va- 
i.s.sinin e ben pochi (pia- 
caineiite soltanto Bas.-o, 
igiao. Deul.'>(hcr e in 
parte .Sclilr'sniger 1. 
hanno atirontat.i. punto 
er punto. Altri, in paiti- 
olare gli economisti in- 
rpellati. si sono riferiti 
fontemente alle tiue- 
ioni sollevate dal pro- 
amma. a proposito del 
assaggio dal socialismo al 
munismo, e delle basi 
cnico-matenali che assi- 
urano questo passaggio 
erso la fase superiore, e 
iialciino lo ha fatto con 
roppa sommarietà. G. 
ukàcs. a cjira volta, ha in¬ 
iato uno scritto — che 
a il carattere di una let- 
era privala — in cui esa- 
ina soprattutto il piii- 
lema della tigni a e della 
olitica di Stalin 
E’ assolutamente impos- 
ihiie dare conto, anche 
ommario, in una nota 
iornalistica, delle argo- 
tentazioni portate tlagli 
nlerpellali. (^Tonvicne piut- 
osto segnalare, in primo 
uogo. un dato comune: 

convinzione di essere 
i fronte a un processo rii 
rande sviluppo, economi- 
o, politico e culturale del- 
a società sovietica, desti- 
ato a pro-egune in un 
ario celere e positivo; in- 
omma, una nota di otti- 
ismo ragionato. In se- 
ondo luf'.go. ci limiteremo 
a citare alcuni dei 
unti piu interessanti loc¬ 
ati nelle varie ri.sposle. 
Sulla prospettiva del pas¬ 
saggio al comuniSmo, ad 



esempio. Basso sottolinea 
che le condizioni per cui 
il programma ventennale 
del Pcus si possa realizza¬ 
re sono essenzialmente 
tre: quella della coesi.sten- 
za pacifica, quella del na.s- 
seslamenlo « del mecca¬ 
nismo di sviluppo e del 
superamento di tutti i gra¬ 
vi squilibri e di tutte le 
strozzature la.sciate in ere¬ 
dità dal regime stalinia¬ 
no » e infine quella fii un 
mutamento dei metodi di 
tlirezione che creino un 
sistema tli < responsabiliz¬ 
zazione e di autogoverno >. 
Isaac Deutscher (pur pri¬ 
gioniero di una pregiudi¬ 
ziale restrittiva, per cui 
reconomia sovietica non 
sarebbe ancora socialista), 
si dice sicuro che il piano 
rappresenta il trionfo del- 
Teconomia dell’UHSS e 
che il suo ritmo di svilup¬ 
po sarà probabilmente ul¬ 
teriormente acceleralo dal¬ 
la rivoluzione tecnologica 
degli anni avvenire An¬ 
che M. Dobb afTernia che 
le quote di .sviluppo indu¬ 
striale postulate dal piano 
aiiprossimativarnente ( un 

10 per cento airanno) so¬ 
no estremamente realisti¬ 
che. 

Pietro Ingrao sviluppa 

11 suo discorso intorno nl- 
Torizzonte umano che vie- 
ne aperto dal programma 
del Pcus alla società so¬ 
vietica, un orizzonte clic 
acquista tutta la sua di¬ 
mensione se confrontalo 
con gli orientamenti della 
socialdemocrazia e del mo¬ 
vimento cattolico. C'ò in 
questo programma — scri¬ 
ve Ingrao — una grande 
fiducia nelle possibilità 
trasformalrici della scien¬ 
za, ma non meno essen¬ 
ziale deve risultare il ri¬ 
chiamo. come condiziono 
stessa della sua realizza¬ 
zione. ad un cambiamen¬ 
to nella coscienza degli 
uomini. Rudolf Schlesin- 
ger, dal canto suo. sotto¬ 
linea che il programma 
mantiene salde le dottri¬ 
ne marxiste finalistiche, 
elaborando una serie di 
riforme che ci fanno ca¬ 
pire come si possa avvici¬ 
nare concretamente e gra¬ 
dualmente la realizzazio¬ 
ne di quegli scopi finali, e 
soddisfare Tesigenza di 
abolire lo Stato. Infine 
Paul M. Sweezy aggiunge 
che < la società comunista 
che il programma del 
X-XII Congre.sso ha pro¬ 
spettato per il 1080 è to¬ 
talmente diversa da un 
incubo della natura quale 
quello de.scritto da Orwell 
e quindi è interamente 
credibile >. 

L'epoca 
di Stalin 

Sul tema del giudizio 
da darsi rieircpoca di Sta¬ 
lin numerosissimi e sva¬ 
riati sono gli spunti critici 
oflerti dalle personalità 
che intervengono. Di par- 
ticolaie intercs.se risulta 
in questo (|uadro la lette¬ 
la tli Lukàcs il quale, ri¬ 
vendicando la giustezza 
fondamentale tiella linea 
politica di Stalin sia ri- 
.-.petu» alle pos'.^ioni «li 
Biicharin che a «luelle ili 
Tiotski. vede il germe de¬ 
gli errori compiuti da Sta¬ 
lin nella sua tendenza ad 
abolire «ovunque po.ssibi- 
le. tutte le mediazioni e 
di istituire una connessio¬ 
ne immediata tra i dati di 
fatto più crudi e le posi¬ 
zioni teoretiche più gene¬ 
rali ». Questo collegamen¬ 
to diretto dei principi più 
gener.di alle esigenze del¬ 
la pra.ssi t|uotidinnn lum 
)i.» avuto come n.-ulfafo — 
os.'t'iv.i il filosofo imglie- 
lesc — quello di concie- 
tizzarc la teoria, hensi tli 
volganzz.ue i piincqn e 
di semplificarli al punto 
da lenderli muivamente 
una « ideologia ». nel sen- 
-o deteriore del termine 

Ingr.io e.-.arnina. su que¬ 
sto stesso tema, tutto un 
drammatico inlreci-io di 
posizioni giuste, di neces¬ 
sità obiettive e rii orroii. 
mettendo a fuoco soprat¬ 
tutto il fatto che l'artico- 
la/ione della vita statale e 
sociale e stata res.a estre¬ 
mamente diffìcile da una 
concezione dei soviet, dei 
sindacati, delle cooperati¬ 
ve. ccc. come strumenti 
per trasmettere alle mas¬ 
se la volontà del partito e 
non come organismi in cui 
le mas^e non solo acqui¬ 
sivano. ma partecipavano 
alla elaborazione della 
scelta politica. 

Suiràllargamento della 


democrazia sociali.sta, nel 
campo politico, economico 
e culturale, comuni sono 
il giudizio positivo e la 
fiduciosa aspettativa. 

La democrazia 
socialista 

Ba.sso scrive in proposito 
che è necessario, per un 
pieno di.spiegamenlo di 
vita democratica, una ul¬ 
teriore maturità politica 
deirinsienie della società 
sovietica, che accomuni la 
fiducia nella tecnica ad un 
arricchimento della co¬ 
scienza ideale e ad una 
c.spansione deH’autogover¬ 
no sociale. « Caratteristica 
del mondo culturale sovie¬ 
tico nel momento presen¬ 
te — aggiunge Basso — 
è la battaglia ormai aper¬ 
tamente ingaggiata tra 
dogmatici e cori-servatori 
da una parte e innovatori 
dall'altra ». Una battaglia 
che dovrebbe essere se¬ 
gnata da una stiinta seni 
pre più forte e irresisti¬ 
bile verso il rinnovamen¬ 
to. Anche Lukàc.s si dice 
certo che le energie crea¬ 
tive della cultura sovieti¬ 
ca non solo non sono silen¬ 
te, ma .sono destinate a 
esprimersi .sempre meglio, 
pur ammonendo che la lot¬ 


ta contro il dogmatismo, 
pioprio di una tradizio¬ 
ne tlegli apparati cultura¬ 
li dei paesi socialisti, sarà 
< con ogni probabilità dif¬ 
fìcile e piena tli ricadute». 
La coscienza della niiot'a 
portala che ha resistenza 
di un sistema socialista e 
della ricchezza e comples¬ 
sità del movimento operaio 
e comunista internazionale. 

presente in ipiasi tutte 
le risposte fornite, anche 
se ((iiali uno come Paul A. 
Baran accentua la dilfe- 
renza di situazioni tra « f 
comuni.sti asiatici » e il 
resto del movimento nei 
paesi socialisti europei o 
iieirEuropa occidentale, fi¬ 
no a ipotizzare una ten¬ 
denza a posizioni radical¬ 
mente divergenti, mentre 
altri, come Schlesinger 
sostiene invece che runità 
del mondo .‘•ocialista e la 
comunanza di inteie.s.si. e 
di ideali, e tale da preva¬ 
lere su un.-i divergenza che 
si basa essenzialmente su 
rii\er.'ii livelli di sviluppo 
(‘cononiico. 

Non abbiamo potuto, 
cpii. che Ielidere una pal¬ 
lida idea (leU'interesse di 
fiuesto numero .speciale tli 
Nuovi Arfimnenti, che vie¬ 
ne a costituire un valido 
contributo al fervore del 
dibattito intorno al so- 


ciali.smo. Può valere co¬ 
me richiamo concrett> al¬ 
l’impegno nostio in tpie- 
sta ricerca quello che 
il compagno Ingrao ha 
scritto a proposito dei 
compiti e della funzione 
dei partiti comunisti dei 
paesi occidentali. Noi met¬ 
tiamo raccento — scrìve 
Ingrao — sulla gravità 
tfella situazione nell’Occi¬ 
dente europeo, che t“ in 
ritardo lispetto alle vitto¬ 
rie e alla avanzata delle 
forze democratiche e so¬ 
cialiste altrove. Il nostro 
compito — aggiunge — è 
rpiello di dare --ostan/a rea¬ 
le alla democrazia, rii far 
pulsare la vita democrati¬ 
ca e la tensione rivoluzio¬ 
naria in ogni movimento 
rivendicativo, di attuare, 
nel partito, un procc.sso 
democratico interno che 
faccia più forte la caiia- 
cità di condurre lotte 
struttili ali. 


Paolo Spriano 


Giovedì 29 novembre .alle 
ore 16. atta Librerìa Einaudi 
in Roma, il compagno Mario 
Aiìcata preaenterh il nume¬ 
ro di • Nuovi Argomenti • 
dedicato a) XXII Congresso 
del PCUS. Saranno presentì 
Alberto Carocci e Alberto 
Moravia. 


(.'oli ^|l|(•^lo (limi ilio aiii rlii 
ili Mario (lO/./.ini I \ .illm-lii 
fililori-, l’ii-i-n/i-. p.ii:::. ?.”)?. 

I.. piliOi iiii.diii<‘iilt' IMI l.iii'o 
< .iliidico li-til.i un ilUi-ii.-o 
i'OMI|iÌllIo. .Mirili- -r ri|l -rrorri- 
-idilli d.i ii-iiijii* .i|ii'rli da 
i.illoliri di .diri |i e -i. -ni (!oi|. 
l'ilio IT IMO r II II II X.llir.Mlil II. 

t II di-riii'.o l'or.ii:iii-o ati- 
rlii- -I- min li iiiiT.iriii, .|,•(•or.no 
aiii'lir -I’ MIMI .ijiidii.:riirò. Lo 
roiifiirl.i. i- viro. l'aiid.i-iiiMllo 
inizi.di- did (ionriliii rd iiiia 
aniidoiii.i .Miiorrv idi- di i Ir-ii 
ili l'ritiL’-. l’idlin, Mfrink. Ili-.i. 
(ii'ilirr. Miinlini iti-, r Iriili 
•‘|)i-rii|>.iii tildi ' fàl.inda, did 
(ami;it. di I (aili.lil.'i. dtdl’Allo 
\’i>h.i r did ralizaiiika, ina è 
pur 'i inpro :mi l••'!ll iii.iliir.ilo 
in un i).ii--i- dinr li.i ìiii|)ri-.no 

il II imIdi-iMo II. 

P.irtirol.irnirriti- v.didi r in- 
|■i-i\i .1 noi -uno .Mip.M-i • f.i- 
piloli di'dir.ili .iir.in ili-i ilrlh* 
fon-rmirlizr did ‘> ro-tanl in i.i- 
nesioio 11 , all.i funzioni- di I 
laii-alo i-aUiilii'ii i-d all.i |iol'‘. 
iiiii-a i-ontro riniriii-iiiiio rd il 
i-li-rirali'iMo i-, rnhiiiio, -iill.i 
lolli-ranz.i. <iil |diii-.di-.’no e 
■‘III ronMini-.iiio ron n:i fini- 
pido rotnnti-nio -uille divt-r‘r 
f rontia^laiil i i‘-|HTÌriizi> di 
Wi-i/in-ki e di Miml'/i-niy. In- 
Ifre-siinlf aiii-lie la iiii‘n/ione 
ili t-f>i‘odÌ ‘!zni(ii-.tU\i. atii'liv 
■~i' L'i.à noli, ipiali; l.i freddi-zza 
di-lla (!iiria airanniinrio di-l 
(ami-ilio, l.i <i-onfi-'-ioni‘ di*l 
libro di pailn- l.onilt.irdi. il 
lindi.ibili' riiiiito di Diov.m- 

ni WIII - tu-irr-l.lli- di-1 

(061 — ad IMI ihro di-rrio 

ili i-onil.Miiia di') i'oiimmii-^iiio 
approni.aio da Oitavìaiii i- l.i 
Mecaia apprm azioni- di !*lo 
X11 alla ri litii-a i> 'i-i-lla dal 
PriniaU- di Polonia. 


I. pier. 


Nri P.u-‘i l'v-fa'i-i'ii, ivi 
roin/iri-'.i l'il.ilia, è in rnr-o 
nn priirr-''Mi, rrrlaiin-nii' iu'i-i'-‘- 
'.irio, di ri-\ i'iinii- i- di ind.i- 
fjinc «iilli- n-'pnii'abilii.’i di-lla 
I tiliiira !■ di-,:li inii-lli-n.i.ili. 
Si‘ i.iUolta iin’.m.ili'i di lal 
i;rni-ri- può indiirri- a un 'rop- 
pii f.ii ili- iistr.ii-i-ino MT'O ipii-- 
■> 1.1 II iiiii'lla |H-i--iin iliià ridili- 
ralr. ad iin (liii l■ll‘vato livello 
'toriro-i-riiifo si traila ili in¬ 
dividuare le i-orreiili di pen- 
-ii-ro elle li.Mino eontribiiito 
.iiralferniar-i del f.i'ii-'lio. o 
i|iii-lli- elle, l'uoMinipie. rii.inno 
oL'^ellivanieiile fav orilo. 

l-'r.inz Selionaiier. nel -ilio li¬ 
bro l.n li'UrriitUTii Irilr.irn ilei 
ferro tiriili (Mil.ino, Sonar, 
l'ifi'-’. pp. - 17 . L. IfitMIt l'iMiipie 
mi’ .in.di'i poliiii-ii->Mii-iiiloL'iea 
dell.i proibizione li-ller.iria 
dell.i (ò-rm.inia nazi-l.i: <of- 
ri-t-iii.indo‘i non -olo -n rpn-lla 
a e.ir.iMi-re .ipolonr-lieo e n di 
renimi- n. ma aiirlie ‘iilla ri», 
-iddi-lla II eiiiinr.iziiMie inier- 
Ila », 'Il nnenli •seriiiuri rioè 
elle rima-ero in Uerm.mi.l e 
la eili opera, ajip iri-iUemente, 
‘olo ri tollerala » d.ii iiazio.'ial- 
■roriali'ii. eo'liliiì in eirefli liti 
appoEirio al i;nvi‘rno billeri.i- 
no. In modo pariieid.ire. .^rlio- 
naiier individua <|Ue'ti uioiiv'i 
di sostanziale artìiiiiri eoli le 
iiialrici riilnir.ili del terzo 
Iteii'b ili seritlori quali flan.s 
(!aro<s.i. r.rn<l \\ ieeliert. F.ni'il 
Jminer. Il -no libro — -uli 
'oiiolinea iiell.i pref.izioni- — 
vuoi e-'i-re polemico e provo- 
eaiorio. ‘useiiare una di-'-ii-- 
-ione. evil.ii-r- elle Inno -i iii- 
-,ibbi in iin’a-Mdiiloria neiie- 
r.de immilli la li-ndeiiza elle 
prevale tiell.i elilllira della 
(Germania federale. 

m. s. 


A colloquio con il presidente del Consiglio mondiale della pace 


Incontro a Londro 
con J. B. Bernal 

Gii esperimenti nucleari e Raccordo sui disarmo 
Il sistema di accertamento a « scatola chiusa » 
Il lavoro degli scienziati britannici 


Dopo la crisi cubaua 
oguiiuo si chiede se sarà 
jìnssihilc ottcìierc progres¬ 
si nei negoziali per la ces¬ 
sazione delle prove nuclea¬ 
ri. Il favorevole sciogli¬ 
mento della crisi potrà da¬ 
re principio a nn periodo 
ili maggiore distensione in¬ 
ternazionale? Per of«-iini 
giorni l'nmanilà è stata 
terrorizzata dalla minaccia 
lidia guerra nnelearc; po- 
frò qi'cstn fatto rendere i 
negoziatori più flessibili c 
più inclini fri compromes¬ 
so? E nn accordo sugli 
esperimenti nnclenrt potrà 
condurre a nn accordo sul 
disarmo generale? 

Erano queste alcune del¬ 
le domande che mi prò- 
ponevo di riiuìlgere ]:orhì 
giorni fa al prof J lì. lier- 
nnl. Eoli è In persouu giit- 
stn per dare Ir ri.<]ìo.<te. 
lìrrnal è uno dei piu iusigni 
scienziati viventi, e ocrii- 
pn ora il ]instn d; prnie<- 
sorr di fisica all'università 
di Londra. E’ anche pre- 
.sidente del Consiglio mon¬ 
diale della pace; rd è 
un'antnrità per tutte te 
questioni relative alle ap¬ 
plicazioni militari delta 
scienza Durante la guerra 
fn consigliere speciale del 
governo per gli esplosivi e 
per la ili fesa da essi, e 
t rasror.se nn periodo in Li¬ 
bia per studiare i vantaggi 
retativi delle b'onhe ingle¬ 
si. tedesche c italiane. 

Ho dovuto attenderlo piti 
dì nn’ora ru’ofi ufiiei del 
Comitato della pare Eor- 
tiinatnrnente era Pora del 
té. Come ogni altro ulticio 
o fabbrica in (ìrnn Hreta- 
gnu. il ('om Italo britannico 

òcìla pace interrompe il la¬ 
voro più volle ai giorno 
per lina tazza di té. Il 
segretario ini spiegò che il 
professore *’ .'■pc.''--'o in ri¬ 
tardo perché cerca di vive¬ 
re due vite in una volta. 
.-Ml'iiiiiversitn </i l.nudrn 
egli dirige un numeroso 
gruppo internazionale di 
ricercatori oltre a svo'ger- 
ri il normale lavoro di ilo- 
crnte. e tutto il tempo che 
gli rimane lo dedica alla 
sua attività per la pace e 
per la collaborazione scien¬ 
tifica internazionale. 

Finalmente arrivò, col 
fiato grosso: « .-Xvetc risto? 
— disse rivolgendosi al 


mondo in pciicrfric — fa¬ 
ranno ancora esperimen¬ 
ti! ». Infatti i giornali rifior- 
tavann quel giorno ctie il 
governo inglese intendeva 
svolgere ancora un esperi¬ 
mento mich’firc sotterraneo 
nel Nevada, pru}irio in un 
luoinento in cui sembra 
probabile un accordo sulla 
sosiu'iisiotte di tali finire, 
('hiesi al professore cosa 
fiensas.se di (/uestn decisio¬ 
ne: < Ridicolo.' — eselii- 
mò — rstremiimente pro- 
voraliirio... Non itiifiariiiui 
mai. spentno solo di /infer 
cniitlunare a crcitersi una 
grande iioieiizii. senza froj>- 
jir fastidi » fece una fuiu.<a: 
» t'usfidi da piirfe no.'frii. .vi 
ri/msee » oggi unse v"u ini 
sorriso 

Iteruul i;iiC(]ue in Irtmida 
ibi jiiidre rrlinide--c e miidre 
a meni II mi. riittiiviii — si’b 
,'ie!;i- egli csoriln^,- in po¬ 
litica cme tia:ionalisla ir- 
lù'idcse — ha trascorso ili 
Inghilterra la maggitir par¬ 
ie de'lii siili vili; Stuitio 
airi 'Ili l ersità rii Cmnhrid- 
(le. dove renue in contatto 
con il socialismo e {lircnae 
amico <’i uomini come Mau¬ 
rice f)obh. l'eminente •■eii- 
uomista mar.risia Sempre 
a Cambriilge coli rii’ni'icio 
a interessarsi al ramo della 
sciciizù <li eiu ■-'i è fonda- 


Lo consegna 
del Premio 
Omegnn 
od Anders 


Sta.scia. a Milano. Guido 
Piovcuo v'fl il SiUilaco <li 
Qmegna eoiisegncianno il 
Pìf'inio (ànicgna d«-lla Rosi- 
sti-nza Phìl a (.ìiiutlier .\n- 
ricis, ilei quale e stato ili 
rci-cntc pubblic.Uo presso 
Uinaiirii il c.iileggio con il 
pilota rii Hiroshima. CTlaii 
rie Earthorly. La coscien¬ 
za al bando. 

Anriers, in occasione riel- 
la consegna elei Premio, 
parlerà sul tema: Pericolo 
atomico e Resistenza. 


meirifriinriife orcnpnto: la 
cristallografia. Continuò a 
condurre importanti rteer- 
ebe in (piesto campo al 
Hogal Institiitc di Londra, 
poi rii nitoro atì’lJniversilà 
di Cambriilge. 

In ifiiesto periodo, cioè 
negli anni ’.'Vt e all'inizio 
della ilecade sneeessi va, 
lieriial si interessò sempre 
più al mur.risino, e una 
lunga visita all'llnione .So¬ 
vietica. nel 1931. fu decisi¬ 
va. € Mi lasciò una imjires- 
sioue indelebile — mi ha 
tletfn il fìrotessorr — (fuci¬ 
la e.'-jierieiiri: fu in nn certo 
si'riso il ic'riti delle irne 
idee e dei •■\iei scritti j>er 
Uri intero periodo r Egli 
direiin,- ei<-,- sempre più 
interessalo al rapporto ira 
scienza r so-retà .-\urhe i 
trtoli tic- suoi Itbn testi¬ 



lo scienziato inglese J. B. Bernal 


rnotnut'.o 

eoiiiziioie: 


•n lesti- 
>riil'i>;,fii 


eoeiizioiie: Il oepe: iniento 
liella -cii-n.'.i iI93?ìi, La 
funzione Si'CI. ile delia scien¬ 
za (193S>.e linalrrieiite —■ il 
eitroriarneritir del iiiror.i ih 
lieriial su ifiiesto lema — 
la storia defili seieuza nel 
suo corife.sfi» .'-oeuri»-. La 
scienza nella slf>ria ( 1954 > 
•\nrhe il lavoro di lìer- 
riiil per 1,1 pace eomineiò 
negli anni 'ItO; < l't.-itui la 
E rancia nel '34 — mi };n 
detto ■— r incontrai l.arigr- 
vi’le e .Ldiof (.'uri,' che f.i- 
, roti,, poi rn:ej intimi annei 
I ùuo irla morte. Eu; mo'to 
, imnre<.'jo>;,;i,, dal rnori- 
mento de,:': infe'/.-.’Iun.’i 
Jriiuee.'i eo-.fro il fascismo 
e fondi;.’ n •• iinalog,y -nori- 
mentf> laahilterr,! lìogo 
il mi,, ri: ìrno *. 

f." Irp’co del misto di af¬ 
fetto ,- risjre’’o con cui i >tioi 
eolle.b- -rator- ?o ronsulcrnno 
il latto ri,e , gli é invariabil¬ 
mente deshinoto come -• i! 
proi f Cria ifetìe decorazioni 
di cui «il prof » è piu orgo¬ 
glioso é la -Imericiin Mcdal 
of llonour: r Molti non n- 
mano ru',,rdarsene — egli 
rirntinuai ,1 — ma l'ho avv- 
fa da Koo.serelt per il 
lavoro che feci proget¬ 
tando lo sburro alleato 
. in .Xorrnniid’a Doj>o lu qiier- 
ru dedicai iilenni anni a sri- 
liippare miori metodi ,«rfen- 
tifiri di edilizia per restitui¬ 
re una caso a quelli che la 
arerann perduta nri bom¬ 
bardamenti. 1 miei labora¬ 
tori erfino stati distrutti r 
non ho piìtirio fi reme di 


nuovi, per continuarvi la 
tuia ricerca, fino al 1950 >. 

Coll mi sosfnro il prof, 
livriial SI iilzo c si ai vicino 
alla linestni. Fuori c.nriotta- 
rii. ma tlnll'alt ra purie del¬ 
la strada ci giungeva un l'i- 
vi-io di lue,- brillante e il 
clamori' d; uomini lavo¬ 
ro t Venga a ’ i i.'i r.- i-pi'i 
mi inr'to Frojìrio di ironie 
agh ii'liei liel Comitrito ilei 
h: futee sfa sorgendo il feu 
alto grtiitiieit'lo d' Londra: 
la torre lìdia tele visione. 
(Questa torre alla, sonile, ’n- 
rredibrlmente brutta, é es- 
senziiiìiiiente l.■rIl.' iinienua 
per la televisione, ma quiiì- 
riino ha roneepifo l'idea di 
aggiìiiigrrvi in rima un ri¬ 
storante rotante, dal quale 
r fortunati avventori avran¬ 
no uni .siijx’rbij veduta su 
tutta Londra « (.-rn — 

eoniinitò ",-f jirot.” — nel 
iPàO mi dettero una vecchia 
rasa riadattata iH'r il mio 
lavoro e mi proMii.^ero un 
nuovo r T”oderno lab-iratiy- 
rio .Sarà jironto tr,i 4-5 an- 
n''. doj>v il mio ritir,-i, temos. 

Tornijiv mo snll'argomrn- 
to (ielle jiro.-,' nucleari Ber¬ 
nal j'nirlo dell,: conferenza 
lì' Bugiras’: di scienziati 
lì,'Il l'st dell oecst, che .<7 
è lena.'u a Londra l'- state 
‘''or.'ij. Egli rifene ehe il 
sistema di acrcrtamento 
delle esjìh sior.! nudi ari 
<penmeiil,:li me,li,iute stru¬ 
menti. profiosto dalla eon- 
terenza. sia assoliitamente 
adegualo. Non occorre nes¬ 
suna ispezione riireffu. e 
ipte.'io dorrebbe eliminare 
la principale obiezione so¬ 
vietica alle varie forme di 
ispt'z'ione fin qui proj»sfe. 
Nono apparsi recenteinente 
nella Pr.u ria e nelle Isvoslia 
articoli favorevoli a questo 
sistema di aeeertamenlo, 
detto della ^scatola chiusa*. 


l'Unità / martedì 27 novembre 1962 


risposte ai iettori 

Che cos'è 
il ceto medio 


Sembra anche più promet¬ 
tente il fatto che alcuni 
scienziati britannici facenti 
parte dell’Ente per l'ener¬ 
gia atomica stanno lavo¬ 
rando su questo sistema. 
Un chiesto al prof. Bernal 
cosa pensasse dell'evidente 
contraddizione dell'atteg- 
guimentn de! governo: nel 
mede-imo tempo es.sg attua 
e.-perrrnen'i nucleari sù- 
,lurido :'oiì"ii->ne pubbitra, 
e sembra interessato a svi- 
l'ippiire un eificnre .^^isjema 
di con: r,dio iriteso a con- 
• i ritire li! cessazione dcFe 
'prore. 

iSono solo uno .scienziato 
— mi ha nsftosfo fiernul 
— e (fuesta è uno questione 
jsilifiiii La politica é sem¬ 
pre piena di contraddizii>- 
ni lo ft-isso Solo ripetere 
die scientificamente il si¬ 
stema di accertamento a 
" scatola chiusa " è interu- 
mente adeguato, e offre H 
mezzo dì stabilire la cessa- 
zume degl- esf>t'rimenti. Se 
}v>i ,si voglia ueeorri(7r.'i per 
qio .'-fu sospensiojie è un al¬ 
tro ihsi'i'irso. Se gli ameri¬ 
cani insvsior.o su qii dche 
cimipìirato sistema rii ispe- 
zioni sul fHisto, frossono hi- 
cìniente mandare a pu'co 
ogni Cosa ». Il professore 
erede che le condizioni n1- 
fuali siano piuttosto favo¬ 
revoli nll'acci'trdo. Ma — 
egli in.si.ste — non ci si può 
contare. La sola cosa che 
certamente si svilupperà 
nella direzione giusta è il 
movimento fH-tmilare di pro¬ 
testa e la pressione sui go¬ 
verni: perciò in questo mo- 
menfo fole irifirifò dorreb¬ 
be essere infensi/icalo al 
massimo in tutti i paesi, in 
tutte le possibili forme, pri¬ 
ma che Cubo scivoli nel 
passato e sio dimenticata. 

Tom Naim 


C.ira l’nitù, 

neU’assemblea congressuale 
riolla Sezione «Villa» si e 
parlato del -ceto medio- e 
più prech^amente degli argo¬ 
menti necessari per convin¬ 
cere gli appartenenti a detto 
ceto ad aderire td no.-^tro 
l^artito. 

-Nell.i di.sciiS'iotie ò emerso 
che. -lecoiKlo alcii.'ii, i p'.ccoli 
trnjiieg.iti pulibltci e privati 
tanno p li te del - ceto medio ■•. 
.-ecotuio altri 'io eomiiresot 
dett; lavoratori non po-sono 
e'?ere cat.do^.iti tr.i gli .ap- 
p.irtiMienti al ceto in discor.-^i» 
e.‘.‘eiKlo dei sa'..inati. .sfruttati 
più o meno, alla stessi .-itre¬ 
gna degli oper.ii. e inrndi dal 
punto di vista economico 
(che .secondo noi è detcrmi- 
ii.nite) pro.etar. in pieno an¬ 
che se le aspir.izioni deil.v 
maggioranza di e.-^.si sono lior- 
ghe.-ti o piccolo liorghe.s;. 

A noi semiira cioè che del 
-ceto medio- facciano parte 
coloro che hanno un.n attivitii 
indipendente .‘iano es--; pro- 
fe.-;.-:ion;-'iti. tirtigiani. e';ercen- 
ecc. anche .‘e sfruttano il 
lavoro di qn.delie dipendente 
e. forse, gli impiegati di gra¬ 
do elevato. 

.\ no^tro giudizio inf.itti, 
in iin.i .societii socia! ..'ta, l 
piccoli impiegati .avrebbero 
subito tutto d.i guadagnare 
mentre non si può dire nl- 
trett.anto per le altre eatego- 
rio sopraelencato tra le nuali, 
per la verità, non manctino 
coloro che se .avessero la 
g.iraiizia di un salario appena 
decoroso, rimmerrebbero vo¬ 
lentieri aU'attività Indipen¬ 
dente. 

Pertanto, a nostro giudizio, 
gli argomenti da portare ai 
piccoli impiegati pubblici e 
privati dovrctibero essere 
notevolmente diversi da tinel¬ 
li per le altre categorie 

Ho voluto controllare ì’esat- 
tez,/a de: nostro punto rii vi- 
.‘t.i ed allo .scopo lio consul¬ 
tato r- Kiiciclopedia Nuovis¬ 
sima - aU.i voce ■■ ceto medio - 
e con una ce.''t.i sorpre.sa ho 
visto ehe. secondo tale testo, 
.avevamo torto 

Non essendo convinto del¬ 
la giustezza di quanto aifer- 
ma 1’" Enciclopedia Nuovis.si- 
ma - che, secondo il mio nio- 
deslo parere, dà una defini¬ 
zione un po’ troppo rigida del 
«ceto medio», ti prego di 
volermi favorire qualche chia¬ 
rimento in merito a mozzo 
giornale oppure privatamente. 

Grazie anticipate e fraterni 
saluti. 

GINO BENEDETTI 
Genova 

Caro Benedetti, 
credo che abbia ragione tu, 
altneno nella sostanza. 

Cominciamo con il dire che 
il concetto di » cefo medio • 
è molto i’a.sfo. generico e che 
questa espressione .si presta 
a molle interpretazioni, come 
di fatto avviene. Forse, anzi¬ 
ché parlare di ' celo medio» 
in generale, bisognerebbe ri¬ 
ferirsi allp .singole categorie 
del ceto-medio, caratterizzan¬ 
dole una per una (ed anche 
questo non è facile) ed indi¬ 
viduando per ciascheduna di 
esse il discorso che si deve 
fare. 

Tradizionalmente però, se¬ 
condo la nostra concezione. 
si collocano tra gli strati in¬ 
termedi quei gruppi sociali 
in cui non si è ancora operato 
il pieno distacco tra capitale 
e lavoro, che non sono cioè 
dei po.ssessori di capitale che 
non lavorano, ma sfruttano 
soltanto il lavoro altrui (ca¬ 
pitalisti), e non sono dei pos- 
se.ssori di forza-lavoro privi 
di capitale (operai). Il rap¬ 
presentante del ceto-medio 
possiede capitale e al tempo 
stesso lavora (tipico il pic¬ 
colo proprietario contadino, il 
piccolo artigiano). Possono 
ancora essere inclusi nel ce¬ 
to medio proprietari di mezzi 
di produzione che sfruttano il 
lavoro altrui, ma che parteci¬ 
pano ancora, lavorando o di¬ 
rigendo. al lavoro. 

E gli impiegati? Gli impie- 
gati. in quanto tali, offrono 
forza-lavoro (come gli ope¬ 
rai) e non posseggono ca¬ 
pitale. Scrive Marze: - E‘ ap¬ 
punto l'elemento caratteristi¬ 
co del modo di produzione 
capitalistico, quello di srpa- 
’-fi-e i dire---; Iz-ori quindi 
anche i 'a''ori int-'Ilettuali e 
"larrir.li. : e ciò ruttarla non 
:mi>ed-.s.-r al prodotto mate- 
’-lzlr di rr^e-re il prodot’O CO- 
nci.-.i' fJi que-tf per.ionr e 

ci'‘> d'nl'rri jìorte non impedi- 
tre nemmeno., che il rappor¬ 
to in cui SI trova ognuna di 
))'if.ste f,rr:.one. pre.^a singo- 
larmrnte. sta gufilo d^l s.a’a- 
ri.ato ’-i.ifjvrto cl capitale e che 
in gue'to .s.-uso .«la e<‘^enzicl- 
rr.entr qurl'o del ìa'.-oratore 
pro.i itt.vo Tutte queste per- 
.^one .. scambiano immediata- 
ni^nto il lavoro col denaro in 
quanto rapitale (Cfr K .Marx. 
Il C'ip.t.il.-'. col. IV. Teoria 
.s il pl’isvalore. t. 1. Roma, 
pag. flit e seggi. 

In termini più .semp’iei si 
può ade-mcre: - .Vei rap'po'ti 
ili pi-oprierù il tecnu-O .vi pre- 
.svnt,: come un l,:rorato-e 

che. in quanto tale, non pos¬ 
siede mezzi di produzione, 
renile la sua forze-'aroro, 
concorre con gli altri lavo¬ 
ratori Itila prod'izione del 
plusra’n-e all'ir.terno de! pro- 

се. --.so delia pro.fuzione indu¬ 
striale. F.sso .si pres.enta dun¬ 
que come un lavoratore sa¬ 
lariato- (redi il Documento 
della Comm. Culturale del 
C C. del PCI .<vil prohlem.t 
dei tecnici, in • Il Contempo- 
ranco - n. 4t, ottobre 

pag 60 segg I. 

Per ali impiegati nmmini- 
.stratiri si deve dire che e.v.'i 

рс. rfecipano non alht produ¬ 
zione. bensì alla ripartizione 
del plusvalore, ma ciò non 
muta la loro natura di s3- 
lari.ati. 

II discorso si fa più com¬ 
plicalo se si allarga lo sguar¬ 
do. cosi come è necessario 
fare, dai rapporti di produzio¬ 
ne e dal processo produttivo, 
a tutto Vinsieme della società 


c dello Stato capitalistico. Al¬ 
lora non si putrii prescinde¬ 
re dalla funzione che. nel qua-- 
(Irò della produzione ciqiifo- 
/i.sticii e dello Stato horghe.se, 
à stufa etoricamcnti- assennatti 
agli impiegali tecnici: fiiuzio- 
II,’ d; .sfruiucuti di ifuniiMlo 
de! padronato ’.ndnstria’e e, 
per mediazione, dello Stato 
siiUit classe operaia 

Per gli imptcìiuti ani mini¬ 
strativi questa funzione di 
(juuiln. per mezzo dei (inali si 
i’.-eri-|(.i il poft’re p.;drOM(liV. 
vale molto di meno o non 
ride oùiirto; co.si come non si 
può dire, per intere e rii'te 
ciifi’iioric impiegatizie (fatta 
cecezioiie, jn una serie di ca- 
.V!. dei diriijcnti) che per 
mezzo loro si esplichi il pote¬ 
re statale. Per altre categorie, 
iiireec, (luesto vale. 

Nat II ralnieitle. come tu os¬ 
servi. nel seno di queste ca¬ 
tegorie pri’l-dfilOUO lirtcora 
mcutalità ed anche orieiif/i- 
nicnfi jiolifiri (ii tipo boriihe.se 
o jiieeolo borghese, ma (/uesto 
e un altro discorso e nulla 
toglie aìì'aiìermazione ehe 
esista una base comune fra la 
iiosizione degli ooi'rc.i e iiuella 
degli inijiieiiuli. come d.d.ir..iti. 
sulla lìue.le uppunfu occorre 
/(Ir leva 

PiT una .società .'Ocialista il 
ragiona mento c dircr.so poh’hè 
qui ogni coutrapiiosi.'ionr o 
(Ìiri.--ioue storica è .sfutn su¬ 
perata nel quadro dell'uuità 
di tutti i lavoratori (che non 
sono olii da considerarsi pro¬ 
letari). 

Gli impiegati non hanno 
nulla da perdere, in una so¬ 
cietà socialista — c questo è 
chiaro. Occorre però aggiun¬ 
gere che, per H modo in cui 
prefiguriamo redificazioiir del 
socialismo in Italia, con la 
partecipazione attira del cefo 
medio produttore, noi opr- 
riiirtio per un passaggio dal 
capitalismo al soi’iiilismo in 
cui nuche il ceto-nieifio pro¬ 
duttore. nel suo complesso, 
non abbili nulla da perdere 
e parecchio da guadagnare. 

Xatu ralmeute. tu scuserai 
se la scarsità dello spazio mi 
costringe ad una risposta cosi 
sommaria a proposito di ii’in 
questione che c invece molto 
complessa. 

Luciano Gruppi 


Governo 
e società 


Dc.slinato orìpinarìnmen- 
Ic agli .'tpecialisli di scien¬ 
ze sociali questo Iraltnlo di 
sociologia politica rappre¬ 
senta il maggior tentativo 
del Maelver rii illuminare 
il complesso rapporto tra 
Stato e Società partendo 
dalla generalizzazione del¬ 
la propria csiierienza cul¬ 
turale e politica che è quel¬ 
la della liberal - democra¬ 
zia anglosassone (Robert 
M. Maelver. Gocerno e sit- 
cietfì. introduzione tii Gian¬ 
franco Poggi, Bologna, Il 
Mulino. 1982. L. 351)0). 

11 Maelver parte da una 
accezione molto ampia del 
concetto di governo il cui 
«germe» egli trova nelle 
relazioni interumane, giac¬ 
ché « oviinciue sia ruomo 
sulla terra, qiialumitie il 
suo livello di vita, là vi è 
un Online sociale regolato 
da un governo. Il governo 
c un a.’^petto (una funzione 
es.senziale) delbi società >. 

Il rapporto tra governo 
e società è rapporfo iva un 
ristretto gruppi' di siiecia- 
listi e la comunità nel 
suo insieme, organicamente 
connessi dal vitto, cioè dal 
comple.-t.so di « fiuelle idee 
e quelle opinioni, cariche 
di giudizi rii valore, che 
hanno gli uomini e in con- 
I formità delle cpiali c.^si vi¬ 
vono » (si tratta in altro 
parole rii quelle che Mar.v 
ha definito ideologie: va 
os.'crvato peraltro che .se¬ 
condo il .Maelver non i rap¬ 
porti sociali generano i 
miti, ben.'ì questi generano 
e alimentano quelli, o che 
dojKi aver ridotto tutto .al 
mito, egli non siiiega quale 
ne sia l’origine). Questo 
rapporto è «ottimo* nello 
« Stato democratico > che 
per il M.acivcr coincide con 
lo Stato rii diritto tpiù ncl- 
racceziono lockean.i ch.e ;n 
quella kantiana) che si 
deve rigoro.camente a.ste- 
ncre ri.a qualsi.i.'t intrusio¬ 
ne nella sfora delle istitu¬ 
zioni e nelle .ìs.',>e;azioni 
«culturali» che operano 
nella società 

L'opera del Maelver. 
fondata su di un solido 
impianto storico, non ag¬ 
giunge però nulla di nuovo 
sul piano teorico anche 
perché non ric.sce a tenore 
nel dovuto conto il marxi¬ 
smo e la esperienza sovie- 
tic.a rii cui sfugge aU’autore 
la reale port.ata rivoluzi(^ 
n.aria anche teorica e cat^ 
tro cui quindi polemizza 
con argomenti spuntati or¬ 
mai da tempo. 


m. mas. 







Rumori 
e lacrime 
al Savoy 



LONDRA. 2tì 
La .«ociotà-boiie rìolla ca¬ 
lciale iiiulose. protes:.lille e 
c()!i.<ervatiice. non appiova — 
o noto — 1 (livoiv,. Se ne è 
accorta, clonienica .-eia. Shir- 
ley Ha.=:?cy. mia diClo p.ù po¬ 
polali cantanti inuic-.i di nin- 
MiCa legaci a. che lia .ivuto i] 
torto ih chiedere, proiirio in 
(.iic.'ti giorni, il divor/.o d.tl 
marito, il piodnttore cinema¬ 
tografico Kenneth Hnme Ce- 
h’iirando.-^i .d Savoy Hotel il 
dt'cimo annivert-'.ir o della pri- 
ma rappre.^entaz.one della 
commedia gialla di Agatha 


Chri.ctie 'l’rnppoói per ttiin, la 
brava e hi'll.a Shii’ey doveva 
intratterH'io. cantando, U fol¬ 
to e .scoiti) piibl'Iico .Ma • pte- 
senti. invece di a-'coltare la 
cint.inte, non f.icev ino die 
pari.ire e rumoreggiare. Ad mi 

cerio punto 1» H (--.ey. ad r l'a 
per (ju.into .'■■lava succedendo. 
interrompe\a la qua. e ccu/.o- 
ni' e. dopo a\or r.mprove- 
lato gli spmt l'or, per il loro 
•itteggiamento. «i nfugniia. 
p.angendo. ne! cimerino. .Nel¬ 
la fclcfofo. la cullante poco 
prima deirmcidente. 


discoteca 


Le sinfonie 
di Beethoven 


I.c Sininilìo di l.iidwig \aii 
licelliioeii (IT7(I-1U27) -ono il 
nilniinc di «piel prii(-es-.o clic 
nel MTiilo W'III. in -peci.il 
modo nel campo -triimenialc, 
avev.i teso vcr.-o il «oggeiiivi- 
PMio ciprc"i\ii II II lilicri.à poc- 
lic.i u. cnme .•icri'se |{^l•.«■rt 
Scliiimniin. 

Le opere orrlie.'Ir.ili di llee- 
llioveii. mi\c come le .Miiic, 
•omo DII moniiineiito dell.a mu¬ 
sica roni.iniica che "inv.i eniio* 
scere iiell.i -ii.i liil.ilil.'i. S|.J,||. 
maini nella sua Mii\'rn rninnn- 
tira alTerm.i a ipie-Iii pmpo- 
silo: o .Non vocli.it'’ diiiio-lr.i- 
re il cenili di ncellioveii « oii 
riiltima sinfonia per «pi mio 
sia C'pre—iime di eiei- .irdile 
c craiidiii-e chi' ile—unii -ep|>e 
«lire prima di Ini. perelié Io 
jinlele fare aiielie riui la .Vi- 
trin o culi l.i Sittli>iiia in xi 
lìrinnllr elle è pieii.i di cra- 
*i.l grera n. S,. |-,|ir pri e ■dille 
d.i .dire e-empl.iri inri-imii 
giiiiice lippiirl iiu.i. diimpie. 
ima « ra—ella « del n Deiitielle 
(Ir.itmniipliim - (;,--eII-i ll.ifl II. 

eiiiileiieiile l.i reci-tra/iolie 
«Ielle no\e crandi operv di 
Ile,'ilni\en in ima esi-cii/inne 
«II-- h.i per tnierproic IlerlnTt 
\iin Kar.ij.in. il qinir dirice 
r Orrlle-tra I il.iniinni.'.i di 
nerlinii con i snlì-tì (lindiil.a 
J.inoi'il/. -nprani»; Hilde Rii*, 
nel Majd.in. rontr.tliii; \V.iIdc- 
niar Knienlt. t«•nll^c: Walicr 


Molti 

progetti 

di Bardem 

M.XDRin. 2r: 
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uree nel p.aes»’ um b.aller.n.i 
irci-e, g.ov ine e c..r.ni, d. 

■ lite c. g et.èvo.e 1-a su.'i pre- 
nzi :r.o\ .n.ent.a li ’> .t i de! 
ccelo cer’ro m,i quardo ur.'» 
i,ti gu ir t 1 I i r.p.arte. tutto 
tntri I.c. i in.ir, di .la ; :ìi P-'*-- 

r.orn. d.’.: 

Tra qu'.ei e ■.••t’im'n i Hr-r- 
m s; icch r. ririgi p* r 
i-jariri fo pori., • un f.In. 
t rr.i.i’i' 'ul! i \ * ■ <1 ’l.*- liu’’,- 

■ II. ‘«rv.z.o sp.Ili idi .1 P.ir.- 
hredot’o d, uni c 'a fr'n- 

-0. .1 fini ' ir I r.'crpTct'.v, 
I .attor, -i.'grel;. Il reg.st.i 
eneo ha anche in programmi 
rf.alizz.arc un film un.a f.''- 
igHa che cm.gr.i d ilLi G.ìLz.,i 
Germania. 


Hcrry, b.iriloiin. ••d il i, 'Inni 
di \ ieiiii.i II. 

Le -iiifiuiie di Meelliui eli. 
(•lime è nolo. '(Ilio insieme riill 
il / rintana, l.i /1 irnliii^ia di 
\\ .iciier. la l/e>i.ii in oiinore 
di Il.icll. le ojiere eoli le quali 
Karaj.iii ha r.icciimio di .ipiei 
dell.i -ii.i allivilà di iiiler|>’-eie. 
L’e-eeu/ioiie del e.ipol avori» 
si pre?enia perfeii.i per I.i 
sirena e lilrid.i .idereii/.i al 
le-lo e per le (iriifniiile ri-o- 
iiali/i' elle offrono le noie -iii- 
foiiie in aiileiiliclie diriien-ioni 
Ì><‘etllii\ etii.iiie. 

La voce 
della Terrazzini 

La lernic.i di-ener.ifì-.i rac- 
giiince ri-iiltali -pleiididi in 
ima rareolta di pezzi operi- 
‘liei e-eciiili d.il -iqir.iiiu lec- 
cero Liii'.i l'elrazzini ed iii- 
ei'i -Il IIM (li-eii ( \ II.-,- del 

padrone - ILI dri: n\LI’ - 
Itl.lTlfi) meiliaiile imi rii .i-lrii- 
zione efrelliialj rerenleirieiiie 
-li preieileilli reci-ir.izio’ii, 

■Naia a Liren/e nel IH7I e 
moria a Milano nel l'*IO. la 
raiil.iiile li.i l.i-i-i.ilii un riror- 
do. elle annir.i non -i è -i». -ilii 
fra zìi app.i—lonaii del u .i- 
Iro liriro 

Nella mtos.i inci-ione «uno 
riport.iii br.ini fll ',«pr.inr» 
ratini i Mii ^l•r(•Ile-lr I I iL l llnr- 
hirrr di ''it ieHn di Ito.-ini, 
della l.ncia di l rirn’”rrmtiiir 
di Donizetti. dei .x’nri di 

perir di llizet. dell i Siin'ia’a- 
hiiln di Itellini. del /fien/# i/o 
«li Wr«li. «Iella Linda di l'ha- 
mnnix. di l n halln in nin- 
xrhrra di \ enli. (l•■ll i Diniindi 
«li Men-rbt’er. dell.i Trai tara 
di \ rrdi. 

Miguel Fleta 

Il lenore Mizoe! firn- t 18'7- 
lOfX) è iiri'allr .1 \fi>- .1 i.-,> di 
« 7 iie.Io mezzo .i-ndu «lo- p,,-- 
-i.mu* anror.» a-ri»h.»r.' iriv..'.>- 
liimne inri.ioni, fr.i mi l.i piò 
rerenlr è d''II.I \ ore il«-| l'i- 
drone 'tt Ciri. O'Lf’ l'ift’.'. 
.inrlie qiir.la fr.im» di lini er- 
rrlh-nie riro.iniz.ieje ’emiri. 

I lel.i. in.teme reri t.ii.irr*’ 
e \ ina*, formi» nn-i fj’rio.a 
iri.ide «li irnori *p.icn.i|i I 
.noi mezzi vor.iii, p,-’* nli ed 
.vi rontempo e.ipjri di noir 
raUlc r \rlliir.ilr. la .-la ..-n- 
«iliiliià d'jni'ia di ron-.-nii- 
Tono e-erózioii -- .| li.-»- — 

in*in»era?e tiell.i Carini n r dei 
Vrxratnri ili perii di »tiz- 1 . 

Nella inri*i ine nlui 1 l.-ni 
r.inla (arro.-npacn iM iljlTor- 
rlie.Ira' pl — i l!••IIa ( armi n 
ili llizel. «Iella (ii'iliiltn r l\i>- 
men di Z.tndon.n, ,le!rfb«<«i- 
iiii di M>-» l•r!»<•e^. li» Ila I ai i>- 
rita di l)«»niz»*t 11 . di di 

Rim<ki K«»rs.iko\. d. Il' -fida 
«li \ enti, «k-l l.idienerin «li 
Wacner ed mia p«»p.»|.iri’ nn- 
z«»nr «li O-man Perez Freire: 
.1y, ny, ny. 

e. g. 


A colloquio col giovane regista 

Come Loy ha visto 
le Quattro giornate 

I rapporti tra il popolo napoletano e l'antifascismo mili¬ 
tante — Coerenza morale ed impegno artistico 

Dalla nostra redazione 


.MILANO, 20 

l.d jiiliCii iirllc Quattro 
g.o.u.Ite. .Vunni Lop In poritt 
! u, /iri’.'-.sii sul l'ii'fi). Questi) 
'i’ni i‘p.'(-() su .Viipoli f/li c fu- 
Nfiiro. tra pri’jiiiriiri'UU*. rtrrr- 

I' storu'lu', M/)r«‘.i-. cuni as- 
^'diui ili oiini delluu!I'), di 
u/ni nunnui) r Di-ggi'ffo i- ./i 
pi iliroUi, iiiDutiiiiipo ( 1 -. ora, 
ii.aiitir''tazt un iitjìctali r irru 
(/’ eou}emi:e e ilihattiti per 
V'uteru penisoìii ), due anni e 
mezzo di ìaroio. 

Lop è sardo, ha trenta^ette 
anni, laureato in i/ninspru- 
lìeiiza, nomo tìi einema Ira ; 
poi M’ri e })reparati. moraì- 
mi'i' h' e teeniea mente. 

Pupo il trooilo dell'-c ante¬ 
prima » milanese, I oii ha 
iiiii terijuito a un dihnUito ih 
tre ore al t('lnl) » 

(Jnesto ri'ij'sta c reiamen'e 
uno (li'd'.i nomini jun hnoin. 
pazienti c iient'li ehe eotin- 
'■einio. Ma oliai a proiocarlo. 
mettendo >n dii'di’o — dojni 
quel po' po' di ihieti men tazio- 
ni' lia Ini coni pinta — ehe i! 
fì'ni sin lo -ijicccliin fcdc'c 
della cronaca e della .storia 
iV<’ .--'(f qualcosa l'niraiito pior- 
nalista di un settimanale ili 
de.stra, ehe Lou ha letteral¬ 
mente ,se])olto sotto una qra- 
(pìitiìla di dati e di afre. 

* Nini mi (l:.-^pi.in- (Mitiaii- 
in di.scuo'sioni' anche con que¬ 
sta gente » ci (•mifcrinii il rc- 
nista mentre si pri-jinrn a ])ar- 
tire per altre eiltà, dorè la 
.siili lire.senza r stata richiesta 
in altri circoli « Non mi «li- 
.spiaco. anche so piu» semina¬ 
le umiliante polomi//aie a 
iin cosi basso livello, pi ima di 
tutto peiclié in sala ci sono 
dei g!o\-ani in bnonafeile. che 
\eianu-nte non sanno i ome ie 
c(».-e sono andate, e che sono 
.qu-iti .ill.i iiteica di-lla ve¬ 
nta. In secondo luogo, pio- 
iniq la pelulan/a dei lasci.sli 
e delle desti e m geiieie di- 
iiuisiia che il lilm. pui essen¬ 
do stato H-aliz/ato eoa tuttii 
la po.ssibile m-siira, sta fa- 
ceiulu cenlu). laiife veto ciie 
scotta e fa imbestialii e chi .ii 
sente responsabile della tra¬ 
gedia di .Napiili, niontro con¬ 
vince o tia.--cina. o comumitie 
scuote dairapalia, tutti gli al¬ 
tri Kia il Iisultalo ehe CI pro- 
jioiievamo. e da sempie sol- 
liev’o velici e che si e stali ga- 
pdi >. 

Chiediamo a Loij .se il pri¬ 
mo copione preredera una 
m a (j (I i o r e punlualizzaz’o- 
iie del clima ideale e anche 
politico del .settembre '43 a 
.\iipoli. 

« Senz'alt IO — ei rispon~ 
de. — .-ònzi. noi abbiamo ste¬ 
so ben dodici .sceneggiature, 
e fino alla quiiil.i o alhi sesta 
luevedevamo. per esempio, 
una I milione d; intelietluali 
e di p.Iti Ulti lu'lla ca.sn dei 
gi-iiit«i:i di ipieiriidìciale ili 
in.nula, che nel tilm com¬ 
batte accanto al cannone ». 

« Pei die vi abbiamo rinim- 
ci.itoV Peiche. in un laccoir.o 
(il .-.«de due oio. ci e parso 
Cile quei rapidi ncceiiiii po- 
ti-sseio, in cello .sensi», snior- 
z.iie :I iaiatt«-ie popolare e 
immediato du- hi s«dIe\Ti/io- 
;u- .11 elh-tti «-libi- IJiu-i p.i- 
ti.oti. ovii.uiienle. \i si nie- 
'Cl >1.1 ione su bi to ». 

* In n-.illa. spei :e gì: inl*-l- 

ietlimìi li.iiglu-si. nell CM-iie- 
laiiii pii.— ibi!»- I iiit«-i vento 
.innate» i o-itio ; t«-d« sdii e .'it- 
teiuh-caiu. p.utti'eto, la libe- 
i.i/icne daire.-teriu' .-N.i'olt.i- 
\ ,uio I .uiui-I-i»r.di a. disiuti-- 
\ano sulle testati» dei gio.''- 
n.ili (he .s.atebliero a-ppar.-i. 
ccc C'er.ano anfhe 'd: operi . 
•’.'i t u T .1 Imeni e. i (’i-inn:'.'.*i «’ 
.■litri, n .1 i-e !.i p-e-en/.i 

• U-ir allt.f.isci-mo imlit.in!»-. 
r«-'. dura d. rivolta antif - 
.(••st.a di tutta un.a citta, c. e 
n-iilfa!(mm (hoc .-ur-c'fine, 
ai.a comuniiue ddficilis-.mo 
s(»tt«t il jirofdo artistico » 

« Nel mio film prece.lenti-, 
l'n (porno da leoni, -ento (!; 

■ r. or « •'.nip.utò l'errore o;i;»o- 
j-’.> \'ogl;o (bri'- che aieio 
iri'-miito tri'ppi» c.»] rm,» pro- 

ideoh g ci» p-«',•<>..’ I- 
avf’. o .'(nero.',* .v.i-.o 
..((.''..acci ((ii.iL r.i-'.pre 


conferma proprio col ili.scor- 
Sii chiaro e coerente che sta¬ 
bilisce con il pubblici) più 
tarpo. I.alidore l'ideolopia c 
meno penetrante «’ completa 
(e lo e. eoìnttiupie, solo mar- 
pinalmenle ) ciò è dorato 
a liniitazioni di resa artisti- 
ea. /■.' iu»ii — il repista et tie¬ 
ne particolarmente a sotto¬ 
linearlo — ad una eonees- 
.sit)ne al produttore 

* làe c’e del sentiiiieiitali 
.sino — afferma — . o della 
conven/ionablà. o deirasti.i- 
zi«»ne. la colpa è soltanto del¬ 
le mie personali scelte e con¬ 
vinzioni. non sempre all'al- 
te/z.i del tem.a ». 

Dorè lo trorate un eineus'n 
cosi leale'.’ Solo i difetti sono 


interamente suoi, .s'c leppete 
il bel libro che il eollepa na¬ 
poletano X’ittorio fiireinti bii 
dedicato al film, ri trorerete 
un direrso finale- e (-iii(> l'ar- 
nro depti amerteani e le ese¬ 
quie di ilennarino Capuozzi) 
Ma l.op. assai puistumente. m 
«'‘ accorto in tempo che que- 
.sto tinaie arrebhe stimolato 
le lacrime, «• tinpi-diro allo 
.sfìettutore di indcre i.izio- 
nalmente il sipnificaio delle 
tonati IO (.Iu»inate 

l’ereiò ha lottalo testarda 
mente eoi proilnltore e Im 
eoneinso il film tutina. .Indo' 
in CIO ha diinost i iito la pro- 
prta onestà di artista. 

U. C. 


Premio Roma 

Villa contro 
Poppino 
(e stasera 
Halliday) 


.•\iu-lu' 1 1 «m tr* 1 .-^er.it 1 di''l 

l’rcni (> Ri»m i di-ll.i v m/on»' 
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'(■ h- c.1117011. ni g.ii.i icr.i 1,1 
--t-i.i’i rolli.ini», il •• fimi .-prò 
grimnn" di Pepp no d. <'qir' 
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Modifiche 
per la legge 
sul cinema 


Emendamenti allo » stralcio » 
Più premi di qualità 
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La vicenda della < legge 
àli.dcio » pei il cuiema di¬ 
venta sempre più compli¬ 
cata (Juasi un mese dopo 
la pieseiilazioiie alla Canu'- 
fa del disegno legislativo, 
la Commis.sione interni non 
ne ha ancora cominciato Le- 
sanie, ne e cotto che possa 
farlo eiitio questa settim.i- 
iia. Nel corso di una riunio¬ 
ne del gruppo parlamentaic 
ilcmoci istiano, convocala e- 
splicitamonto por affronlarc 
tl problema, e durante ripe 
tuli incontri fra 1 rappie- 
feiil.aiiti degli industriali e 
(nielli della maggioranza go- 
ceriiati\a. sarebbero sititi 
giti concoidati alcuni cmen- 
dtimenti tillo < stialcio » (cui 
alili, tuttavia. polrebbeio 
seguirne): in particolaie, i 
tcoutiibuti» verreblu'io ri¬ 
dotti. (hdl'attuale IG pei cen¬ 
to (sugli inctissi Ioidi al 
botteghino) al 15 per cento, 
le.stnndo fissati in tale mi- 
Furti fino .al 30 giugno 10(54; 
non sarebbe cioè applicata, 
entro i termini di validità 
(l«-II;i legge — che vciich- 
tiero del lesto spostati in a 
vanti — rulteiiore riduzione 
dei < contributi » al 14 jjer 
cento 

Inoltre, Io < stralcio » coni- 
prendeiebbe uii articolo ag 
giunlivo, che jjrevederehht- 
un aumento dei « premi di 
ipialitii » ai film. Tale au¬ 
mento, tuttavia, sarebbe «it- 
lemito con un piccolo gii>- 
co di prestigio; spostando, 
cio«’. nel capitolo destinato 
ai « premi di (jualità ». la ci 
fi.i di cento milioni, già de 
stillata ai film appositamen¬ 
te prodotti per la gioventù 
I n altio articolo della legge, 
.incora non esattamente defi 
Ulto. p:c-\ cdciebbe pi«>vvi- 
.lenze a f.ivore di-i docii- 
:m-ntar i 

• 'un queste paiziali modi, 
hi he e con i it-laiivi amplia 
menti dello < stialcio ». il go . 


verno ceicherel»bi- di placa¬ 
le i maininoli m.nufestati da 
tutte le categoiu- cinemalo- 
giafuhe per il m.meato ini¬ 
zio di «iiiella pili giadn.de 
d«'tassaziont- elle .tpp.ue «lei 
resto come rninca sti.ida da 
battere, alineiu» m prospetti¬ 
va, al fine di consentire al 
cinema itnliaiic vitalità eco¬ 
nomica e autonomia cultu¬ 
rale. 

K' cert«) che. anche .se mi¬ 
gliorato, 1«> <sti.ilclo» non 
I isulverehbe le «lUestioni di 
fondo della nostra cinemato- 
giafio, limitandosi a rinviar¬ 
le. senz.q nemmeno compor¬ 
le definitivamente i contra¬ 
sti sorti con il MKC, n pro¬ 
posito d«-i < ( oiitributi ». La 
necessita i- rnrgenz.i di una 
nno\-a. tnodcin.i «‘d «»i galli¬ 
ca legge pei d ciiu-m.i unsi 
come di an.doghi stiumenii 
legislativi pel gli enti lirici 
e pei il ti-.itro di pros.a) so¬ 
no più che mai sul tappeto 
F.’ sul tappeto, uisomm.i. l'e- 
<igenza di una coeieiite e 
aggiornat.i p. ’itic.i geiiei.de 
;l«'llo spettai ■ 'lo. 


Premiato 
a Las Palmas 
<c Una storia 
milanese » 
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quit-to C isi». .l'.’fV.I U;i coil.p 11» 

d fili-li- ciiir.ire m i d.ip.» 

I’'‘PI» II,) (il F:i|>r Rum , >-uii; i,, 
•N pul . \ ,li- .1 due M É 1 

hi i-unip 1 .'» 1 »u M i-uuii- di' MI 
m.itii I.'li I i-i>:ii|u .'t l'ii in,-hi' 
comiut'iiior.uido RumuR, M.il/.i- 

II ' 1' iii'on' d I r I loi- di- lòoihi. 
pcump.u.) ,,i ii-.i;-,) ouiu 1' 

dU' 'Z.; ut ; .11 // l'u: i h uui > \ ,i. 
luto 1 .Uip l'.C lUl.-ll-,. I . ,M i |t 1 - 

ib'll I l't'» ila ili'd c 1 * 1 ,'i, (' c.i'i- 
zoii rom.ine. 

Non r pi’tercmo il sul tu luu 
go l'umunc ("quelli' che i-i i 
no c.tiizoni ! • > ni.i c ceito chi¬ 
li' ci'iup'i'i/.uii, pM''i n'i-c 1.11 

SCI.» nu'! 'fucuiv . 111,1 '-lUoqu.il- 
1 * 1111 . 1 , .i!l I nii.lioi-i i.V Pii. lini.» 
di qucLc cnfr.de m Un ... 
runno li i/mitinni, c u' 1 
Wand.'i Rem .n.'lli, c p«'i ,■ 

P’.f» lini bi ulti Clip. 1 de I 
Iielil pop,>1 111 . b-i'-.,'.l MI 

ule.i ;u>b.f't.iii/,i buun.i ni. 
iq'eluta lino .ili.i n.iu - i, 

lini -t l .ito II f. 11 d I. .Mil Mil 
Rollili Mu'i h I nuli 1 di ]> o ' 
lare i- di p i.'ev,ilo. ir i! 
eli 'fui/. I II I, • ' d I I ' I II : : Il ; 
lendeil I .iei-t-;t.i!i le. .\()»i 
l ri' ir per iiir > m.i que t.i, 
mi* t 1 n. 1 .' M■ III >11 1 • r.i 

m.iiii». :,nti)re quei P.ii; .no ehi’ 
e ;n gfi.lu ih dire l•.)•|• miU’U 
li d. que-bi. »• • I '.n'eipie- 

t tl.i d I un.i non dell i ■■:u in 
fili m I elle m,i lul'm. I<1 w d; 
Hiiiiiu. .uieui 1 li Rite.-iole' i;ir_ 
l).i: I e M-s.I P1..| el .);e (i.ill i '-u 
tu 1 I td--| pi. 1 17 ..Ile d UH e. I.- 
t ill'e di euluie eh» ili .-Xliie 
I e I b I un v 1.1 
e li. .\ U'u \ ,11.1 1 
I .'Il ei e ' pu- ibi 11 
1 l>. ’.IIi»-I:t'- Il 11 I 

b. elu.iiii.i .N'.-i 
b 1 poi t l'.i 
fin i.»- 

bo"i> q i.i; 1 ; ’’ 1 ; 

elle \, rr'iunu e < p i. 

Dup.) 1.1 1.)riI pI e-. r 

' 11 .1 1111 il * ro tiu 
'«> .Ii.lririv H.iil il i> 
e»*' »' ,11 PI. -11 l’i e 11 ;, I ■ 

C.itei .li 1 \',i.i i,-.. 
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c r..:i..ri.T 

i i 1 ' I : a 
! r«- 

l'i-r.t.'iiti l'i % .ir e '.-O'i/io” . 
I-'.\c.'e. (ju;. ,■:•!) .'lUio p-ib- 
r.u» ".l’afKC'er.t.i.'e. c- :tc d - 
. 1 -. !<• 1 lei- in .I.’ml'.e. le .l!)-[ 
h .i:r.o ci.l.ite ea'firr ».e' roc- 
! ctMo » 

* Fur-e. r<'.'7 . 

a'ub .■' 1-110 (cee.bi'u .inc''f ..u 
tal fcnsf.. c for.'O qu -.Ir he «i.i- 
to dell.'. *!"".« r.»»”. 

e \-(-riUto fuori ;:i ‘ itt.'i !'■ s n 
bile; ira. .id ocni :.-.»'-ilo. io 
sor.u cu.’-.vmlo che quo'to -ii.a 
il riiet i io più frnttii-.-o. qiu-l- 
lr> cb.c- per'ua.'le il nubbl.ro 
!T'.‘'-t*e’-!.i .sul!' .'ivv;';i-. 

! cii «’ lo cfT.qII.'t.i fo:r le ero»-, 
(on 1 volt . con : 'entirrien: . 
b’im.i elle c< n l'i.lf-fll.■'Ciri. M.i 
;1 nsult.i'o e. n d,i\ ’-e))b«- «-.'- 
'(•■e. .aui-'u- idcologieo. pc- 
ib.ii'cn' T-infe p’ù clic f)u»‘-;'e' 
‘n efo hi cif-!,i magg oic f.itiri. 

‘ per, b<- con i di.ilo'’''i c mn 1-^ 
jsnu.ì/ioni SI potrebbero dire 
•iiibit.i i concetti che ci .st.an- 
no a cuore ». 

Friilenfcmente. il metodo 
sronito da T.oj/ è quello qin- 
sto, r del resto il suo film lo 
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I.ORED.-\N'.% SAVKI.I.I, la bra% Ivvima allrirr, rhr «topo 
nna lanKa «vsrnza viillr srrnr. ha rlprrno roti vivo aurrrvso 
la sua attività teatrale rnn ■ I.a fiarconnièrr > «li Tereva 
Ronchi «1 Flommrtt* di Roma. 

>foiii impcKni l'attendono alla irlevUlon» • al cinema. 


f.irirx f uh rrriilrn (•rxrllrn, Cu'!,» 
d /'*’(/• r fi. MiDier >• i un gr ip- 
p.» d. t)e..:'à me i-.i:-,z,)ni ni»-'- 
MC.itie «.ino «’it. i-'-'gu t. .dilli 

e. in' Ulte e.in .'h ir.i d.z.ulu- e 
’u.-ean'.- «■*pre*'.one 

tfh gl 1. ohe li I *tii i ,tl> s 
'u gu.d.i d. .And'-.* Seg.iM.i 
e ,1. .•\l..’i» I)..i/ .qip.ire degno 
l'I evii li. d le i-u>l :..U''r. fu 
'tr. pirte !.i teen.e , i ifd 
:i-.*.i i. ,'ippre7/.in.» n-'!.,- * i-- 
,';eeu/ un. l'.n.p.i-’ i7 urie «t 
yt e.i. ;1 Scimi» iiius.eile. i.i jir.i- 

f. ind.t.i interpret.it . 1.1 

«jue.sU aspett. pre-eii’.r, i 1 i 
«•^prJ^.z.uIle fi: 'pbnd.di pezzi 
di Fr«-sool>.«ld,, Hunc.iLi, l’unce 
ed Aibeii./. 

I 
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Un Kennedy » forte ' 

li prolilii d' Kenneilp messo mi omla ieri sera 
sul /Il Milo canale, ju-r fu sene libro bianco roleni 
essere una sorta di e^anir dello < ria rcrsi) tl jio- 
fiTC » fiiii che iin pind'zio presidentr amm- 
eaiio, ri e stato detto aH'inizio da Domemeo liartoli, 
(Ultore del «’oiimiii'ii fo [i doeiiment ar'o, interes¬ 
sante (’ ben eostrii'to^ i>'aerti t'.'-'i-ic senza i/iilih'o 
niroffiiiiu iniz’iitira- rmi ,( .vno niaipp.or d’fetto 
ero ipu'llo il' risultare (hrisn in due inirli — l•tf(l 
ili K e •! caso » di C'iibn — (len d".t'nte nel tono, 
nella sostanza e anche, direntni''. neVe Mifeiirioiii 
al punto di autorizzare ’l Snqn ipi c/q- in b’in/ra- 
liii del })resuleiite /o"',- stala i)'n eie altro, pre^a 
Il ;»r, fc'fo /)t'r riparlale d, '[,i - /iror., ,/i l<>rz(i ' 
a Cuba 

I.a fo ima /lurfe di'l doni nii-r ‘ ar’ i e ibif.i, .i, n/u 
diibb'o. In /IMI serena, anche ’c la t’-ad.’> una 
eertn niel’iuizione al tono aq’oii'ai''r , /ah. qnrliii 
finse 'fW piorane .lohn r'tz('i-r"'d il, t n 
/»r,iruii.’eiife al renio pelido di W a d .* 
rinite le ;)arate>. Ma, solini f t U11". mmieii' 
serri esniiie delta l,>rze ehe hanno i”-ir’ti ,> 
trastato l'asecui di K alla Caso Hiuiuii e. 
tlinanla ipin-ft due anni di presidenza. 1 uimiu 
t'rnato (pocate tiro o contro di Im (ih; 
ehe mentir si e,-rea senipre ili seopriri- I, 

"■■enie - e'’e stanno ihetro aali iionn ' 

S'iriet. S' '-oiTohi tiinto s})ess,i sulle t u 
i-b,- miioioiii) .siil’a scena piilitira di’i pars 
dea tal' ! ) 

Vioi è .sfufd sp'i'iiata In funzione delìn 
jyre ddenza di ini uomo come .lohiison. nqipre', 
hinte deali sriti p’ù razz'sti del * profondo Sud 
poi'o è stari ileMo (e non è stato ifoeument,,' 
stilili miieeh'mi Drooauanihsfian ni elettorale di f\ . 
neanehe una nhiznoie iififinimo udito nel d’ha’ 
tifo, rintii a si pili dea t i l'o. ehe l'bbe litoao nea’’ 
.'stati l'nit'. alia naì'in def/'e/erione presidenziale, 
siiìln ensi ’i/euR- del’a < .sueu-fù del benessere *, 
aprile .'■,• e- 'i è iifentj alla uriienza di certe ri- 
fioitie richieste daU'opiii'one pubblica. K quasi 
nulla (' '■fiifu detto su, rapporti ili Kennedp con 
hi di'-diu e !,i snesfro. ne! corso dei quali è enier.-'O 
iMio dei tratti ehe '•emliriiiio eariitferistiri del pto- 
l'iire p ' e s'I Ir II t ,• la ehe al' >' .sfato jiiti rolfe rim- 
/iroreiiibi da pari' opp'isfe )l'i ni'i'rtez za. fneer- 

ti'ZZii 

tendi 

liste l'Iettorali. scornnniando nel contempo l'azione 
direfta per la ri rendiraziona dei diritti eiefli); 
l'nieerte -za nel pr'i'in tentati po di nipasionr di 
('liba, ehe cali praticamente ai'allà, con il suo 
iitteaiiiamento. 

Ma proprii) a propiisif,-) di ("uba si e juissali 
iilln seeondii parte.' e qui. il tono e la sostanza 
del ibn'iimentariii sono decisamente mutati fa 
■» jiroeu di forzai è statn esaltata, s; è inneipp"t'> 
al < 1 : sneee.ss,) e non .si «'’ niMiiiniMnenfi- tieeennafi) 
al fatto che Keiniedii. cedendo alla canintn/na delle 
desti;- (da hh stesso arallatii. in passato, on una 
eioiihata anrora inhi ro.Ùn piu ehe ìneerfa). ha 
jiortafii il mondo siill'iirh) delta ipierra nnefeare. 

g. c. 
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dei quiz Di vu.t I in \ ' ’i 
.'tìlerainiu .il fini-ci ,1 Xr- 
lecchino altre m i.q-h.-re ’-i. 
diziorrill Itali me che co 1 i- 
liorcraii'iu all i re ihz/i.' o’ip 
di sceiiettii secondo i c.i' oni 
della ••Commedia dc'.l’.-Xrte-. 
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radio 


NAZIONALE 

(JVorn.ale radio or®- f» 

1.1, 16, 17. 20. 23: G.da: Corso 
di lingua iiiglese; B.20 
Omnibus (prima parte); 
lO.dU La radio p«*r i® seuo.e, 
.1. Uninibii.s (seconda parte) 
12 L«‘ canliaiiiu oggi. 12,1.6: 

Arlecctiiiio. 12.55. Cbl vuoi 
ess«»r lieto..; 13.(0-14 I suc- 
c«’53i di len: 14-14 55: Tra- 
3 mis.siuii 1 regionali. 1.5.15. lai 
ronda delle arti: 15 30 Un 
(|U.irto d ora di novit.X. 15.15 
Aria di casa nostra. Ifl' Pro- 
gr.imma per 1 rag izz,. lt>,.(0 
Corriere del dl.sco musica li- 
rlc.i; 17.2.5' Concprio sinto- 
ni'-o: 19.li)- I,a voce dei la¬ 
voratori; 19.30. .Motivi II gio¬ 
stra. 20.25; Fauit di Charies 
Counod- 


SECONDO 

Giornale radio ore: K.30, 
9.:(0. 10 30, 11,30. 13,30 14.30. 
15 30. 1C30. 17.3'J. 18 30 19.30, 
20 30 21.20. 22.30, 7.45 .Mu¬ 
sica e divagi/ionl turrstiefie; 
8 .Musiche dei matt'oio. 8,35 
Canta .Anita I riversi; H.50- 
Ritmi d'oggi, 9 Fdi/ione «irl- 
gin.ile. 9.15 Kd /ioni di lus- 
-o, 9.3.1 Benvenute al mt- 
orofono. 10 35 Cari/oni. c.i.i- 
zoni; li' M'islea per voi che 
lavorate: 12.20-13: Trasmis¬ 
sioni r»''g;onaM. 13 I-a Signo- 
r delie 13 present.a; 14- Istan¬ 
tanee su - Can/iintssi.ma-; 
14.0,') Voci ail.i r.Oa.ta. 14.45: 
Drscorama; l.i Vozl de. tea¬ 
tro lirico. 1.5.3.5 Po.merldi.a- 
aa; Hi.35- Co.mp.eiio Slamey 
Bi.icli: Ifi.f.O Fonte viva; 17: 
Schermo panofimlco; 17.35 
Non tutto mi di tutto 17,45 
Il vostro Juke-Box. 1.8.35. 
C..isse unica; 18.50. I vostr. 
preter.ti. Antoiogi.s 

.egg>?ra. 20.35- Tiitt: tn gara; 
21.35 Fno. ncs'.jno cento- 
nula. 2J.4.5 .\lui;ca nella se¬ 
ra; 22.10: U l-izz tn ItiL.s. 

TERZO 

Ore 18.30 L'iniicatore eco- 
com:co, 1.3.40 Pinora.ma del¬ 
le idee; 19. A.nuii.mi france- 
t: del XVII] secoio; 19.15. La 
Ra.s-.egn3. cultura tedesca. 
19.30: Conce.'to d: ogni sera 
Francesco Manfrediui. Fe¬ 
lix .Mendeissohn Barthu-dy. 
Vincent n Indy. ■2i''.3ii Rivi¬ 
sta delie .-r.'-,.stp. 2o 40 VVoif- 
g «ng .Amàd--.is .Mozart. Con¬ 
certo in mi bemo.ie maggio¬ 
re K. 4.»*. fontrod in/.’» in 
do maggiore K. 535. 21: Il 
Giorniip dPl Terzo. 21.20 
La musica d i carner i di Gt.in 
Francesco .Mal.p.>':o pr.ms 
trasm.ssione. 22,15. .Agosto 
Racconto di Fabio .Antomo 
Cuadra; 22.45: Orsa minore 
La muslc.n. og.gi: Robert 
GchoUum, Dietcr Schònbach. 




primo 

canale 

8,30 Telescuola 

i3: terza classe 

17,30 La TV dei ragazzi 

a) incontro con Voleo 
cguUlcl, b) t U piccola 
siTg' iite » ( Rln-tln-Un) 

18,30 Corso 

«li istruzione ptipolare 

(li): Ul» Oreste GasperUll 

19,00 Telegiornale 

dcllB sera (prima cdlx.) 

19,15 Le Ire arti 

R.insegiia di pittura strul- 
tura architettura 

19,55 Rubrica 

rellstosa (padre Mariano) 

20,20 Telegiornale 

sport 

20,30 Telegiornale 

della sera (seconda <h11z ) 

21,05 Tra mezzanotte 
e l'alba 

Film Regls di Q. Dou¬ 
glas Con Edmund O'Urlcn 

22,30 Ricordo di Matlei 

22.55 Arti e scienze 

Cronache di attualità a 
cura di S Gtannelli 

23,25 Telegiornale 

della notte 

secondo canale 

21,05 Verso la metropoli 

« .Nuovi clfr.idinl * 

21,40 II paroliere 

qu«-*to fci'ri'scluto: Oo- 
menlco Tltcmanllo 

22,40 Telegiornale 

23.00 Scienza 

■ Che c.'s'è 1 s malematl- 

C.» 1 postulati » 



Questa sera alle 21,05, sul seconido ca¬ 
nale, va in onda la quarta puntata di 
« Verso la metropoli ». L'inchiesta tratta 
di Ravenna (nella foto, una visione degli 
impianti dell'Anic) e di Taranto 
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ferro 

B. Sagendori 
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lettere all’Unità 


L'Unità riprenda ed 
intensificHi la campagna 
sul caro affitto e le 
speculazioni edilizie 

('aro direltoic. 

iissrrvn chi' lo Slainj).'» 'li l'e¬ 
rmo c'irtducr ilii ti’iupo iirifi catti- 
piif/Ho siti priiltlcimi (tcfili (/U'ifKIi 
ttiiuiiiCKiiKit» (j/i utniiciili vcrtfi- 
cittisi in (/in'Slt iillittii ti’wpi in 
(ptcllfi CHIÙ II ntttiicra rii fpoia-rli 
ir. cttrr ripiirin una taliclld assiti 
SI ani fi cali va dove st Umno i con 
fri.ni» Ira le varie zone di 7'ori 
Un, in relazione ai prezzi attiiah 
ed a ipielli pralirali ]>rimii dei 
reccnii allineilit. rilereiidnsi niiclie 
ai jirezzi praheati a Milano 

lai siliiazioiie. prohalalniente, e 
assai pesatore a lionia per il mafl- 
flioT disitrtlitie che ri’fpia arielie in 
(pieslo cani pi > nella capi tale, e per 
il fallo che. con lirelli salariali 
più hassi. il fino rnìiìiresenln conic 
inedia assai pia del IO per cenlo 
del salario o dello stipendio 

Sono min roni prionn <’ rendo 
ben colilo che la eansa di ipiesla 
drainnialicn slnaznoie sla nella 
verfiofpiosa speculazione stille aree 
lahhrirahlli e nell'altieilà speen 
laura delle fjrandt -in prese co- 
strattnei Nel tpiarìiere dorè fila¬ 
to sono siali eixirnili. o w stanno 
tdlitnando. un r/rn/ipo di edihei 
Oli liso di abitazione, su di un areii 
(tifi iifiiiarlenenle itila. A/onlrfiili- 
nt fruì 'l'iisi'olana I Ala chi tino 
permettersi di iiaf/are un l.tlo di 
Ita :<:> 000 lire per un lippariainen 
tino di fine locali e si'rrizi.’ 

l{ilen<io che ITiiilà. come fiio’-- 
nate del po/ni/ii. ihmrcbbc allron- 
tare tpieslo seotlniile arpoinenlo 
mediante una eampapna in (tran- 
ile stile, con una docnnienlazione 
ancora piti precisa ed nccnrala di 
lineila della Stampa di 'l'orino, 
dato chi’ SI tratta di un tirobleiiia 
che interessa f/randi niiisse i* che 
fiiiò mettere in movimento tutti: 
(inciti che hanno una casa e sono 
in dilliindlrì. a causa del firezzo 
esoso depli afiitti e dei nuovi ali¬ 
menti (fià npp/irrifi o iinnnneiati, 
fliielti chi non ee l'hanno, ehi’ ri- 
rollo nelle baracche o nefili scan¬ 
tinali, e per t (inali la fiossilàlità 
di soihiisljirc iiiiesta im/ìellente 
necessità rimane un sopno, una 
rfMnrrrrionr’ irrafipiunpihilc 

Ma noi non iiossiamo ri vere (Il 


stxjni. non e vero.', anche se ab¬ 
binino il I centro-sinistra > al pò- 
verno c al Cptniinc. dove tutti si 
sbracciano a jxirlarc di socialiti'i, 
di nuovo benessere 1 ’ di miracolo 
economico II ('ornane dt lionia 
ha sajiulo soltanto accumulare 
centinaia di miliirih di debiti, 
menire pii speculatori delle arce 
si sotto arricchiti scandalosamen¬ 
te; e COKI continua la musica, la 
stessa musica, anche se .sono cam¬ 
biati alcuni suonatori... 

A Roma con una ricerca pre¬ 
cisa. accurata, che scenda nei jxir- 
tieidari si potrebbero mettere in¬ 
sieme dati interessanti ed esem¬ 
plari 

'So che nel jxissatn ipicsti pro¬ 
blemi sono stali trattati da ri-'nità. 
ma ora i' ni-ccssorto riprenderli 
per arrivare ad un'azione di mas¬ 
sa decisa twrsn il Comune di 
Roma, verso il (jorerno. per farla 
finita con iinesta verpopnn La 
Stampa di 'forino lo la fierché 
A (piciII r la l■'|.’^']' non disjxinpono 
di alnlazitmi per tatti i loro di- 
tx'ndrnfi e fpiindi si tinax’Citpano 
di nuove rirhiestc di atimenli di 
salario, pereliè il Zitto nc (lortii 
via la jxirte mappiore, ma jioi si 
limila alla demnivia e si lerma 
(pii fterclif' cane non rnoripm ernie 
ed è eviiletile che i monopoli sono 
interessati alla sjHa-iilfiztoiie sul 
suolo eih ricfihile e Sfoio eollepati 
alle prandi imiirese edilizie. 

I ' na pramle eampinptii, come 
ipiella ila me riehieslti. trio'ereh- 
hi‘ estesi consioisi. eontriìoiirehhr 
a rendere roasipiernli molte ]>er- 
sone dei veri termiai del tiroide- 
ma e conviìicerehhe (fello reale 
fiossi hililà di trovare unti piiista 
e ra/iida st>lazione, ila ultimo coni- 
fxirlerebhe mia maptfiore cono¬ 
scenza c diffiisione del nostro 
piorniilc, voce di verità 

AD.A F(3CO 
(Homa) 

Quella di commerciante 
è una qualifica sbagliata 
per i distributori 
di gas in bombole 

('aro rincitoie, 

sarebbe opporfnno clic attraver¬ 
so le colonne del nostro piorniilc 
si met lesse 11 conoscenza delle 
nostre orpaiiizzazitoii di ixirtito, 
di stampa, della ('(ìli.,, (inai è lo 
stalo (iltiiale dei distributori di 


gas iKìUuIi in bombate, e quale 
debba essere, in effelli, data la 
biro natura di distributori 

Essi vengono consideralt. dalle 
società ororioffriei, commercianti 
in proprio eri invece la loro ntti- 
viln viene espletata in funzione 
(Il * rrpipresenlrtTiti >, lo (inai cosa 
comjiorta lutto un diflercnle trat¬ 
tamento economico per la catego¬ 
ria. I distnbutori, essendo consi- 
dcrait commercianti, non hanno 
diritto né airassistonza, nè alla 
previdenza; per ottenerla, essi 
dcbhono sobbarcarsi pravi oneri. 
Infine, pur lavorando come siihal- 
lerni fessi infatti non possono 
stabilire nìcun prezzo al pubbli¬ 
co, nè possono contraltare il pro¬ 
dotto con la produzione) dcblxjiio 
(iddosscrnsi liifit gli oneri del com¬ 
merciante, senza avere nemmeno 
un minimo piiriinlito. 

(Quindi io penso, data la natura 
del lavoro che espleta la catego¬ 
ria. che sia opportmui fare emer¬ 
gere. da (in convegno che è ne¬ 
cessario si jirnmiinva, la nostra 
posizione che non è quella di 
t commerciante *, ma di rappre- 
sentnate: aarhe perchè non sia¬ 
mo impiegati di agenzie e ren¬ 
diamo il jirodnlto con etichetta 
delle società produttrici 

i:n' disthiiujtohf 

Provincia di Naindi 

Un ricordo 
suscitato 

dal corsivo di Tedeschi 

Caio dircttoro. 

nel leggere * Lingue proibite 1 
per la licmia di 'fcdesclii sul nu¬ 
mero del 14 ttovemhre. mi è tor¬ 
nato alla memoria un episodio 
che roglio raccontarle. 

L’nuiio scorso, d'agosto, torna¬ 
vo per raoioat di studio dalla 
Svizzera c, dovendo raggiiiiKiere 
Venezia jier iniziare un sccoiiilo 
viaggili che si conrlii.se a Praga 
Icom'è bella Praga!), decisi di 
attraversare la zona del Ciarda. 

Il rirhiamn ili ('rifililo mi partii 
a Sirmioiic. Era il tramonto ed il 
semaforo era rosso M) spiego: a 
Sirmioiie. fino ad una certa ora, d 
transito è rniisealito soltanto agli 
atitrimobilisH che hanno inm ra¬ 
merà d'albergo « entro le mura 

Pedone, ferì la scoperta di un 
lusso csaiicrato che mi teneva 
estraneo, mi allontaanra. La spe¬ 


culazione violenta sostituisce alle 
bellezze antiche freddi imitili 

gioielli. 

Ma tutto (juesto non importa 
Porse un po' offende Catullo, ma 
mm ifoporlo fu fiiazza fc rprevio 
imporlo), un gran egrtePo con 
la scritta visibile a distnaza: t '’e- 
S'.-ri (li beiief’ceiiza » Ett uva rive- 
laz'one. E me nc forno; senza ve¬ 
dere le grotte di Catullo. 

(Ira c'è chi a Sirmioiie ha ita¬ 
lianità da vendere; avrà ai uto II 
tempo di comprare «no gromma- 
tira'/ 

FRANCO ADRIATICO 
( Napoli ) 

Speriamo 

che i pensionati 

si ricordino 

di essere anche elettori 

ni.mo signor ditclloie. 

il governo non è iititifjercnte ni 
hrarsserc dei cittadini e, rio va 
che la nazione dirtene pio ricca, 
dà a fìicac ninni a chi ha bisogno. 
Ed lui luoisiito iH’rsino ni pensio¬ 
nati (Iella Previilcaza sociale Ec¬ 
co un esempio himpaiite: lìaldn fi., 
pca.sioaiilo dell' IXPS. ora viene a 
percepire ciaiisi 54 000 lire ogni 
(Ine mesi E' ami bella somma, 
no’' Egli ha cersiita per 30 anni i 
dovati con r riha li assicurativi al- 
l'IXPS, ma oramai noo ha di che 
Uimenuirsi. (ìrnzie ng'i aameati 
eliirgiii. i pensionati dciri\’PS 
non hanan piò motivo di rireoc- 
citfxir.si aarhe se i generi di pri¬ 
ma necessità continiiiian la loro 
ascesa, e cosi si fiori anche dire 
dei fioceri peosiooofi clic perce- 
jiiscoiio soltanto 12 000 lire al me¬ 
se. I.a stampa c gli altri mezzi 
(li propaganda hanan pintin per 
tanta bontà da parte del governo. 
La slnmpn di sini.strn veramenfe 
non ha applaudito Ma ornm-'’ c'c 
un silenzio di tomba: la parlila è 
chiusa, diiiKiiic'' Mi permeila di 
esprimere un parere, signor diret¬ 
tore: è addirittura iiicrrdibile tan¬ 
to disinteresse verso milioni di 
cittadini, operai, impiegali, ere., 
interessati alla pensione del'a 
Previdenza .soeiole. i r/iioli — sen¬ 
za dubbio — sono ooclie degli 
elettori. 

R. F. 

(Roma) 


TEATRI 

ECCHINO evia S Stefano 

I Cacco 16 Tel litlKtiàll» 

le 21 C.fa Aldo lieiutiiie iii:j 
» musvtit'ritta > U) A. Mina- 
con A llais. G Hettnnt. 
Marnili. M RÌBtti. W Mo¬ 
di. U. Calaixiiiireiu. A 
niinulo. N Scardina. nci;i,i 
A. itenciine. 

A MAGNA Città Univers 

LKisri 

GO S. SPIRITO 

poso 

.LA COMETA (T. 61.3 76311 

pr.so 

LE MUSE d el 662 34B) 
le 21.30 F Doniiidci. M. Si¬ 
ti eciii 1 Aloidi. M Ciiiaio.i- 
Lsl. F Marcllio. F Feo, in. 
riippr diilliii't ». Scliei/n ''il¬ 
eo di A. Ue Stefani. Nnvit.à 
ohlta 

SERVI (Tel 674 711) 
e 21 Aeeadeniia Filodraniiiia- 
a Miinidvana diretta da F 
nipugliann in « Fvviva ul 

SEO d el. 684 465) 
e 21 FriU'Ktd Calindri pie¬ 
tà: « I/liiirliilicrIii B (li le.i- 
mario innainriratii) novil.^ as¬ 
tilo in due tempi di .Iran 
Otiill). 

DONI 

lo 21.30 Speli. Inglese di l'ro- 
« 1 Misteri ». eon: • Il ililii- 
> e «La diiiitiii ailnilrraBj 
Ignoto; • Il iilaiito tirila Ma-' 
mia B (li Jaetipone: • Il c.in- 
o tirile rrratiirr b di S Fr:in- 
eo. Kegia F Hailev. : 

RIONETTE Di' MARIaI 
CETTELLA 
poso 

LIMETRO iTeJ. 451 248) 
mittente Comp del Pieei'lo 
atro d'Arte in: • La terra 
Irdrita ». Novità :i.^soliita di 
Ceeeaiini e U. De Holiertis 
-AZZO SISTINA II -tbl uam 

pi 11.0 

COLO TEATRO DI VIA 
lACENZA (Tel 67U 343) | 

le 22 C ia « Uilon Umore » in j 

II film prr llrigiiarri » ili F 
tti; « Il innrMro » di M Sol- 
ti; « Il letto e la politira » di 
Malti.’i Hegia di L P.iscutti 
ANDELLO 

ovedt alle 21.3(1 ' • ITlinio 

Itiirno per Maril\ii» di Pi- 
•po «'Oli F L'anteei'k. IT Mi- 
elotti. IJ. Dolci (legia <li V 
l'ietrt) 

RINU 

le 21.1.1. iiltiiii.'] s'TIim.in.i .3 
fzzi iHiix'lari IL. •!('<'. TOt), '.Mi(i. 
00). Fdti.irdo De Filil’P" e l.i 
.3 Comii.igni.i l'reseitlano: • Il 
glio (li Piilciiirlla », Ki'gi.i del. 
mtore. 

OTTO ELISEO 
le 21: • l.a« nona in\it.3ta > di 
en Davis 

SINI 

ile 21.15 C.i.3 Checco Dn- 

nte. Anita Diir.iote e Leii.i 
coi con G Amendola. L 
andò. L Pace. L S.inm.trtin. 

Marcelli. G .Simoiteti in 
.h, quel lilasonr! • di G Sp.i- 
cci 

IRI (Tel 565 32 -t» 

le 21.30 Rocco D'A'Stint.3 e 
Ivejp M ptesi lilaii.. in - 
e nero ». tre atti di I<<k 1.3 t- 
ri Vasiie Novità assoluta 
(TRO LABORATORIO i Via 
urna C'Pera 2> S ('••- 
aio) 

Io 21.15 C.3rTneIo Bene e Gin- 
ppe Lenti pre'enl.ino .3 ri- 
iesta uno s|M'Haeolo Majakott- 
IJ. Ultimo retilirlie 

LLE 

Ile 2l..'l0 C.3rlo Allierio C.3|). 
ili presenta Frrmra Valeri in 
Le catacombe • di Franca V.i- 
ri. Regia rii V C.3priolì. 




CUS HEROS 
piu glande »irc«i del mono- 
.enia HI \ ••l..dr..tii'> Api" - 
i 727.100 II nuovo «|H-lt.3. ... 
P*fi2-''.1 Oggi 2 s|h'M.3coIi .'I. 
e 21 Circo risc.ild.3li> Pn- 
ndlta biglietti OSA - Galli-- 
a Colonna tei *ìm 

‘mAUONf 

SEO delle cere 

ulo di Maiiame loiissand di 
indra e Grenvin di P.3rigi In- 
continualo dalie ore lu 

•ito M- 


INTERNATIONAL 
LUNA PARK (Pzza Vittorio) 
Altrn/.loni - llistoranle • Bar 
Parelieggio 

VARIETÀ 

ALHAMBRA del 183 762) 

La valanga sul limile, eon K 
l.ar.sr’ii (‘ rivisla Baionti A ^ 
AMBRA JOVINElh <713-.Ilio 
La (urla nera e rivista Miniggio- 
/.awar A 4 

LA FENICE (Via Salaria ;J5) 
La (tiria tiiiiaiia, eon .1. Cagney 
, e rivisla /.ainpi-Aiirt li A ^ 
VOLTURNO 'lei 471 557) 
L'orniii del giganie v li vista 
Htdllni DII 4 


CINEMA 

Prime vi.sioni 

ADRIANO del 352 I.T3I 
Il iiialliis». eoli A. Sordi (.i|i 15, 
tilt 22.50) DIt 

AMERICA (Tel 586 lUHi 

Marcia 11 crcpa, con S. Gi.inget 
(ap 15. Hit 22.50) A 

APPIO del /7U 638) 

Le lenla/ioiil (|iioliillaiie con A 
Delon (tilt 22.-I5) 

(VM IO SA 

ARCHIMEDE del 875 567) 
The Coimlerleil Ttalloi inM»' 
l(>.l5-HI,20-22> 

ARISTON I lei 353 2;iUl 
Il delilto della sigiiura \llerMin 
con S ll.aytvard Ulti 22.."i0) 

*• ♦♦ 

ARLECCHINO (Tel 358 6.541 
Cronarn lamlll.are con M Ma- 
.stroiaiinl DII 

AVENTiNO (Tel 572 137) 
l.r Iriiia/ioiil iiniilidiaiic. con 
A Delon (alle I.'i. ).'.-10,25-22. Ili I 

.0 \ 

BALDUINA del 347 5'J2) 

Il filmili della lioltiitlia. con V 

Johnson DII # 

BARBERINI del 471 7117) 

I seqtiesirall di Altona. con S 
Loleii (alle l.'i. 10-17.15-20.0.'—211 
DII 

BRANCACCIO del 73.5 2 ,t.t) 

I 31 sititi in nero. c.<n J liog.in 

<• ♦ 

CAPRANICA del 672 46.5) 

Cilllitt fu sci Iiirraviglios.i. eoo 
L PalnuT S 4 

CAPRANiCHETTA 1672 465) 
('r.iii.9t.« laminare, con 51 M.i 
.stroianni DII 

COLA Oi RIENZO •.(.311.384) 

Le Irma/ioni riiioliiltaiic. con 
.■\ Di'loii (.il!i* 15-17.15-I0.,'.5- 

22.4.1) SA 

CORSO del 671661) 

Le bugie nel mio lelin con M 
Vladv (alle If.-13-20.I5-22.;H)) 

S ♦♦ 

EUROPA (Tel 8«.5 7.161 
L'afflilacamric. c(>n K Nov.ik 
(.die 15.45-l7..iO-20.10-22..S(i) 

SA 

FlAM.MA dei 471 lUU) 

Ti - Ko\o e II SII.» pescecane 
( alle l'5.;t0- l.H. 15-20..ÌO-22..30 » 

A ♦♦ 

Fiammetta dei );ii4b4t 

l'l\r Unger L'ctelse itillc |fi- 
1.3-20-221 

galleria dei 673 267) 
ciarda o crep.». con S. Gr-ingi-i 

I .p 15. Ult 22 ..i<M .a ^ 

OAKDEN ilei 382 848' 

Ij spi.-! In nero, c.'n J Mi'g.in 

<• * 

MAESTOSO 'lei /KhiKShi 

I.alayeiie. una spaila per «Ine 
banillere (.ip I5. ult 22 .-ni 

A # 

MAJESTiC 'Tel 674 inibì 
\niore pagano ledir intcgr.ii.'l 
(.ip 15..30. ult 22..-0t DO 
MaZZiNi • lei 5.31 442' 
li leggendario .\-l.». c.iii C 
Bronson .\ ♦ 

METRO DRIVE-IN th'.HI I. 3 I 1 
Chiusura in\t-rn.3le 
METROPOLITAN 'f>.sf:r 4(Mli 

II falso irartilorc. «on \V Hìì'.Icii 
l.iUi ly 4o-l!'..3e-22.4.i> DII 

Mignon i c. 34 :* 4;i;(i 
L a tiitigliira dei ilirci i.iii .1 
('•laiigi-i i.'ille 1 S. 2 I'-n ,1 I -18 ■<)- 
2 n..ti- 22 M)i \ ♦ 

MODERNISSIMO (Uaheria 

•S-lli M-tfi-e.ll. lei sto «- 1.11 
S. 3 I .3 .A loio ftl nulle ni»' ^ 
S.3l» B K II vento «1lspcr*e la 
nebbia con F .M S.3ini DII # 
moderno dei 4bU 2831 
O|tera/ione trriotr. ci>n Gli-nn 
Ford iVM 14) G 

MODERNO SALETTA 
Crnnurji fanilllare con M Ma- 
I struianm DR 44^4 


MONDIAL del 834 876) 
Moinenl'i selyiiKglo, con (.'aiiil 
Baker (VM Iti DIt -f 4 

NEW YORK dei /80.271I 
Marcia o crepti, con S Gi.iiigci 
(ap. 1.5. ult. 22,50) A 4 

NUOVO GOLDEN <T 755'l02' 
K II velilo disperse Iti iicldii.i. 
con K M. Saint (ap 15. ult 
22.50) DIt 4 

PARIS (Tei 754 368) 

Il ticllllo della signora Allersoii 
con S llavwartl (alle 15.l5-lii.l.'— 
20.;i0-22..'i0'l C 4 4 

PLAZA I lei 681 163) 

Tom e .lem bolle e ris|iiisia 
(albi 15..30-l7-pi..30-2(l. 10-22.à01 

DA 4 4 

QUATTRO FONTANE 
Il giorno |iiii lungo, con John 
Wavne (alle 15.;tO-P.l.l5-22,15| 

DII 444 

QUIRINALE ('lei 462 653) 
Sonili Pacilic (aperl 15..3(1. (il( 
22) iM 4 

QUIRINETTA del 671)1)12» 

Il (errore di nulle, «'oii K Ilossi 
Drago (prunai (alle P'>.:i0-lii.2" 

20.20- 22.50) 

RAOIO CITY (Tel 164 1U3) 
Lafa.xeltc min spada iirr dll•■ 
bandiere (nll 22..'"' A 4 

REALE dei 581)2:14) 

l.ata.M'lle una sp.ida per dni- 
baniliiTc (nli 22,.'iO' A 4 

RITZ (Tel 8:t7 48l) 

Tolo di mille 11 I U 4 

RIVOLI (Tei 46(1883) 
il Icrrore di nnllc. con K llns'i 
Drago Ipllmal (alle Ili.'J"- 

20.20- 22,50) 

ROAY (Tel 870 5(14) 

Giulia In sci niiTax Igltosa co'. 
I. l’.dmer (.dh- l'.-l'l. 1" 'JO. 1.'- 

22,.50) S 4 

ROY AL 

Il giorno piu lungo, con .lolni 
Wavni' (alle 15.Kl-l'i.15-22, l,i I 

DII 444 

SALONE margherita 
« Cini'iiia il'i-ss.ii Il llnri- c (a 
vioicn/a DII 44* 

SMERALDO (Te) ;151;5H1) 

itlr iliildis V .3 in vacaii/.i eon 
J Sti-wart f 4 

SPLENDORE (Tel 462 7!I8» 
(•pcra/liiiir lrrror«‘. «•on ('• Fm.l 
(.die I.5-I7.1.5-1". 1.5-22..'(" 

(VM Iti G 4 4 
SUPERCINEMA (Tel 1H5 » 1 I 8 ' 

l.e I glorii.iic ili Na(iii|( i.ii;. 
i.5.;;o-i7..3o-2"-22..5(ii III: 4^44 
TREVI del 68'.l616» 

I. altlliac.iinerc c..ii K .'Sov.ii 
(alle 15.1,5 - 17.2.5 - 2 " - 2 J.. •( " 

> \ 4 4 4 

VIGNA CLARA del .(^d-l»'.)' 
f)|ii'r.i/ii>Mc icrriirc c.,n ( d.-in 
F.iid (.nPi- 1.5-17,10-20 22 3" 

(VM II' G 44 

visioni 

AFRICA (Tei 81U8I7) 

I \iolcnli. con C ili.stoii 

DII 4 

AIRONE (Tel 727 163) 

I liicilirri del llciical-i. con l{ 
iind -Oli .\ 41 

ALASKA 

l’accia «li btiiiij-o, , ..n U .Mit- 
cliiini .s \ 44 

alce del 6:12 648» 

Drgiiglio c p.i'sioiic. con Fr.inV, 
Sm.itr.i s 4 

alCYONE (lei H|i):i.ti)) 
Vamato il gr.inilr S.tmiirai, c.•l• 
i Mdnnc \ 44 

AlFiERi del 26(12.311 

\p.iclii- in .iggii.alo. c.-n .\inli. 

! Murphx \ 4 

AMBASCIATORI dei t81 .i7(l> 
Tolo r IVppiiio iti3i'>i .3 ll•'lllll•l 

( 4 

ARALDO del _Mii|.36i 
Le a\\cniiirc di D»ii Gii>\.inni. 
Con F KUnn \ 44 

ARiEL 'lei 330.32)) 

C.apit.in Ittooit. »-,.n i'. Kl\cn 

' ^4 

ASTOR (le; 622 0406) 

Xiiinic sporclic. .-.'n f..[);:>-ii-.c 

(VM l' I DI! « 
ASTORI A .lei .4i0 24.3» 

Gli aniaiili devono 1111 p. 1 r. 3 rc 
«’on T l'.'ii.dnn- S 4 

ASIRa tic. .-.48 J'i6) 

I a spada di Kohiii llooil \ 4 

A T L AN I E d ei 42h .(34 ' 
SrcrilT.» iiiipl.ir.«|it!r. •■on JclI 
Mi'irow \ 4 

ATlANTiC ilei •'OOti.ib' 

Lo snicnt>>r.ilo di ('•>0cgn>>. •-••r, 
To!<> C 4 

avjGuSTUS 'Tei 633 1 3.31 

l.'rnicma «Irli' orc'iidca ross. 3 . 

«'••n C l.«‘t- 4 

AUREO dei 881)606) 

Lo sccrilT»» c sol,,, ••'ti J Ag.3i 

A ♦ 

AUSONIA iTcl 426 I6(D 
La disperala notir, con II F-m 

da UK 4 


schermi 
e ribalte 


AVANA (T'ol bl5 5'J7) 

.'\ me piace la galera, con |{ 
.Maiks (■ 4 

BELSiTO (Tel 310 887) 

Il iiiattalorc di llollv nood, c<>ii 
.1 l.otvi.s (• 44 

BOITO ITel 831 (1168) 

Lolle lO giganti. <'on F Gotr/.i- 
Ic.s (VM PII DII 4 

BOLOGNA (Tei 4'2ti 7(10) 
Sahrin.i. con .\ 11,-pliiirn S 4 
a RAS IL del 5.52 ;(.50) 

La grande oliinptadc D(» 4 4 

BRISTOL (Tei 225 424) 
ll•>•',-.,4'ch• '70 S l.•'r*•ll 

l\'M OD S\ 444 

BROAOWAY (Tel 215 740) 

Il ln.•l•al••r•■ di lioll.v uooil. con 
.1 l.owis (■ 44 

CALIFORNIA dei 2I52(i6» 
ll>>>'i-.ic«'i(i 70 c>*ll S l.*'l••Il 

(VM l'D S\ 444 

CINESTAR Ilei 786 242) 
.\|iaclic in aggiiaO'. ‘on .-tildi.- 
Mnipli.t .\ 4 

CLODIÒ 'Tel ,(.35 6,57) 

Due ni,irill p«'r \*illa, ,-oii .M 
Cr.ug S.\ 44 

COLORAOO (Tel 617 4207) 
l.,t ^,•lllc •h-lh' slr>-gln*. •■olì P 
\V\ng Cd, (\ ,M 1 I I \ 4 4 

CRISTALLO 'lei 181 .(.Iti) 

La t.ig.«//a «lai bikini rti-.i. con 
.1 Din 4 

delle terrazze '5;(0 3'27) 

Il -cgiigio. i-.'ii li .S.d\.,d.'r 

«; ♦ 

del vascello 'Te: 3f:;i i.i4' 

La -(r,itl.i. •■Oli C M.»sit;,i 

di: 444 

diamante (Tel 26,> 2,iO> 


PRINCIPE (Tel 352.3:(7) 
L'assassino si clilaitia Pompeo, 
con G lirainieii (' 4 

REA (Tel 864 165) 

■ La spaila inagii'a, con B Kalli- 
1m>(1i' 4 

Rialto (Tei 670 763) 

’l D* conilo tulli con F Siiiall,'i 

\ 4 44 

SAVOIA (Tel 861 1.56) 

Sabriii.i. ••<•11 .5 )h-pl>uili S 4 

SPlENDID (Tel. 622 3204) 

S>|iiilli ,il I r.i>iioii(o. <'oii I{;iv 
.MiO.ind \ 4 

ST ADIUM 

Tre •lelllli (••■r padre llronn. 
con .M {Oilini.iiin 
TIRRENO del 5'J30*J1) 

I Incili,-ri ilei iicngala. i-nii K 
lliid nn » -X 4 

THiESie (Tel 8)0 003) 
l.t mori,* c.ii.iira Ilio llr.ivo. 
••.'Il .M D II,II,. DII 4 

T OSCULO .lei 777 8:H) 
l’s, (■•iNi^siuio. con U 7'ogii;i//i 

(■ 4 

ULISSE del t33 744) 

I.<ili«* Ili gig,iiiii. •'••Il K Goii/.i- 

l.-s (V.M PI) DII 4 

VENTUNO aprile (864 o77 • 


(\,M in X 44 VERSANO ll.-l 841 18,5» 
L'I 181 .(,Uì) X ,*r,i ('rii/- c,,n G (’iM»|>.-r 


AURELIO (Via Benlivoglio) 
('apiiati Giir» 

AURORA (Tel :(63 066) 

Pelle di si-rpeiiU'. con Maih'ii 
Blando DII 4 

AVORIO (Tel 755.416) 
non piTvcnnto 

BOSTON (Via di Pielr.3l.3ta 43(> 
Tel 4;J0 268) 

Il ilisiiriliiic. •'•Mi S Fri-v 

(VM PD DII 4 4 
CAPANNELLE 

I,'a 3 aiii)>osto ilegli nomini |>i‘r- 
diili. Coll ('. Pi-ck .-X 44 

CASSIO 

I a rapina del si-eolo. con Toni 
(.'uitis (i 4 

castello (Tel 561 767) 

Nel lenipio degli uomini talp.i 
••Oli .1 .-Xg-il -X 4 

centrale (Via L'elsa 6) 


RUBINO (Tei. 560.827) 

L'aliiio scorso a Marieiiliad. con 
C .-Mlieita//.! DK 44 

SALA UMBERTO (674 753) 
Oiintiro notti con Xlba, con C 
AÌi>n/o DIt 44 

SILVER CINE (Tiburtino MI' 

ni))os() 

SULTANO (P.za Clemente XI) 

I cavalieri del Nord-Ovest, con 
.1 U’aviie A 4-44 

TRIANON (Tel. 780 302) 

La spada della veiidelt.i .\ 4 

Sale parrocchiali 

ACCADÉM IA 
Chiusi' 

ALESSANDRINO 

HtJX'Sn 

AviLA (Corso d’Italia 37) 

Hiposn 

BELLARMINO (Tcl. 846 5‘27) 
((tpnsn 

CHIESA NUOVA 

Riposo 

COLOM BO (Tel 623 803) 

I.‘anello di (iioco. con D -Ptn- 
sseii (\'.M pD di: 4 

COLUMBUS (Tei. 510 46’2) 

Kipi'so 

CRISOGONO 

Iliposo 

DEGLI SCIPIONI 

Riposo 

DELLA VALLE 

Ripeso 


SALA ERITREA (V, Lucrino) 

Ripeso 

SALA PIEMONTE (Via Pie- 
monic) 

Ripeso 

SALA S. SATURNINO (Piaz¬ 
za S Salurnino) 

Riposo 

SALA SESSORIANA (Piazza 

Rl{)OSn ' 

SALA S. SPIRITO 
.'-(icttacoli teatr.'ili 

SALA TRASPONTINA (Tele¬ 
fono 6,30 4.51 ) 

Riiuiso 

SALA URBE 

Rljiesiv 

SALA VIGNOLI (Tcl. 291.131) 

Ril'ose 

SALERNO 

Ripi'-i' 

SAN FELICE 
Ripe-i' 

S. BIBIANA 

S. dÓrOTEA (V.le Moroni 8) 
Ripi'so 

SANTTPPOLITO 

Ripose 

SAVERIO (Piazza Snuli) 

RifleSO 

SAVIO (Tcl. 26,5.621) 

Ripeso 

SORGENTE (Tcl 211 742) 

t.a favorita del tn.iresci.illn 

S 4 


TIZIANO (Tcl. 398.777) 

Ripesii 

TRASTEVERE 

Ripose 

trionfale (Via G. Sax’ona* 
rota 36) 

Lmoriiini e risale C' 444 

ULPIANO 
■ Riposo ■ 

VIRTUS (Tel. 320.40D) 

Ripi'sn 

(• I N L M A CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDI F.IONi: AGIS - 
EN XL: Adriaciiie, Airone. .-Xn'lii- 
mede. .-Xreiiiila, .-Xriel. Astoria. 
•Xsira. ■ .-Xtliinle. .-Xilaniie. .-Xiireo. 
XiiMinia, .'Xvaiia. Dalthiiiia, Itel- 
sit.i, liiisinn. Draneaeciii. Ilrasil. 
tlroadnav. Caliloriila, Castello, 
('entrale. Citiesiar. Clndio. Colo- 
rado. Corso. Cristallo. Del X’a- 
si-i-llo. Delli- Terra/ze. Diana, Do- 
ria. Due .-Xllori, Eden. KIdoraihi, 
Espero, Garden. Giulio Cesare, 
ilarlem. ilollv nnod, Indtmo. Iris, 
Italia. La Feiiiee. M.ih'stic. 311- 
giioii, Moiidial. New X'<»rk. Nini- 
va. Nuovo Golden, Nuovo Oliiii- 
))ja. Oriente. Ottaviano. Plane¬ 
tario. l'Iaza. Prima Porta. Priii- 
eipe. Oiiiriiietl.i. Iteale. Iti'v. 
Riallo. Roma. Rovy. S.ila Cin- 
lierlo. S.ih'iie Ma rglieril. 3 . Sta- 
iliiioi. Trii'sle, 'riisciihi, X'er- 
liaiio, X'illoria. 'rEXTRI: .Xrlec- 
• liiiio. Delle Muse. Eliseo. Pic¬ 
colo «Il vìa Piacen/a. Rossini. 
Ridono Eliseli. Salirl. Teatro I.a- 
‘ boratorio. X’alle, Circiis lleros. 


I viohnili. Celi C 


Ih-slen 

DR 

736 ‘255 ) 


COLOSSEO del 736‘255) 
i'r>>iili<‘r.i ioili.iiM, ceti J, D.ivi'j 

X 4 

CORALLO crei 211621) 

.Xlh' frontiere «lei E.ir West 


VITTORIA del 

Ni.n p.-ivenip". 


576 316) 


DEI PICCOLI 

Ripe-.. 

DELLE MIMOSE (Via C<i.s j 
si.T ■ Tomba di Nerone 1 

I.) liollr ilrllr Inir. r(*tì A 1 ..uM| 

«: 4i 

DELLE RONDINI 

I a si|ii,iiir,t jiifiTii.ili'. l’en ! 
Miiipliv DII 4| 

DORI A 'T'cl .(.3;(P.!I) 

Xiiime spiircln*. cen C.ipncin.-| 
'\.M l'D DR 4 
EDELWEISS de Edi 1P7» j 

! I c.i'ineiil di N.iv.irone i,>n ('. 1 

l k. 'k I 

iELOORADO j 

j L'on**i at.i s,i,-|t‘i,«. .-..n V D.-j 

-■Sn-.i (\'.M l'D SX 4 

iFARNESE (Tel .ii; 4 .(;i. 3 i ! 

) roti'imsiaiorì della liiii.i. cen, 
G W.dl.ic.- \ 4 ' 

FARO del 5116 «‘231 | 

l.'oiiibra del gallo, •en .\ .Mei-' 
rei <• 4 

IRIS «Tel 86.3 5;'G) 

I.a gr.mde vallata, ceti S G.ih. 1, 

X 4 

leggine j 

Le mrr.ivigllr di .Xl.adini' 

X 4 

MARCONI iTel 2411766) ; 

1 I. nonio che Insegiiiv.i I .3 morte. 

I ,<>n E l.;iH,,,»vir«h'tt<- X 4 

'NASCE' 

I N.'ii pi-r\,'liuto 
|NIAGAHA 'lei 617.3247» 

I la s)>, 3 ii.i della vendetta X 4 

NOVOCINE del 386 2 : 1 . 3 ' 

I XI.«s-.irro .Tlle coRìne nere, c. ii 
j C W.ilki-r .X 4 

j ODEON iP:. 377 .i F'scdr.a 6 ) 

I II ritorno ili less i] bandiio. c.'n' 
G Meel.- X 4 

'oriente 

1 Napoleone all Ansicritl/, c.-n: 

M C.irel DR 4 ' 

, OTTAVIANO (Tcl 358 0.361 
• Il grner.ilc ijiiaiitrill. cen .fe!ii'. 
i W.iv ne .X 4 

i palazzo (Tel 491 431) 

Rip"5<> ; 

PERLA 1 

i nell l's'rv « niile 

PLANETARIO (Tol 480 057) | 

I.'appnniamciilo. c.-n .-X C.ir-.r- 
del G 4 ! 

Platino ilei 215314) 

X'anKcr P.isci.) 

PRIMA PORTA (Tel 663 136> 
Le meraviglie di .Xladinn .X 4 

PUCLINI .|cl 460 343) 

ll. 'I) )>ervcnute 
t REGlLLA 

I s.vti-llitt conito la terra, cen K 
l'istu .X 4 

ROMA 

Drdinr di e»(Cutinnr, cen C 

VVers- DR Jk, 


I .1 \ 4*111' r«' 

\ .il< 11«- \ ♦ 

Diana t loi /Ku dtì» 

S.ibtin.i. cen .\ Ihplniin s 4 
DUE ALLORI ilei 26U .Riti) 

I .iiir.i niid.i. .'«MI ti .M<'I1 

l\'.M l'D di: 444 
EDEN tlel 38UU188» 


sclv .Iggl.l. 


I f*r/r VISI4M1I 

ADRiACINE 'Tei 3.10 212' 

Siis.iiiii.i s,|iiii|ii. c..n .' 

Reliil.iv .S X 4 4 

alba 

C.,«-ci.i(«*ri ili doli*, i'.»!! W.'iltc» 
fin.ili C 4 

A.NiENE del 860 817) 
Dcsttiia/loii<* r«»klo. •••"1 C.irv 
. Gl..!)! DR 44^ 

APt)LLO d el 7i;t ;tl»0i 


L.i sj,.,,ia m.igica. ••■•ii B R.illi- fu;, come lineile, l'en F Sem- 

X 4 nmr <\M l.t) DR 4 

ESPERIA AOUILA del 1 3-4 651 » 

Selle •loniie •l.«ll iiilerno. cti || ,,rigioniero di .Xmsirrdani. 

I’ di: 4 ...n'j M.' Ci,-.i DII 4 


^SPERO 

Il mostro di sangue, •■■•n Vni- 
«'••III l’rii »' I \ .M l'D di: ^ 

FOGLIANO dei 816.341 I 
I glorili toni.ili. ''en .s R.inileii,- 
<\ M il.) D'; 444 

GIULIO CESARE i3.i.i .Ridi 
I .1 Ionie iner.iv iglios.i. c.'n G 
i'« »» <4' I DII 4 

maRlEM d el 661 0844 1 

X «Ine passi ,|,il ceiirme X 41 


ARENULA «lei 6.53 360» 

I cav.dieri lem,miri. c,»n C M,»- 
• Irv DK 4 

ARIZONA 

I tigli «Iella glitria .X 4 


• • • 


• • • « 


HOLLYWOOD i 
I guerriglieri 

• en G .M.'iilg"! 

IMPERO 'l'I 
Te'e .1 ,'i»h»rl 
'NOONO « I vi 

S,'ss,, .llceiil. 


1,'. ::»d«i|) I' 

,!,'lt’ .1 r, ipcl.ig**. ; 1 

i.c:> X 4 ; 

26. > .'201 ! 

C 4 

,382 4'.'.3 1 I 

••en M .M,.:g..T-.! 


ITALIA 

Xnini.» 


iX.M l'D DI! 4 
846030) j 

,-,'11 V G.i—in.in' 


l\.M pii DR 4i 

jONìO i lei 58n jir.ii [ 

I .1 ni.ischcr.i di perpera, i'.':'. 
T fnrlis X 4 ' 

massimo del 751 277) | 

1.1 valle «Iella vciidetla. «•.■n .1 I 
Din .X 4 ' 

NUOVO « I cl .588 116) i 

Feli»,re «li rivoli.», i-.'n R.'b.-rt, 
ile—, in di: 4 

NUOVO OLIMPIA i 

T Cui* in.» -, Ic/i.'iic 1 Testimone) 
«I .ircns.». c.in r l’evvir G 
OLIMPICO i 

S.ibrii.,». c.-n .\ Ih'pbv.rn S 4' 

PARlOLl 1 I vi 874 Hai » 
Silvestro colliri» Inni 

D X 44 

PORTUENSE 

Le avvcniiirc di .\|i Itaba. ,-en 
.1 D.-r.'k X 4 | 

PRENEjSTE del 260 177) 
L'IitU.-n i»s:l Ivriauru | 


l.r sigle chr «ppatnno tc- 
rsinlo «»i Inoli «le» (Dm * 
cirrispordoirf» allo -r- • 
gnrntr cl.issillcazi«>nr per ^ 
generi' 

■A «= .-XvventUTOSO _ 

C •= fornico _ 

n.% = Disecno anim.Mo 
m» •=■ Doctimcnlano 
l»K «* Drauunatico • 

G => Giallo • 

XI = Musicale • 

S = Sentinu'ntale • 

S.% «=> Satirico ^ 

SM Stor-.co-mitolORico ^ 

D n,t«lr<> gimtizin sui film ^ 
vteeie espr«“»<o nel m.rilo • 
segiirnle # 

• 4^e^ = eccezionale • 

44 44 OlltnìO • 

4 44 »= buono ^ 

44 «= discreto 
4 = mediocre • 


VM 16 


vietato .11 mi¬ 
nori di 16 anni 


Palazzo dello Sport - EU.R. 


Questa sera alle ore 21,13 

FINALISSIMA DEL 






OMA 


PELLA CANZONE 


!-j or,f:nc 
.\NGK1..\ 

.\N NKHIS 
t;.or,g;o CO.NSOI.INl 
.Nev.l C.'XMKRON 
.\.ir,, n .'XNCKLO 
Mir.e DA1.1’..'\ 

T,iny D'.'XRPINO 
\ViIf::,3 DE .-XXCF.l.IS 
l.zrdn Fltl'rìXI 
Rds'FI ff I 
N'Ml.v FI< )R.-\M()NTI 
:-.XXT.\ NICCHIO 


CON I CANTANTI 

.los .;nr'.e GIHFKT 
Krir:co GHO.'-SI 
F:,/e et ARINI 
Fr-inco I.AXCIA 
Vi.- , MOHIX 
Rec-o MOXT.\X.\ 
I)'.n.i'el|a MORETTI 
O .inm MAZZOCCHI 
M .MA ERO 

C.:rio .MONTI 
.•\nn,3 l’Ol.l 
Mirìa l’ARlS 


(71ARTF.TTO -OK- 
KO.<.SANA 
,-\rn;.'.r.dD RO?.IFO 
\V',.nci5 ROMANELLI 
Lue: .:.o RONT)INFLI-A 
RoGF'LS 
H.O SANDON S 
Nu/zo SAI.ONL-\ 
r, ::o SALVIA TI 
Ar-uro TESTA 
C; .ud o VILLA 


Con la partecipazione straordinaria di JHONNY HALLIDAY 

e il suo complesso 

Grande orchestra diretta da NELLO SEGURINI 
Presentano; RENATO TAGLIANI e LELLO BERSANI 

Ospite d'onore CATERINA VALENTE 

PllIìZZl; L. 2.500 - 2000 -1000 - 500 

Prcnotaziiini: 

O S .A G.3llcri.3 Co!onn,i Tol 6.S4 316 - O R R 1 S Vt.i .'Xgo.-Bno Do PrcBs. 77 - Tei 471 403 
Collcgimcnti srcci.Tli ATAC e STEEER prima e dopo Io spoDacolo 

NON E' UN FESTIVAL! £' P/U' DI UN FESTIVAL! 












1*Unitànovembre T962 


Evitare che un Lo Bello capiti anche alla Juve o al Bologna 


Possono falsare il torneo 


Nelle Filippine 


Per Italia-Turchia 


le sviste 

// C U. Fabbri ^iiLitvsli 

Per Italia-Turchia (Coppa europea delle Nazioni) di do- 

a Bologna, il C. U. azzurro Fabbri ha H H H 

luentl giocatori: BOLOGNA; Bulgarelli, Fogli, Janich, BB IH 


Cosi ba scelto 


Per Italia-Turchia (Coppa europea delle Nazioni) di do¬ 
menica a Bologna, il C. U. azzurro Fabbri ha convocato 
seguenti giocatori; BOLOGNA: Bulgarelli, Fogli, Janich, 
pascutti. Renna e Tumburus; FIORENTINA: Robottì; 
JUVE: Anzolin e Salvadore; VICENZA; Puja; MANTOVA: 
Negri e Sorniani; MILAN: Maldini, Radice, Rivera e Tra- 
pattonl; ROMA; Menichelli e Orlando. Il raduno è stato 
fissato per oggi a Coverciano; tutti i convocati dovranno 
raggiungere il • Centro » entro le ore 20 ad eccezione dei 
milanisti che sono stati autorizzati a partecipare a Milan- 
Ipswich (Coppa dei campioni! di domani a Londra. Mal¬ 
dini, Radice, Rivera e Trapattoni dovranno raggiungere 
Coverciano giovedì. Collaboreranno con Fabbri il doti. Fini 
(medico della nazionale) e i massaggiatori Tresoldi (Milan) 
e Bortolotti (Interi. 


Intanto rossoblu e bianconeri brillano 
anche a prescindere da Del Sol e Pascutti 
Domani Ipswich-Milan e Napoli-Ujpest 


/ 


Altri 2 pugili 

morti 
sul ring 




L’ boiio. [iusec. Fabbri <iaJ!c parale ai fatti, c di- 

mostra di arare idi e chiare. ptecLse. Infatti Subito dopo l'eu¬ 
forica nttoria .luU'Au.'.t ria, il tecnico (i.:curro areni dichiarato 
ette la nazionale latebbe cre-iciuia co^r (luelli di \'icnna, meno 
Mora, pia Sairadore, .'^Icniehrlli e Sicolè. Ed. ceco la conferma 
yell'elenro ufficiale dei i onrocali per Viucout ro con la Tur¬ 
chia. d'esordio nella Coppa d'Europa, ci .sono tutti [.'eccezione 
di iVicolè (> i/iustificata dalle ancora scarse condizioni del cen¬ 
trattacco. E ì'unpiuiita di Henna si .spicpa col fattore campo. 

Certo che un .scuso di pratitudine lena Fabbri nuli nomini 
del Erater che, riucendu. l'hanno esaltato. E eomtnnine. la 
sua politica, che rifuope dalie luccriczze, e giiiirdn lontano 
(alVIinihdterra, alla Copi>iì del mondo del l:>fh! ..J ci paie la 
più piusfa. anche se questo c uri pramo momento per il Milan, 
costretto, alt rct utto. a portare, c tur precipitosamente tornare. 
Muldint, lùiilice. Trapattoni e Htrera da Ipsirich. 

Viene, perciò, stronca'a l'antipatica polemica .'^ollenita da 
Viani, ch^- pretenderà pia di poter rinpraziarc Fabbri per lo 
attc.s'o forare della rinuncia apli uomini del blocco rosso e nero 
iVon escludiamo che Hailice. per dire di uno. resti a puardare. 
-Anzi E. tuttariii. l'intcprità è muntenuta. Cioè Partendo dal 
punto fermo di Vienna, Ut srpiadra azzurra coutinua sul cani 
mino che si c tracciato .Adesso, è diflieilr precedere la for¬ 
mazione che l'crrà schierata. Fabbri, di ritorno da Tel Arir 
ha precisato che la Tnrehia è paiiliarda. pratica, decisa, e che 
.sarebbe un piare errore sottornlntarln Di consepiienza. a 
parta pii indispensabili arrorpimenti lattici, è nccc.s.snrio clic 
cpli constati, personalmente, l'efrieienzn di tutti i selezionati, 
ciò che pii sarà possibile cenerài, tinando jiotuì vedere in 
azione Maldini, Hadire, Trapattoni e Kirera. 

La partita di ritorno, per l'inpre.sso ai riuarti di finale 
delta Coppa dei campioni, non sarà uno zucchero per il Milan. 
malnrado il suo cautapnin di tre poals E. questa, ò la sola 
Taaionc che ci fa pensare che contro la Turchia corrà, .spe¬ 
cialmente. il blocco rosso e blù. con l'inclnsionc, mapari, di 
Salvadore. 

a. c. 


Per Londra 


Foni tambìa 
rittteihgbe A 

Per Italia - Inghilterra Interleghe in programma per 
giovedì (ore 19,30) allo stadio - Highbury - di Londra, 
il Commissario Tecnico Foni ha convocato i seguenti gioca¬ 
tori che si sono radunati ieri sera al « Gallia • di Milano: 
ATALANTA: Colombo e Nielsen: BOLOGNA; Mailer e Pa- 
vinato; CATANIA: Vavassori; FIORENTINA: Hamrin, Sarti 
Gonfiantìni c Petris; INTER: Maschio; JUVE: Emoli; 
MANTOVA: Allemann; ROMA: Charles, Lojacono, Losì e 
Jonsson (quest’ultimo è stato chiamato a sostituire Szyma- 
niak che, convocato, ha fatto sapere di essersi infortunato 
contro la Juve). L’Interleghe partirà oggi alle ore 14.30 in 
aereo per Londra. La partita sarà arbitrata dal francese 
Kìtabdijan con la collaborazione degli arbitri inglesi Mat- 
thiews e Lewis nelle vesti di guardiatinee. 


La scelta di toni dice chiaramente che il C.T. ha appor. 
tato dircrìi ntocebi alla formazione della Interlcphe che a 
Roma ha battuto la Scozia: a cominciare dal portiere che non 
sarà più Albertosi (ma Sarti o Varassori), per continuare con 
la coppia dei terzini ove a fianco di Pavtnato non ci sarà Ca¬ 
stano ma Emoli (se ,si .sani ristabilito dall'infortunio occor- 
soph a Torinof o l.usi. SelLt mediana, invece, Colonibo do¬ 
vrebbe tornare a far coppia con \ielsen (che pure non ha 
bene /i(iiiruto a Komn) mentre al centro Gonfiantìni (o I.osi'.') 
so.stituira Sairadore convocato da Fabbri. Per l'attacco infine 
sono state conrocute due ah destre, (lo svizzero Alleman c 
lo svedese Hamnn. che non fipurò multo bene a Roma), ed 
ima soia ala sinistra, il prezzo Petris con una evidente sotto¬ 
valutazione dello spierid:do momento attrarer.saio da Tacchi 
(a meno che non sia stufo il .Vnpoli a sollecitare IVscInsione 
dcll'arprntina jier utilizza rio rnert oiedi contro l'i’jprsti 

('i sono in ioni penso due coppie di interni (Lojacono c 
Jonssnii. lla’.ier e .Mn.sciiio) cd un solo rcnlro aranti (Char- 
Ics). Dunque non e difncile intuire quale sono le intenctoni 
j)cr il raro della formazione: Sant ( Varas.'oriJ: Emoii (Losi). 
Pannato: Colombo. Lo.si (Cioiitiaiiiini) Sie'.sen; Hamr.n (.Alle- 
inaii}. .fous-.son (.'laschiof, Charir,^, Eotatono (Heller), Peins. 
Ci sono t'itta’-ia da fare direr.-e Os.scrrazioni critiche Per 
e-empio non eomprendiamo perchè proprio in questa occa- 
.s.one SM 'tato e.-cluso .-Ubertosi che ha fatto sempre :l fe¬ 
nomeno ney.e parine in no'turna (come è quella di Londra) 
per cuii'ocare S.irti thè invece in notturna non ha mai aio- 
cr.tn bene Poi non ri 'rmbra che Charles sìa in condiziortc di 
ricoprire il ruolo di centro aranti: anzi ri .sembra che per il 
momento non sta in condizione di oioni'e in n‘’ssiin ruolo 
Infine pensiamo che mentre Lojacono ed Haller possono 
rs.scre facilmente intercambiabili, troppo vistosa sarà la dP- 
jr^rnza se p.ocbrrci un tempo Jonsson e.i un tempo Maschio 
(come Foni .sembra orientato a fare volendo ntilizzare tutti 
pii uomini a sua disposizione) perchè si rischia di rcpisfrare 
un nuovo - calo- come quello verificatosi a Roma quando 
usci Del .'sol per far posto ad Anpclillo 


R:.-.04ii'i tortmro siil’.'opor.ito 
di l.o Bello a Tot •.no aiieiie m 
sede di comnuMito .il c.iinp on ì- 
to. bi.so;;iia toriM.''c; pcrei^^ m* 
p.ipere - deli'libitio sirneu.'-i- 
no oltre h dantieitsliarc la Hom i 
neitarulolo uni vittoria i'ost»-iu- 
l.i con inteili'.;eii/,i e à.iLj.i ".i co 
stitiiiM'ono un pericolo per L, 
riMolaiita di tutto il torneo 
ehi imo d;ie. iiU.itti. eoo 1 o 
Hello non r.m.in.;.! s.tt.ai.i u. 
onori all ilo.tlii .uielie .n .ilfe 
oee.ic on.. ni-igari a; d.nuii del 
Holouii.i o della .Iiuo’’ Il dubl» o 
è le.;;ftini.i!o d.ii pr<'eede'it d 
l.o Beilo ,11 Ju\e-luter ed in 
Kiorentin.i-lnter- precedenti .an 
punto elii' f.>nn(> ritmiero I.o| 
Bello orimi inadatto a dir-..tere 
part'fe di cr.iii.io importanza 
K questa è l'intorprot.iziono p'ù 
benevola elle si possi dire al 
l'operato lie! siracii.s.mo iiell.i 
p.irt.t.i di Tonno: perdio c'e i; 






Domani a Coverciano 


Frossi prova 
rinteHegbe B 

Il C. T. Frossi ha convocato per oggi (ore 19.30) a 
Coverciano i seguenti giocatori in vista del match interleghe 
Italia a-Franc»a B in programma a Bari per il 6 dicembre; 
ALESSANDRIA: Bassi; BARI: Carrano. Catalano. Magna- 
ghi e Panara; BRESCIA: Pagani e Turra; CAGLIARI: 
Colombo; FOGGIA: Nocera; LAZIO: Cei e Landoni; LEC¬ 
CO: Schiavo; MESSINA: Galloni: UDINESE: UrelM; VE¬ 
RONA' Ciccolo e Maloli. I convocati si alleneranno domani 


LO BELLO 


eh; p.'irl.T di una ver.a c propria 
eonziiira arh-tr.a> .a lavoro del¬ 
le urandi del Sorti o ai dann 
delli Honin. eolie.;.indo .appun¬ 
to la benevolenza dmiO'tr.ita ui 
p.issato d.i Lo Hello ne’ r;JU ir- 
.11 d-'ll iiiter con Finterpret .z;o- 
m die e d.ita .ill.i scalai.i 

deiil; urj ,111 li.re;;,-. i rìe.l.i 

Coiiun;:,.-.\rt) tri Profe---.o- 
ni.s'. d.i n.i.'tc d- 'Z .'■ediCe ii>t,- 
mirine-- o zr; i .tan*. eoTirinrpie 
nell I -fs’r.a di in'crt-.-.se delle 
s<jii -.nr 1 lombarde 

Ter conto no-tro .-•lihiamo z'I, 
secn il.-.to que.-'o e lini);.) de.: i 
zuardi.i VI r.be..:os; .li \ert.e.' 
deli:, CAP dei.n>-c.ridono i per.- 
eol e p’ir l'O'i •. o.onJo .irr.', .ire 
.ili'f-Tremo d. interprct..re z’.i 
er.'or- d. l.o Ile lo eipii,.- uni 
d.retti con~e;:icn/:i d; que-t , 
:,.''i;.7;nne d nm’oz aie. non ;i i-- 
s-;,;iio '.ire a meno d; r.lesar-' 
e!.e da oZZ\ '.n av.an'.i '.i r.pc- 
ter.si d; -sviste- arbtrai: us- 
sunicrebbero un preciso .signi¬ 
ficato che non p.atrà • s-ere z.u- 
st.fie.ilo con j.a easij.-,)q-rc,b • 
un errore -.-oi.-to o una .r.or- 


vrel'tie -.’itii.tie. re die le dm 
siiirulie possono l.iie .uicor.i p i; 
s'.i.id.i di qu.ir.to SI polis.i-.-e ilnol 
.i podi; i;:orn'. I r m.i per (|ue-to| 
lo:so s.ira opportimo attende 

a. fie prove p ii |)ioh,inf . per-l 
die e ov\ IO dii* im;i 'Oi.i p.irtit.i| 
non può (.ire testo 

Neir.dte.s i e'e d.i rilevare 
die riiiter e la Fiorentiti.a ri- 
m.uMono pien.unente ,n coi si 
nel,a lotta |M‘r ' prilli; po.sti s;r.s- 
Z'.e al patezrio di Firenze e 
uriza' alia buona pro\.i foni; 
ria amhediie ’.e squadre' n parti- 
col.ire la ciimpae.ne \ ioI,a è sem-| 
hr.'it 1 veramente ;’.nfor/iti d.il- 
rmiiesto di Seminario mentre 
rliitor h.i eoiiferm.ifo ;1 si.o .u- 
tuale momento pos.tivo Più .»t- 
tardat.i ‘nvice è la Homi che 
in ctiriseuuenz.i del p iie-.;4io di 
Tonno s; trova or.i a quattro 
pimt: dal tno di test..- e addi¬ 
rittura t.Iellato fuori d.iL.i lotta 
appare il .Mil.in co.sfretto .il pan 
d.il Mantova (’oii qiie.-to nuovo 
deludente nsnlt.ito il M.lan s- 
trov.i i (pmt:i 10. ovvino ai mar- 
". 11 ; cìel'.i zona m n.ita Qil; !n| 
tanto c e d.i reti.str.ire Fimpen 
nata del Palermo la Venezia) 
e la eonfenna di \it.ùit.'l del 
X.ii)oli: due sintomi d* buon 
au. 4 ur.o per le due «apiadre 
centro.mendiori.ili, t'tifo p.ù che 
Sampdor.a. Veiu'Zia e -Mr»detia 1 
continuano a accndere sempre| 
più in ba.'so, 

• • • 

Ora il campionato va ,i riposo 
per l.i parente.s; inlerii.izonale 
die si aprir.i .eiovedi con In- 
i’hilterra-ltalia Interlejjhe p 

l. ondra. pro.sei’tiir.'i domenica 
con It.ili.a-Tnrdiia a Holoi;na e 
.Si eonduaerà ittovodi fi con Ita¬ 
lia B-Francia H a Bari Ma non 
e' «'iranno .«olo ' 4 li incontri delie 
rappresentativo nazionali; do¬ 
mani infatti sono in proitr.imma 
altri due incontri di grande In- 
tero.s.se, ovvero Ip.swich-Milan 
per la coppa dei campioni e 
.N’apoli-Ujpest per la coppa del¬ 
le coppe .Si tratt.i di due rotoli r 
mntdi. .-MPandata il M'ian ha 

b. attuto |>er 3 a 0 "li inaJc.si a 
San Siro o il .N'ajioli ha paroiz- 
Ciato a Budapc.st: ciot'^ vuol dire 
dunque che le due squadre ita¬ 
liane hanno molte prol)abiIit;i 
di csiipcr.are il turno e •sabato 
la Sniii|Hlor;a ineontDTÒ gli 
uii'.tlien'r-i del Fereiieviirop 

Poi fiomenic.i .s.ira la volt i 
della Hom;i a «locare a S.ira- 
«o/.za nell'ni-ontro di aiidat.i 
per ia copp.i delle Fiere ed ;n- 
fine mercoledì 5 si aiueberà un 
turno di coppa Itali.i (con Ho- 

m. i-fieiioa all Diimpieo» Come 
.'I vede fi fr.itt.i ci; liti ripu-o 
.'triTJa. reI,it.%'o- ripo.'cr.i .1 eaiii- 
p.im.itu. m.i 1)011 r.poser.mno ; 
z «te.don die sano sempre sotto 
pie-s.ciiie con le consegiieiize 
che si po=.-orio immaginare per 
.1 loro ti.'.eo e che sono dii.i- 
r.imeii:.' Vi».bill nel l;\ello d. 
z.oco di certe partite Ciò con¬ 
ferma dunque la nece.ssità che 
si arr-v; alla riduzione del tor¬ 
neo o ah.i Mippre.s- ,,;;o (Jj eer- 
*e eonipot.zmn, ;ntern.iz;ou 
.nterclubs. altrinienti ;1 caie o 
s; ammalerà di .stanchezza (e i 
annoier.i dii .«pett.dori stess ' 
eonif è sncee--.o iiezl; u’.tiu-. 
.lini, per .1 e.el..'II.''. 
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i.t.’c I. -ono mor- 
o ri;'i eerdir.iie 
■e pi r.e"\ liti pe- 
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MILANI si è ciato da fare, al .suo rientro nelle file «viola», 
di preparazione non ha potnto dare nn apporto derisivo 
NELLA FOTO: lo vediamo impegnare BUFFON 


t’ 


ma evldriitrmenti' a corto 
alla manovra norrntina. 


Oggi l'ex D.T. azzurro spera di avere giustizia 

Il <caso> Costa al 
Consiglio dì Stato 

Alla Federciclìsmo occorrono una politica nuo¬ 
va e una strutturazione più democratica 


Il niondo 
ville.me ut 

ette i.* M>1 


Il non fé- 
llilfllel.;l< 


u.-I rlcllsmo e un 
• I iizii'iii- L<’ liti si 
.i.i" liti K' ••tii.ii.’l li) <|iu-li'i*ee. 
»•)■•««;» e uuell.» t i.d 11 nbticfuili' 


lu-ppii : 1 - UHI tulli 111 <■ 


Roberto Prosi 
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Burruni-Alvarez 
oggi a Torino 


Con que't ] seconda convocazione Frasai intende eviden¬ 
temente compìetare il suo - pira di esplorazione - ne'la scie 
R non «• soie jherebbe altrtmerii I esclus One del centro 
avanti brrs.-,„no De Pool: che e stato tr,- i muil'orj ii<'I p'imo 
allena'’-cr,:o .-.i-o.iuc utttn.-tc'?. qu.ndi 'a teza e riefiniiica 
conrofaliane pc' lO'cp rnJce i pumi del dot: .Annibale Per 
ora b..s!a 'c.r r-lrra'e che i cnnroc.itt sono 16 contro i JS dei 
primo allenamen-o I nuo' i sono i bresciani Pcpani e Turra. 
il laziale Landoni. e l'udtriesr fin rei!: Rispetto alta prima 
convoraz One non figurano inccce nell'elenco i bresciani Broi- 
10 , De Paoli, Della fìiovanna e Farmi, il cagliaritano Vesco¬ 
vi. i joaaiani Lazzotti c.d O.'tianiari, i laziali Garbuglia e Za¬ 
netti, i lecchesi Bagciti e Fccca. il Tnessincs*? Radaelli, il 
buftocco Signorelh, R parmense -Mcrcgalli e il veronese Cera. 


pr''.fi;t.,re d". t imo .tp.erno e 
dello d.fiieoi'à ne.le r vai; p^-' 
rest.arc- »o,.i ;n , al.a d ,s.;- 
fi.'.a perche-Tn t ntias e Bo.ozn.- 
h.inno tì-.iperrito i p < .n; \o:. le 
d.;c o.st.CDf fe.'te .■àr.z- 
può dire che r, t;r..i.,re d. 
meno e sta',., pro'r.o ,.a Sp.,i 
.n.pos'.'tr;. f;d..', .■ i c'-r. un', 

rote dei n.el.-r.o ?.I;cht;. su. 
rr.oioito Moirni .Iuventu« *- 
Bolozm '.livree Danno data dm- 
dimostr.az.on: di forza r d: s:i- 
iut" r.spetfvamrnto k Cat.an.?- 
e r, M.ar..ss. Non solo m.', nel- 
1 o line hanno snientito cl.-i 
miiros.imentr che li rcniin.rnto 
(de; complvoso r;., c.,;,» ai 

compor:.,mento d un ro'.,, uomo 
(Del Sol per la Jiue r F’cf-c.itt. 
orr ;I Bologna) Inf tt:. De’. So. e 
stato i'onibra del g oe.itorc dol.t 
ultime g.ornate e Poscutti non 
è nemmeno entrato in campo 
Ora il fatto che ciò nonost.intc 
Juve e Bologna hanno girato 
ugualmente a p eno re?.me do- 
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Mi 1 .itili11 ih- 

rUVl t- l.i L,ga «lej iindt-ssmiji ci'ndisei-nibn/.i al iiiiiipr.iriu-.'sij 
smo. ma ce n'e un'alti.i die pur — ut eresse a piladliia dell.i pm 
avendo iingmk dlv«-r-,- è ro orti»<tris.s.i nmr.tle >• l.im m I .sii'-l 
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Conslgii.» di ,ti> ni,' ti lo ii'.tliv liJiJ.iroU'- i.el •' 

Il bravo 1 della pista, rum»' tu ppo cu--l■^■llIl• popoi.irlt.i Ui 
ricorderete, fu licenziato rial- f-uido C'*n.i eli" ri.«(-lii iv.i <); 

t.intl eomplimeiui «’ffu.st ate la - slell.i - di Hod' ri 

, , . * fi* tllj» StP’f'.t' >111' 

-mni.ss.- :ii ì,(, .i,., 

triurin e nel SuiJ- ,il Mi,-nere kIu.-Iizm. a.iiu-: .> Mi 
1 ."litro «I tulli.I elle ipi mio iigii.uil < i il.inn" m.it*-- 

1 Ile gli e «t.iio .irui Ui- 
'iiltiit.i (le! centi.itti» cIh- Io le- 
giv.i .('"l'VIi K ci-iminipn- cer¬ 
to I tu- ipi.i'iiiit|iie .•tr.'i l.i «eii- 
tl-ll/.l I IMll-Zi ll.'.sO 1 .ipo «cuoi., 
•I. I tecr.i i ile.1.1 pi»! , ii< :i potrà 
:.-i.,I,- ... .-no 1 ■ r>lo (Il t'T. al- 
} meno I. Il iiu.milo iforloot »,ir«, 
pr.-i.li : t, iIiM'I'VI A nii no , lic 
I tfiM \i.-!i I, gt.iVC ntu.i- 

/|o- (. il,,, -i \cre.ii'ilo ne' ,i- 
e i.'.-iio III iiinil., ;>.irtlco',iri 

per ;.i lite i l’i) !.( I.eg.i di-) pto- 
j fi s«le:ii<ino — nni. iiit- r\crip.» 
I e< n i! pe^o deil.i «u.i •iiitoilt.’) 

I p, r f.ir - r.-gioii.iie - i’ i.i«'*i- 

r-F 
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n.O-St.iiite liilU» t.iiilo vi ’entUTl 
tot nel I llli" ,1 glllilite I I.ig.i//I 
.I/Zliril 1 he 111 ' prcpiri'i e clic 
.Ulema oggi ilctt.mo leggo, con l.i 
|ci-rto/-/.i (Il picp.d , 1(10 .iriolie al¬ 
tri per .iffront.iio il «b m.mi. 

Eugenio Bomboni 


La Roma 
non protesterà 
contro Lo Bello 
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Due ;■ ;; 

Vallo e ÌL' i 
ti ieri por ( 
in icgui'o .1 
gli Inoon r; 
mito nei. , no',’, 
primo, un po.o i 
iiu'.i.so fuori I o; 
fili Flore» no! c, 
iiioDo svolt.a». .1 
'.l conteggio do 
jiiii rijireso c>i 
morto nove ore 
li-llo. 

11 IDenne I. id-'c 
uova port.ito a to.u 
g.iy.in de Oro l'.nco:i''o c.i i 
Horkly De I..i Hos.i. >‘ii”c i o- 
oon un j).ireggio, od ori ip-oir-o 
.11 iiiiotu' condizioni. iiu.inM'.ipio 
.(* sue g.imbe ave.-vsero < 

un colore bluastro. Nogi; »ìm 
gli.lidi I.adeea ha eliie»!,) d . 
lioro e da inaiigl.ire. ma qu.in.io 
gli h.iniio portato oilio e bevati 
do F; ha rifiutati dichiarando-, 
tropjio staneii. Rimasto solo nol- 

10 spo'glìatoio. è .stato trovato 
pooo dopo da un inserviento 
privo di eonoseonra. rnentro 
pordova .sangue d il na.so o d.dla 
bocoa. Hioovorato all'osped.ile 

11 giovane pugile è deceduto due 
oro dopo 

Ci siamo I niioi'i morti nel 
ring piò fanno .strillare i .soliti 
lUirvi Xessuiia altra disgrazia 
mortale che avvenga nel mondo 
dello sport, colpisce, anzi fa no¬ 
tizia — M'i'oiKfo gli editori — 
qniiiilo quelle che purtroppo si 
rciiistiiinu sempre e ila sem¬ 
pre nel piqnliiti). Quindi le btit- 
i<‘ri,’ reaporii) f retrolosameiite 
puntute verso il tradizionale 
bersaglio e si spara a zero con¬ 
tro il riiip ed il suo uioeo Un 
Iliaco, amici:' .\o, la - bo.re - 
professioiiisticn c m)Io un mc- 
'ticre pericolo.so e logorante e 
mortale quanto altri mestieri 
("> 1)111 iiiorru) ed opni luitte 
iiiuotoiio .sul hirori) tanti uomi¬ 
ni. ebbene .si muore pure fa- 
crudo a iiupui in un • qinidra- 
tn - cordato piti o meno regola¬ 
mentare. Sai lavoro .m muore 
per l'ii't're jirojirio l'ome lU'l 
nug Proprio come nel ring e 
fuori. E' iicciiduto nelle Filij)- 
pine ieri, in California, nel Mes. 
-■ii'o. in Cerminmt, nel \'ene- 
zuela, m Italia, a Arie Yorl: nel 
• .Miuii.son .sT/uiiri’ Garden - ieri 
i’altro e prima ancara. Acca¬ 
drà ili nuovo, state trd)i(|uilli, 
loiitiuuerà ad aciaiU-re finché 
fili uomini avranno il bisoono 
il: nschiiire la .siilute. fiersino la 
vita .stcs'ui. per riiceooltere l'in- 
dispeusiibile alla rifn (piotiiiiana 
dal pane, alle meiliciue, al re¬ 
sto. Il (inpildto p,'r proft'.s .iiiiiu': 
o q’irllo (•>)>■ tutti .sanno, una 
battaalia ri.ch.osii. non certo 
'ina ilanza prr tauciulle che in- 
loiidono pre..,'III.;rst in società 
I p’-ricolt che luisfomlr il nmi. 
inimo /laura /icr.sitia ili più forti 
ed I ut re/tidi: intìlarsi nelle corde 
« come u.scire dalla trincea per 
un U'siilto ( ori la bitoini'ttil tri 
( iiniKi Putto i-.'i'i SUI ce,If /irtma 
Eji/iur,. ci .sono uomini prout: 

,i battrTsi. decisi nella s'ula al 
poiiiii'o Perché'.’ Xon certo per 
111 gloria che rispondano ora. 
non bundlmr'nto. t eort i 

In certi /laesi .si , i-ri-a ritz.n- 
utilmente <Ìi attenuare il peri¬ 
colo eo.stcnfe della - bo-rc » con 
(ii-eorfeccc di reoohum'nfo. eo'i 
interrenti sanitari, im/tonendo 
■ erietà iiglt tmuri'siiri eil ai 
- miinadcr.s -, cii.sr riiM-’iido i iiu. 
'tilt a freipienti vi'ite. a rijio.i. 

р. -r.sino ad riami di abitazione 
.lime III cadeva, ite! /ni'.a'n. ; ri 
.\ rqentina, per fitti i /lugilt che 
s.'i,; r( (icario (1 liuenos -\ir,’-. 
Per'ti'O i! l’jtiiiiiii Is'id Cliii'n! 

l no tro .^^'l!r ,, lìll'l !() (CHIP o- 
n.- (IFiiropii. Iiipjh'sf Peti 
'•toore /ireterideiite moridtiile 

с. l.'a - cintura - liella sua cate- 
ilii'.a di peso. do'-,-'ter() prc- 

•seritar,: (Jaicnf- i:i)!i e.s,urtiti i- 

tor) Eppure rrc.uo tutti il'if-ri- 
fii-l rniicstri del /r,gii,ito pro'es. 
sliinistti o 

IJue.sta b’ionn ipiituiiine non 
e.'isN' p;r'). m: r.'Slcu rano. »rM 
I bisoqnerebfn’ il; n’ioio impor'n 


pici ’l.il • 


sf rO G’or > 

'!(> ( ani 

pii r: 

rie; 'lì! i 1 

Ilio: 


Ceier 11(1 

( ; : ri 

t» ' 

• Eia .h - ;. .1 

• ' (•’. 'i .: 

t ' 's 

(• Pc.ncho V 

•- O 

: 

mente l'.o’i 

.( 


.Montarui c 

()iir't' 

niu 

Danni: Kid 

e HoC' 

’zu I- 

Little Cezar 

e tc.ut 

altri 


’ii'e ilcll^ pedeue di legno di 

'l.ssirrio, ,-;s ripo rti' da 'Di mini 
rrii) tilpiieto, ilio -si usano il 
l'hadauiita'" fri ragazzo eoe 
,.'bbiM''i.*() ila un p’igno. .si /raj 
''Dii i! crrirpo. piò morire cc 
la misstma fiiciiiM In tanti al 
•ri posti, cunipres,’ le Fdippin| 
esi'te la Uh.'.,tua trascuratezz 
I '1 Ditto d; pt'.so. li: visite mt 
d.che, d; i:rl),:p.-io, ih saffi 
ci.'ii’r 'ill’itc ,lc. pa-te del - bf 
..■•l's - ■!• c.h:! t,i. dife.-a, eccfi 

•-•'lì / -' .iisirc.::-' di’-entano ifiij 
■;'ii‘>il;. so'o Ut lo'iuna pi 
sO-l r rrì M r l'ialchc vita 
i.it • holc - pro'-'.s.sionale de 
le : ilniiii'ic I ,:n:.i un antii 
-.irr.i Olle iiiiiud.iiic dei pe 
"i.'Ui s; (■)ì!,:mr!’'i: Ceferii 
IIl s’io se'va Ilio • bolif 
:''r''Lk - '1 l'o'po rotante coni 

u; 1 dutr'isse Fred .-\po.stc 
' ' ritiri- -•,/ oiigi. nelle isoli 
- 1,1 di Gabr.el Fiorii 
- appunto per 
i'';in-'ita l'on c’ 

."le ()r,jb-;i pugri 

’f le. lampione d 
e l-)eri.;n riior.t 
d'Do anche il ni 
gius: 


Cabri 
-trillir 
: rame 
. Sma 
rr.s!i 


picce 

dlippirl- .s -1 ircclliano per 
priii'i'ii'cre corri-- '(irebbero nel 
la OtungUt Hanno bisoguo 
manqiarc: ebbi’ru' cuoi h; -ho.r-l 
sperano di non miyir,’ rlj fanil 
di vincere hi miseria 

Le insidie del lavo'o non 
interessano, le ferite meno ci 
eorii. al fie.'-o superiore del ri 
rolc rimurijjono indifferenti, 
regole del ntoco non le eo'i-l 
.scolio Sanno che devono atte 
rare il nemico p('r non fare 
mede.sinui fine: .sono uomini cl 
enghono vivere e morire r 
nomini. Sotto pronti a romba 
tere piorno e notte, tutti i pio 
ni come t'fte h’ notti. Gli esar 
dei dottori'.' Tutto tempo pe 
liuto. Solo un lebbroso non pr 
c'ntrare net ring a Manila c n 
gli altri angoli di quel lontai 
mondo; la morte stà diinqi 
sempre in agguato e miete fi 
eilmeiite le sue eittiine. Tilt 
mi .sembra logico, inevitabil 
Del resto pure in Italia, almei 
Slitto il pro'ilo .sanitario, tic 
esiste perfetta regolarità e ta> 
fom-'no iDia tranquillizzante si 
rurezza, mahirado le conferen. 
stampa dri prò), l'enerando 
jdci suoi cuUaboratori. Xegll u| 
'timi tempi, perfino a Milano, 
sono l isti - Cobra - e,f altri pii 
Olii l'.'sitaii in fretta, pere! 
pi’rtto to somniiirinmcnte, olcil 
ri,' (tre pr-inii del combattimenti 
.s’i- nieire è aecaduto lo liobbiij 
rrio. .sie'DO al caso. 

Giuseppe Signoi 

i 

iitltlliiiilltiiiliiliiiiiiitiiiiiiiil 

AVVISI ECONOMIC 


> ngu.(t(l.i I I I, ./i(i j 
( Ile "ggi .1 -Mi (1( i:.( ; 
r.i --.ll- i ..-t.- 1(1 ,111 i 

I :. -li-'gi . f :cn p.' 

1 .l'-l .11.1 I t.) (Il II 


iru-ornineiari.fri dall'Itiilia Pur- 
Iro/ipo DI tanti altri p,:c<i niente 
s'i e /affo nel /lassato e s; p). 
oggi. jiCr rendere meno disI- 
diO'O li pusiilc'o. •' per e: ilare 
il /leggio 

Ann a- efe rri ,s,-ritiro par¬ 


li AI TI» Mori» l'U'l I 


Auliiniiicgglo AUTOUI VIKkI 
Nuovi prirzzl giornalieri ferlal 
FIA r ÒDI) N L. 1 ' 

BIANCHINA . 1 

Bl/\NCHlN.-\ 4 posti • 1 

FIAT 500 N. Gtard - 1 

UlANCflINA Facor. - 1 

FIAT «DO • 1 

BI/\i\'CllINA Spyder • I 

FI/\T 750 • ] 

DAUPMINE Alfa R. - I 

FI/\T 750 Multipla • 3 

U.NDINE Alfa Romeo « 3 

AI STIN A/40 . J 

.•\Nt:LI.-\ de t.uxe • 3 

i-lAF 1100 Lu.«so » 2 

t IAT 1100 Export « 3 

FIAT 1100 D - 2 

FIAT 1100 S W ifam.) - 3 

t:U LIFrT/\ Alfa R. - 2 

FIAT i:oo - 2 

FI/\T I.sOO . 3 

FI/\T liiOO • 3 

Ft)RD CO.VSL'L 315 - 3 

FIAT 2.700 • 3 

ALFA H 2000 Berlina • 3 

relefoni 420 yt2 425 n24 420 
1. \V(tK.\T<)KI ps'.rete rr.o’f 
rf'.e Irn-m'-' r vo;ge:| 
d(<\'! rii,*: Br,.n.iin . Puzza !. 
ber:') F.r- rz". Ttgefi-ino 471 921 


I ) 


orr.xslOM 


Per la prima tolta II campione d'Farnpa dei pesi mosca. 
Saltatore Borrunl. si esibirà a Torino, qnesta sera, nell'ln- 
contro • rlOD • della manifestazione organizzala al Teatro 
.Xltlrri. RurrunI affronterà In spagnolo Manolln .\ltorrz. rhr 
tanta al proprio attito una vittoria sul rampione di Spagna 
della ealegoria, Otiina. ed un chiaro surrrstn su Ramon fa¬ 
vai. già attersarin dello stesso Burriinl. 

F.eeo il programma della riunione Pesi urllers: .Mam- 
brtni (Torino) contro Gallai (f'irenze); pesi leggeri; Plllon 
(Trevisol rontro Carrateo (Rio de Janeiro); pesi mosca: I.o- 
calelli (Novara) contro Martins (San Paulo); pesi piuma: 
Scorda (Torino) contro .Aparicl (Barcellona); pesi mosca: 
Burroni (.Alghero), campione d’Europa, contro Altarcz (.Ma¬ 
drid |, dlcc( riprese. Nella foto; BL'RRUNI. 


j-'.(. 

I ( I 

I IKl.i t flit .II 

1 ./I r « i- I (l.iK ni .1 K, i!< r -zi--- 
. » ,• (1,4 I II i.'rnn uri., j i-Iilj. 

11 < ( 11 -< -tni'Iiir., (1- 111 -rr.i'ir.i 

ri-'- \ 1 gl ,Dii.I l cc:', t I 

• I '/-ei «-1--1 •• f,, r ii".i - « \ <> I - 

p'-l.ìic.i fi-(l- r;( (- p- ir,-1)1). 
|^•.«-^t(■ il (■|•:ìgr^•.««'l (Il i’.. .-rni-' 
j 11)., j>( ri 1.,- Il-, .c; V i-rig ( 

• f» r,-),)ii cl.c II) qiH .i-»,!-,- t.il- 

I',- ?--ri,a.i p,-le pTc- 

' 'I , .'ibi l.-n'l '.le pn.'rir rr l , 

'•>r ' v--'r-l,;Ò fll'iiT., f> -flr» .. 1.1 (1-1. 

I .-‘•ardo sisli n ., (le.!,- - d,- c- 

i gl." - (he mi \ it..l)|imcnr,- fmi- 
I «co'Hi 11 ,:.»- ni.mi dii .-Olili - p,-r- 
I .i-rri (Il \-ti- pm <> mi-n - b'- 
gdi .d (.Ilio r<-<)i rii.'iiio l-, (III 
pillili., e e rmi.ir.c (lui-l'.t tl,-:. 
j 1 .-is'nliili'mo (Ile fini.sir p,-r . 111 - 
I-i-'-iTar,- le buone r.igloi.j del'.i , 
j Fcdcr.ìz.oni' 

I Oggi i! CONI può aerorgefsi 
clic e lardi per fare .x«solvi-ic 
cf-nipllo al Congrc-sc- rii 
rnio. m.'» può pero f.ir c.i- 
;,iri- a Redolii tilt- il C(mgre*<o 
«u(ee.»»ivo «I dovrà fare ««-comlo 
qucgil indirizzi cb,- tl CONI stes¬ 
so ha gli) indir.iM come norm-i 
del'p Federazioni e la rosa sa¬ 
rebbe «icurarripnte efiir.cce e tale 
(l.( - r'-n\incere - Rmleni ad at¬ 
teggi imenli meno dra.«I:ci 

Ii.'.inlo. per rilorn-ire .« Culd-i 
Ci'-.fi, (Ile tutti ric-irdi.im(' tri--n- 
f d-'.-e .'d - niondnM - di Mi'.uio 
'.dl.i te*l.i dell.a .«qii.idri d.mi*«e, 
non e certo il lacero che gd 
m.iiii herà Per lui s.,rà scmpll- 
«emer.te un iireblema di .«celia 
.Negli Stati Uniti e In .Australia 
per c.«err.plr> lo vorrebbero per 
affidargli un corro di istruzione 
per direllori sportivi M.i evi¬ 
dentemente oltre ad essere ben 
preparalo fecnicamenfe deve es¬ 
serlo anche moraimcntc, s« no- 


Delle nuotatrici australiane 


Due nuovi record 
niomboli u Perth 


RIlXffl.VLI . COI-l-ANF. 
.XM.I.I.I . rXTF.MNF. - OH 

niCIOTTOI-v.'.HA ri - : ree. 

I na'i. u'.igr.'.n o 

!>CHI.\VONF - Moi'--Le.'.o 
((4.-().>:iD - RO.xr.x 
jTFI.lX Inori d; tutte le ma 
‘che c.ìrin' '.,»» m: d.a l., 35 Cil 
lupi r.'.g .'u-g:.'! ;.r.g!'.e a 1(1 
;o ler \e.t.. ,--.rg., aP.t.c. 
Njii: lice. I,! o V -, Kor.d.ne' 

2r \ ■:>•' \G,G..K-.o SjT.giO (( 

HHKNZK 


OlltKrf OIPIFf.U 
I..%VORO I. 


PFRTIl. 

la- formid.ibi.'i .-iiiiit.i trier .«u- 
rtr;. i.inc h■•:llll> .-t.ibiut-- ne:i.i 
lerz I giern.it. I dei C'.K-clii dcirlm- 
pero Rrlt.mnico .diri due rcrord 
mondl.iti I-i S(|U.idra delle - aiis- 
sie - liif.itti II» Mille la finale 
della st.iffett.i ((nimimle txllo 
sarde (jii.iUre stili 4 ii: 

presedent'' record app.ir lenent,- 
f-emprc .d.".\u\tr.(’ia ^l.ll)l;lI•, 
Il I.H ne\,nd)rc ri->r«-« .i Perth. 
-r.i (Il 4 l-l :>< Il qii irti :i.i or.( 
rompe»!.- d, P.cn S, rge mt M 
Ku.'gr'-lv. 1- .'Ji' f'-iJI e DaiMl 

Fr.i‘-'r 

In-'ilr.- t'c'i ( prini.( fra/i-'o,' 
ia (lor.«i»t 1 P.im Sergi-.iiit h.( c-*- 
petlo !,- 110 .sarde in 1 10 0 che 
eixstttuisce 11 niioxo primate 
mondiale. Infetl'-re di l-ìó <l| se¬ 
condo al precidente st.ibllito lo 
scor.-o .inno d.iU'ingU-M: Linda 
Llndgrove .< P'.i, kpo--’ 

Nelle 440 jsrd-; quattro itili 


l'australiano .Alex Alex.inder h.i 
stabilite li niiirvii primato dei 
Ciechi iiuotanu,, la disianza In 
5'15'J. mentre nelle eliminatorie 
delle 440 stile libere Murray Re¬ 
se ha stabilito il nuove primate 
del giochi con II tempo di 4'15' 9 
Nelle gare di atleiiea rl,<u!t.ìil 
di rilievo si Sene avuti nelle ' 
sarde maschili dov.- i primi tre' 
concorrenti h uine ceis,, ij d|.| 
st.iiiza sotto li precedi nte pri-. 
m.ite dei giochi L.i v Uteri.» e 
.ind.,t.4 .,1 neoZt I.md»>e Pclcr 

Sp.,' 11 Idi) li tempi- (Il l'i7 ‘t 

.A tri prim.itl .si-ne »...lati nel! 
Saito in lungo ii'n M K. .Xhev 
del Ghana cfie h.( sali.»!,-- m J O.V 
nel siilo in .dto femmmi.e ci-'n 
rdii«lrali.iiia Woodheuse che hi 
s.illato 1,779 c nella categori.i 
gali-- del sollevamento pesi de¬ 
ve Chu.i di Singapore ha fei.illz- 
zato nelle tie alzate kg, 322 036, 


M X<;i IFRISTF. n;.iccn.n:»‘ 
(-1 . r.) »' et ,'.pprcnd..»ic rc:r| 
hiiz -c"iir«' .r.d'.D:r..x!e .v-i 

-unii.-mo i,»\ora cont.nu.tf .\| 
pre-,-rif irsi vi.i .Ann.» Faus:| 
n.i 14-.A pr,'.-!'. 0»:.er.»'C 

AVVISI SANITARI 


dcrmatoloa 


STRO 


Medico «i>eelal|sls 
DOTTOR 

DAVID 


Cura «eleri-saiite lambulatortail 
serus operazione) (Jell* 

EMORROIDI e VENE VARICOSI 

Cura delle cemplicarleni; fagad-j 
fichi tu erxemu ulcere varie 
DISFUNZIONI ARiVStUALI 
VKNKRBB. PBLLB 

VIA (ou DI Rinzo s. is: 

«cL 3>i M( . Or* u-tex mtt*i »<i| 
(AaK- M. San. n. 779/3Slia 
dal 30 magiilo 1MB) 






AG. 10 / fatti del mondo 


l’Unità f martedì 27 novembre 1962 


La proposta di tregua 


Ginevra 


DALLA PRIMA PAGINA 


La Cina ha risposto a 

^rassegna 5„j 

internazionale 


Sì dìsiute 
sulla fine 


La vittoria 
i Strauss 

Iraiiss liii vinili il 'iin re- 
■tiiltini. La lll‘lllll(■r.l/ia cri¬ 
na liavarcM- nmi miIh non 
(iLTiliilii voli riiiicit!! alle 
cinni prcci'ilciui ina lia nd- 
icntc progrciliKi in pcrccn- 
le e con i »niii 1011 itepn- 
eletti hi è n.->»icnraia la 
gigioranza a-i.-<olnln dei ^eg- 
nel l’arlanienlii del l umi. 

penliraniin ainaraineiile 
scrive la lìtmm-r Uiiml- 
all, nnliiriaiiH'tiie xlcina al 
celliere Adenaiier — miti 
oro i ipiali .'i Mimi sfn.vati 
far cnn.'iderare le ele^imii 
liaviera un iv'>l di eni tener 
Ilo nella eapilale feiltnale 
la roriiia/.ione del nuovo 
erno ». l’er la xerilà le cosi: 
lino in modo ini po' -liver- 
fla collie le de.-eri'.e la 
liner liiimisclinu : i lilierali 
i socialdenioeraliei, infatti, 
I nel resto del paese iive- 
lo condono e condiicono 
lora lilla catnpagna coiilro 
aiiss, si soli guardali bene 
lo inijioslare .su (|iies!o il 
o attacco al capo della de- 
crazia cristiana bavarese, 
vi è ({iialcosa, perciò, di 
devono pentirsi, è di non 
ere stati né coerenti né 
iscguenti. 

la ragione, ad ogni modo, 
Ilonncr linml.svhim, ipian- 
I assieme a liilla ima -erie 
altri giornali ledesco-occi- 
itali, scrive elle la villoria 
Strauss renderà a^sii diffi- 
ì il suo allonian.iimoito dal 
aerilo. l,a demoer.i/ia cri- 
ina tede.scii, inralii, non {iiiò 
■iiiettersi il Ins-o di .•.con¬ 
iare un suo Iriiilrr co.-i 
restigioso 1 ): le rorliiiie elei- 
iili del (lartilo ne potreb- 
o ri.scnlir<‘ il^s■d gravenien- 
K si sa |ier esperienza, 
lai, come in «piesli ca-i rea- 
inno i ileuioeri-.liani : la 
egioranza a>.solutii \ii dife- 
comiiuque e con eliininpie. 
Iiie.slo non vuol dire, ovvia- 
Ilo, elle si possa j cariare 
d'ora la possibilità die 
itiss non faccia p.irie del 
urlio. Di certo, però, vi 
lic diflicibiiente ciò potrà 
unire sulla base di una (Ic¬ 
one di autorità e contro il 
ere dello stesso Siraiiss. l'V 
lllln si sono iilTrellali il di- 
irarc i dirigenti della de¬ 


mocrazia cristiana bavarese. 
« 1 risultali — si legge in un 
comiiniealo della direzione del 
parlilo — ballilo superato le 
nostre attese. La volontà degli 
elettori è coiisideriitii come 
niKi conferma per l'ninz lo'i'f 
Sliiiiiss ». IC lo stesso Strauss: 
(I I risulliiti cotifi'cmano !a cor- 
reltez/ii della polilicii del no¬ 
stro iiarlito e, inidire, provii* 
no die il ciiso .Sp/ege/ non b.i 
influito ininimaitieiilc suM’clel- 
lorato ». 

I lilN-rali, tuttavia, [ler boc- 
ca di .Mmide, insistono (ler 
1' allotilunanienio dell' .iliiiide 
tiiiiiislro della Difc'ii. i.'ome 
uscire, diiiupie, (bd vicido cie¬ 
co, visto die Adcn.mer v orieii- 
tiilo in Benso coiiir.'irio ad un 
governo di mimiraii/a ? IC’ 
troppo presto per dirlo. Xmi 
è ulTallo csdiiso, tuttavia, die 
la soluzione veiig.i (dferla dal¬ 
lo Stesso Straii-s coli le pro¬ 
prie dimissioni. Il (1 nobile » 
gesto gli potrebbe ser\i-e, e 
a seaden/a non lunga. Strauss, 
infatti, dimctieiidosi dal go¬ 
verno e permetleudo, cO'ì, la 
coiitiiimizione della coll.ibora- 
zioiie tra democristiani e libe¬ 
rali, si circonderebbe di Mia 
sorta di annoda di « salvatore 
dell.i patri.! n idtre die di uo¬ 
mo indispensabile alle fortune 
elettorali del partito democri¬ 
stiano. Saerilieandosi nel tno- 
nieiito della vittoria, egli (io- 
trebbe ca|iitalizzare tutto ipie- 
sto per tentare un ritorno cla¬ 
moroso (|Uando si porrà il 
problema della .succi-ssione di 
Adenaiier. 

I liberali baimo avvertilo 
tale pericolo. L perciò diie- 
dotio clic oltre :id :dlonl.i:iare 
.Strauss dal goviu'iio. il (larlilo 
democrislìiiito tedesco designi 
fin d'ora il candidato alla sitc- 
('(‘ssione del caneelliere. 1'.' (is¬ 
sili dubbio elle essi riescano 
ad olleiicre lutti* e due le cose 
insieme. Di (pii li* diffieollà 
della crisi die liilli gli oss<Tva- 
tori iiri'vedono liingii. 

(!iò die riniinii*, iid ogni mo¬ 
do, (* dii* hi viiioriii l'Iellorale 
di Siran.ss è un ulteriore siit- 
toiiio. non solii |ireoeeU|i mie 
lini alt.irmanle. della sjm.izio- 
ne nella Cerm.inia di Molili. 
Il risnilalo del volo in Mavie- 
r;i. infatti, prova die forze 
nddirillura peggiori di (|n•‘ll(' 
ra|iprc.senl<il(* da .Nden.i'ier si 
fiiiino stnida veivo il potere. 

a. j. 


chiarimenti deh test»H 


latemala 


Fuggiti tre alti 
uffkiali ihe 
\entarono la rivolta 

Non si esclude negli ambienti occidentali 
thè si sia Irallalo di un putsch di destra 


rA- DEL GUATEMALA. 20 
bil.'inuio della fallita r.- 
a dcll'auron.iuliea militar* 
om.iltoca. .'ivvennta ier.. e d. 
pert^oiH. iiccirie. fr.a ciii una 
bina d. nove anni, e d; Hd 
:i rno degli aere; ribelli die 
ao ieri nnittina att.icc.ato i.i 
t.alc è -sl.ato .abb.ittiito inei,. 

sRanciiiva alcune bninb.* 
1 caserm.a - M iri.se.il Z.iv.i 
Il p.lot'i probabilineiilc é 
I5t0 UCCISO Dui* aerei bau 
anche ni.tragliato d jialazzo 
lidenzi.'ile e due proielt.l: 
no r.igg.unto lo suid.o del 
atore Ydigorns Kuente.s il 
le. però, si tiovava in uir.u- 
slanz-i 

0 svolgimento degli avvciu- 
Iti è .stato rapidi.s.simo 11 
no annuncio della rivolt.i s 
va alle y.30. Meno di tr® 
dopo, c cioè dopo mezzo 
no. la rivolta poteva dir.s 
meata Alcuni esponent. 
'esercito, fedele al dittato- 


Si scontrano 
due aerei 
in Brasile: 

23 i morti 

SA.N PAOLO. 2r. 

I aereo di linea brasili.ino 
I piccolo aereo privato s. 
scontrati in una zon.i re- 
dello àt.ato di -S.an P.ioiO 
lersone sono morte nell,-, 
ura. 

relitti de: due velivoli so- 
tati avv.'tat; d t .Tpp.arec 
•icognitori a circ.-i Uni eh.- 
tri d.-, S.'in Paolo .\ei,.i 
è impossita.le tent.ire l‘a.- 
gg.o 1 nv..a7..one mil.tare 
amun.c.ato che .sar.iiitio lau¬ 
de. par.acadutisti 
leroo di line.i era un b.mo¬ 
delle aviolinee Scandia eoi. 
ersone a bordo. L'apparoc¬ 
cia turismo appartenev.» 
jmibilmente a una ditta d’ 
che stamane lo aveva se¬ 
sto come dispenso: a bor- 
'i erano 5 persone. 


re. giunti nll’nc’roporto di -Au-' 
rora avev.ino parl iment.ito con 
. capi della riliellione Succes¬ 
sivamente veniva anruiiieiati, 
.•lie 1 rivoltosi SI erano arrco 
-? che i capi, eolonnelli far 
lOR .Marroipiin, Marco .-Xnton.o 
.•\stiirias e José Coiiz-ales H.ii- 
re.R. erano fuggiti, iirotialnl- 
mentc diretti nel vicino E1 .Sal- 
v.ador. Secondo il governo, nel 
la r bellione sarebìie impiie.ito 
.inehe O.-e.ir Girini l’t'rrone 
spe.sso citato come po.ssibiie 
.•and.dato alle elezioni pre.si 
den/iali del l'-'iU. L^. trupne de! 
dittatore b.iiuio c.ittiirato 
avieri c continuano l-i e.aceia| 
ai e.a|)i del tenlitivo inc^iirre- 
/..Oliale. 

La rivolta dell aeronautica b.i 
fornito a Yd.goras Fuentes io 
spunto per nuovi violenti c 
gratuiti att.aceb; contro il rc- 
g.me rivoluzioii.irm cubano In 
ana breve allocuzione televi¬ 
siva iironurici.it.i ieri sera 
.i.tt.iiore b I v,>s|,sputo che il 
•en; it.vo d; iiisiirrc'z.onc s.i- 
rebbe st.ito - f n.inz.ato da Ca 
-tro- e ohe. .a cpie.sto scopo 
.in -• .'.gente c.'istn.st.i > s.irelinr 
-• Ito d. r(*.‘cntt* nel («uatenia- 
.1 .\i avr» bb(' d 6tr.bu.to di¬ 

naro agl. opt»>s.t.iri L(^ .'iccu.se 
ili d.tt.dorc hanno suscit.iio 
viva sorpresa anche negli am 
i.ent; dplomatici e giornali- 
-tic. i>ec.dentali .-X p.irte l’ov- 
v.a os'crv.-.z.one che la .situa 
.'.orie econom.e.i e politica g*.: 

•* in iltec.i e com.nc..it.i a pre- 
'.pitare ben pr.m.i della vitto 
r.a di C'a.stro a Cubi e che n 
.Imatem.-il.i sconta ancora ogg 
le eoii'Cgucnze di’ll.i contro- 
r.voluz.one orgam/z.at.a d.ig. 
■st.'it; Tii.t: nel contro 1 

r*'g.me democratioo d; -•Xriicnz. 
tr.i gl. stf-.ss; occident.ili s. .,f- 
l'ernia che la rivoli.i sarebb* 
stata in re .It.-i concertata J.t 
I grupp. d; estrem i destra. In 
litro parole spo cìbiettivo .s.i- 
rebbe st.ito 1 elim.nazione d. 
X’d.gor.'i' fu(*ntes. eompb'ia- 
aiente sqii,-,i.f;c.ito pre.sso tut- 
■a l'op.n.f.iie publilica guate- 
•n.ilteca. per poterne prosegui¬ 
re più efficacemente la poli¬ 
tica di reaz.one c d. salva¬ 
guardia degli interessi dei mo¬ 
nopoli statunitensi con alba te¬ 
sta |,a famigerata - United Fruii 
Company 


Aerei USA traspor¬ 
tano armi al fronte 
Campagna nel Pa¬ 
kistan per r usci¬ 
ta del paese dalla 
S.E.A.T.O. 


NUOVA pELIII, 2(5. 

L.a Cina ha già i-i.spo.sto al¬ 
la ricliic.sta di chiarimenti 
circa la -sua iniziativa per la 
tregua e per il ritiro delle 
truppe, avanzata due giorni 
fa dal governo indiano. 

A Nuova Delhi, tuttavia, 
la risposta cine.se viene anco, 
ra nllìcialmento ignorata. Il 
primo ministro Nehrii, par¬ 
lando questa mattina alla 
Camera bassa, ha detto che 

< nessuna risposta è ancora 
giunta > da Pechino, affer¬ 
mando che < è necessario che 
tutti i dubbi siano chiariti 
prima che l’India possa ri¬ 
spondere alla proposta ci¬ 
nese >. 

Quale sarà la risposta In¬ 
diana? Alle preoccupanti no. 
tizie diffii.se ieri a Nuova 
Delhi, che lasciavano intrav- 
vedore un nricntamonto ne¬ 
gativo. se ne sono aggiunte 
oggi altre. Si è saputo infat¬ 
ti che nella riunione del 
consiglio nazionale di difesa, 
tenuta ieri sera. Nohrii ha 
dichiarato che l’o.sservazione 
della ticgna da pnrte delle 
truppe indiane non .significa 
l’accettazione da parte in¬ 
diana delle proposte fli Ciu 
En-lai. Questo è anche il 
inulto di vista, a ciuanlo si 
dice a Nuova Delhi, dell’alto 
comando militare, il quale 
considera la tregua ini'/iala 
dai cinesi soltanto come una 
occasione per riorgani/zare 
le forze indiane battute ini- 
litarinonte negli scontri delle 
.'•eor.se settimane. 

Un [lortavoce del governo 
ha del resto dichiarato oggi 
che l'India non pini accettare 
la clausola principale della 
proposta di Ciu Rn-lai, e 
cioè quella riguardante i] ri- 
tiro delle truppe Questa prò. 
posta. ncH’intenzioiie del 
primo ministro eine.se. ha Io 
Scopo di creare una fa.scia 
smilitarizzala tra le forze 
dei fine paesi, ed evitare co¬ 
si nuovi scontri, mentre -si 
dà avido aj contatti ditiloma- 
tici per sistemare pacifica- 
mente la controversia di 
confine. Il nortavoce ha det¬ 
to che la Cina deve accetta¬ 
re di tornare allo * st.-itiis 
cpio > esistente l’B settembre 
scorso (la Cina propone in¬ 
vece di tornare sulle posi¬ 
zioni controllate dalle due 
parti nel 1959), 

I Hadio Pcehinn. in una sua 
'ira.smi.ssione odierna, ha af¬ 
fermato che gli Stati Uniti 
premono perchè Nuova Delhi 
si inipegnì < in una lunga 
guerra senza quartiere » 

< Kvidontemeiite — e.ss.-i ha 
aggiunto — il piano ameri¬ 
cano per una lott.i senza 
ciiiartiere tra Iiidiji e Cina 
mira ad imporre all’India 
una ma.ggiore dipendenza 
economica e politica dagli 
Stati Uniti, e a portare Io 
e.sercito indiniio. prima equi 
paggiato dallo Gran Dreta- 
gna e da altri pne.si, .«otto il 
p'cno controllo del Penta¬ 
gono ». 

Diincan Sandvs c Flarri- 
man. prima di rientrare nel¬ 
le rispettive capit.-ilì. si fer¬ 
meranno nel Pakistan, dove 
l'azione degl; occidentali in 
India viene aspramente cnm. 
montat.T. li P.-ikistm è mem¬ 
bro della -SK.-\TO e del 
CENTO, p.att; militari ri- 
spettivamonte dcir.Xsi, del 
Siid-Kst e del Medio (Àrien- 
le. I/usrit,i da nm^sfe due 
organizzazioni militari vie¬ 
ne richiesta orm.ai a gran 
voce 'lello «tess.'i Parlamento 

Questa rich-esta è st.ata 
avanzata oi^gi da mimeriasi 
deputati .-Xkhtarud'Ln .-Mi 
mad ha .sostenuto che le -al¬ 
leanze occidentali ♦ si sono 
ormai rivelate imitili e d.an- 
no.-e * T’n altro deputati'». 
Mahhoobul Ilaq, h.a solleci¬ 
tato il governo ad afferrare 
la mano tesagli dalla Cina 
(allusione nll.i offerta di nn 
patt.ì di non aggies-;iopc' e 
ad allinearsi con i naesi afro 
asiatici neutrali ' Il ministr.i 
t>er le risorse naturali ha d' 
chiarato dal r.mti' suo che 
* ramicizin verse'» la Cina co¬ 
stituisce un Principio fonda¬ 
mentale della politiiM estera 
del l’akistan. ossa è im'on- 
dizionnta e non la h.ar.atte 
rcnie in ni^ssim c.aso » 

Infine nlLf^NT il rappre- 
'ont.ìnte poimaoen’e del 
Gh.ana. .-Mox Qii.nson-S..- 
ckey. ha dichiarato oggi che 
mercoledì prossimo ì deleg.'*- 
ti dei Paesi afro-asiatici .si 
riuniranno per esaminare La 
possibilità di invi.are una 
missione di pace a Nuova 
Delhi cd a Pechino. 


Razzisti nel Tennessee 


Caccia 
al negro 





NASIIVII.I.K (Teiines.see) — Gruppi di razzisti armati di 
sbarre e di liastuni hanno aggredito, a Nashville negli Stati 
Uniti, alcuni giovani negri, perruotendoli selvaggiamente, 
.snttn gli occhi compiacenti della polizia. Nella telefoto : 
un giovane razzista rolpiscc eon un pugno un ragazzo 
negro il quale cerca di srherniirsi, chinando la testa 


URSS propone la 
fine delle prove en¬ 
tro Tonno — Mes¬ 
saggio di Kennedy 


GINEVRA. 2(5 

La conferenza per il disarmo 
h.a ripre..;o j mioi lavori oggi 
dopo una sospensione ebo dii- 
r.'iva dal 7 settembre La con¬ 
ferenza. oospcsa per consentire 
iin dibattito .sul disarmo da par. 
te deirAs-emble;! g(*ni*ralc del- 
rONl.t. dovrebbe poi tare* — al. 
riH'iio .si spera — ad iin'inte.sa 
sulla fine delle prove H e forse 
anche ad im accordo p(*r la d;- 
satomizzaziope delTAfrica e del- 
rAmerica L.afina 

Oggi il sovio'.ico T.s.arapkin, 
ebo presiedeva, ha proposto i-b(> 
l.a po-spensiotie di tutti gli espe¬ 
rimenti nucleari avvenga entio 
l.a fine deiranno.• visto che gli 
Btriimenti dì .segrial:iziorie n.a- 
z.ioiiali sono .adegu.-iti (ler ga¬ 
rantire rosserv.anzn del trat¬ 
tato 

P.arlnndo del dij.arrno gene- 
.rale. T.sar.apkin ha rilevato che 
p('r venire incontro agli Occi¬ 
dental:. riTHSS è di.sposta .a che 
|e potenze mantengano un certo 
numero di missili fino alla fine 
della .secoiula f.'itse del ninno d' 
disarmo Inoltre p.<sa è pror'ta 
ad aumentare il livello di'lte 
forze nro'-'to degli St.ati Uniti 
e deirt’RSS 

Prima aveva narlato ra*ìteri. 
(•ano Dean il ouale ha letto un 
me-ssagg o di Kennedy nel (.na¬ 
ie il presidente americano au- 
spica un accordo pc'r La messa 
al bando delle esnlosioni nii- 
cleali. annrofittando del fatto 
che gli Striti Uniti e l'UnSS 
hanno coinoletato le loro nrove 
mielea ri II delegato americano, 
dono aver guidieato il n’omento 
attuale favorevo’e ner nn aecor- 
do ha miovainente pre.sentato 
i due veerhi piani amerienn- 
ner uii.a mor.atori.a parziale de’- 
le nrove ntomiebe (escludendo 
quelle .eotterraneel oppure per 
una moratoria totale con ispe¬ 
zioni in loro, Tiitt.avi.a Dean 
non ha escluso la nossiliilitli di 
un .accordo .'icccttabilp dallo 
due parti .su queslii questione 

Dean ha infine accennato ad 
Un certo avvicinamento che si 
sarebbe realizzato per quanto 
concerno lo mi.siire collaterali 
di disarmo e epccialmcnte sul 
problema tendente a ridurre : 
pericoli di ima guerra per er¬ 
rore. 

Sono quindi intervenuti Fin. 
glrse Fobber c Pifaliano Caval¬ 
letti I Lavori della conferenza 
riprenderanno mercoledì. Do. 
mani si riiini.scc il Comitato 
niicle.are. 



L‘.-\X'.\N.\ — l'ii frateriiu iibbriiccin tra Mikolaii c Castro 
alla partenza del niinistru snvietien per gli IIS.A 

('l'elefotu A.NS.-\-r l’Unità ») 


Cuba 


ri.’iiionc Sovietica e dogli al- 


[tra alternativa clic rc.si.stcro 
con fermezza a simili pre¬ 
tese j. 

La (lieliiarazione pro.--egue 


tri Stali socialisti. Il gover- P'" -‘lottolineaiulo ancora una 
no cubano, did canto suo, ha e st.ita la pohlica 

ribadito la richiesta che il fdegli St.ati Uniti 
programma in cimine punti en-stniigeie Cuba ad ar- 
proiiosto da Filici Castio sia|”’‘*'f' il suo 

accolto dagli americani, e.i inteie.sse che e quel- 

frattanto, sia i icono.sciuto il lo di costruìrij.* una nuova .so¬ 
diritto dì Cuba (Il pidcurai- pacifico, 

si armi di t|uaìum|ne tipo * 1^'li Utafi Liuti sono col- 

pcr la sua difesa nazionale Povoli della politica ili 
la pace, infatti, non è an- --tn'n.ttolamento economico e 
cora sicura ed e necessaii.» ‘ ' violenza contio Liiha. e 

far vedere ben chiaro agli adesso non nminciano emn- 

impcrialisti che essi non pos- .pletamente ai loto proge ti 

sono imporre la loro legge. |otei v enti.-.ti clicliiaraiulo che 


11 primo vice primo mi¬ 
nistro sovietico ha parlato 
iersera davanti alle tele¬ 
camere per più di 40 mi¬ 
miti Egli si è detto d'accoi- 
do eon Fidel nel conside¬ 
rarsi soddisfatto dello scam¬ 
bio di conversazioni. Ila ilet- 


primo nii nessun caso rmunceran- 
ha parlato economiciic. 

alle tele- peld'ehe e di ahi a natura, 

di 40 mi il legittimi» governo 

tto d'accoi’ ‘P'o.sto punto la 

L*1 con.side- affeima: «bc 

dello scam- - 

Ti-, ao* v'odra costretta .din neees- 


to di partire da Cuba con di (lifemiersi con lutti 

convinzione che la causa cn- 'i P^' 

baila c (piella di tutti gli no- ‘ ‘I.' I^rocurarsi armi 

mini .sovietici e che. davanti dbalsia.*-! tipo. E pizr que- 
all’opinione pubblica mon- che dojio la dichiarazio- 
(ii.ale. Cuba è più forte che|'^'^.' ' |>f^bbe(ly, seppuie si 
mai. L’aiitnmobilitazione del Pbo affcimare che e sl.ibi 
suo popolo in difesa della p.i- in\ confli.to ami,ilo. 

Iria dimostra - ha (ietto ‘'"'- 

Mikoian - che Cuba conse- che o stata ottenuta la inice». 
guirà la sua vittoria. L’esem- ribadito i em¬ 
pio di Cuba socialista serv'i- enunciati da Fulcl 

rà la causa (ii tutti i popoli dichiarazione 

che ancora lottano sotto la -^'biigc alla questione delle 
oppressione e soprattutto fa- <-* hnniula la se- 

vorirà raffermazione del mo- ^bciite pioposta (.la sottopor- 
vimcnlo rivoluzionario in •'iHe Nazioni Cinte: venga 
tutta FAmcrica Latina. Dopo '•rg«inizzato un sistema di 
aver sottolinealo gli aspetti ame- 

pacifici della lotta per la 
trasformazione socialista di 


dipartimenti di oltremare), 
i gollisti dell’UNR-UDT, for- 
mano il gruppo più nume¬ 
roso che sia mai entrato in 
un’assemblea parlamentare 
francese, sotto la Repubbli¬ 
ca: essi hanno 230 seggi su 
482. Tuttavia, l’UNR e l’UDT 
non hanno da sole. la mag¬ 
gioranza a.ssoluta. che ricliic- 
de 242 seggi. Questa mag¬ 
gioranza assoluta è in ogni 
caso però facilmente acqui¬ 
sibile senza bisogno di ri¬ 
correre ad accordi con gli 
altri partiti della destra 
(CNI e MRP), sommando i 
venti gollisti, vale a dire gli 
indipendenti presentatisi sot¬ 
to l’insegna dell’zXssociazione 
per la V Repubblica, oltre a 
qualclie democristiano die e 
stato egualmente investito 
in modo ufficiale dai gollisli. 

De Gallile iia didiiarato 
oggi, a commento del voto: 
« K' una vittoiia fantastic.i ». 
Il {K'iierale lia ottenuto dal 
paese die esso coiifei nui.'Se 
il suo si, e. fatto per lui ca¬ 
pitale, egli dispone ormai di 
una maggioranza sicura [ler 
la sua politica estera, che ha 
rapiiresentato il punto di 
rottura tra le forze della 
borghesia francese die lo 
avevano sostenuto nel ’58. 
Pompidou sarà doniaiii inca¬ 
ricato di formare il nuovo 
governo e non sembra c!**? 
apporterà cambiamenti la- 
(licali nella comiiagiiie go¬ 
vernativa. die sarà più o 
meno (iuella che r.-Xsscinblea 
aveva rovesciato all’inizio di 
ottobre. 

In .serata la segreteria del 
PCF lia cme.s.so ima didiia- 
razioiic nella quale, dopo 
aver ringraziato i niilioiii di 
elettrici e di elettori die nel 
secondo turno hainio assicii- 
lato la disfatta di molti can¬ 
didati dell’ UNR c perine.sso 
la elezione di un gran nume- 
io di deputati repubblicani, 
si sottolinea die quc.sta uni »- 
ne è il fatto importante del 
secondo turno. E.ssa lia fatto 
progredire le forze dernocra- 
tidic in tutto il paese, il die 
si è tradotto in un importan¬ 
te aumento di suffragi, e co¬ 
stituisce un elemento di fi¬ 
ducia e di sicurezza nella l('t- 
ta contro il potere personale. 

Dopo (piesto succes.so co¬ 
mune delle forze demoeVati- 
dic. conclude la didiiarazii»- 
ne. non vi ó compito più nr- 
geiite die ralforzarc la no¬ 
stra unione. Essa è tanto più 
indispensabile in quanto og¬ 
gi occorre fare fronte al gra¬ 
ve pericolo rappresentato 
dalia concentra/ione delle 
forze reazionarie siili’ UNR. 
De Gallile utilizzerà l’esisten¬ 
za di una maggioranza in¬ 
condizionata per aggravare; 
la sua politica contraria agli 
intcrc.ssi popolari ed arriva¬ 
re alla liquidazione delie li¬ 
bertà pubbliche. I/imità ope¬ 
raia c l’unità di tutte le for¬ 
ze repubblicane è necessaria 
per sbarrare la strada al po¬ 
tere personale, così come pf'r 
creare condi/ioni per lo st.a- 
bìlirsi di una vera Repub¬ 
blica. 


co c di altre zone dove sii 


Al Congresso dei sindacati 


Cuba, Mikoian lia aggiunto 

che i problemi tra il capi- ‘'n Cuba, se gli Stati Uniti 
talismo e il socialismo (le- nccetteranno. neanche 


Gomulka illustra 
i problemi economici sorti 

dalle discriminaziofli del MEC 


vono essere risolti non a 
mezzo di guerre, ma con la 
trattativa. 

€ Se gli Stati Unit scate¬ 
nano ima guerra lermonn- 
deare (e una guerra contro 
di noi non piu'» avere altro 
carattt'*re). (piesta s.arehlK* 
una guerra di carattere ii- 
nivers.ile ». Mikoian ha jiro- 
scguito affermando elio in 
(piesta situazione occorre fa¬ 
re ricorso alla ragione e pei 
mezzo della ragione risol- 


iioii accetteranno, neanche 
Cuba accetterà le ispezioni 
sul suo territorio. « Soltanto 
con lecijjrochc concessioni — 
afferma il documento deil’.A- 
vaiia — e con recipiodie 
garanzie si potrà ottenere un 
acci»r(lo ampio, degno e ac¬ 
cettabile per tutti ». 

Concludendo, la didiiara- 
zione alTerma clic la posi¬ 
zione cubana è per la difesa 
(Iella pace c(*me aspirazione 
suprema dell'umanità: « Noi 
crediamo nella possibilità di 


vere i problemi in sospeso.K’' '^*’'^ guerra e crediamo 
il vice premier .sovietico ivhe la .giierra non c un faltij 


Dal nostro corrispondente 

VA MS A VI A. 2(5. 

Il pruno ,\‘'(;r«-f(irio (It’l 
/’()( . (ìinnulkii. hn /ironiiti- 

finto oiiiii mi importante (ii- 
NCor.No .Nili probiriiii eeononne» 
ilrl l’tifsf tiìla .\fdiitn d'aiiertu- 
ra dfl f f'onprt’.s.vo dri snida 
enti piiUifftì:. 

(ioimilkii. prr.senti’ al Con- 
iiriw.so con il jirrsulfiilr de! 
('mi'.ifilio di Stato y.nirndski »• 
fon il capo tifi fioriTtio Curati- 
kirififz ha esordito riforikmdo 
fhf I s.ndiifati sono nn pila¬ 
stro e.s.si'iiriii/e de/ potere popo¬ 
lare c srolnono nn molo di pri¬ 
mo piano partecipando con 
tutte le loro forze alla dire 
Ciprie e alla gestione dell'eco 
nomia del farse e repliando 
con tutto il loro impelino a cti^ 
il 'fdd.to naz.onalc sin oiusta 
mente di.slrihnito 

(lorniilka ha trafelato nn ra¬ 
pido iptadro de: snfcessi otte¬ 
nuti dal socialismo in /’oioni.i 
e dei niijfanienti ehe la edirfca 
(Clone di nuore fahhriche. città. 
I scuole e rase ha aenerato nel 
I Farse. Kgli ha poi agg unto 
|rnttat'ia. che rrconomia polae- 
jra si troni d. fronte a pro¬ 
blemi la fin solnz.one è certa 
ma anche difUcilc e di Innj.i 
respiro Come .senipr.- — hi 
detto (lomitlka — nori naseon- 
diamo la r.’r.tà; e non poterà- 
mo non dirla al Conpcesso dei 
sindacati 

Con una serrata e serera ana¬ 
lisi. Cornili ka ha imiieaio * 

! prpò'ern. pili urgenti che occor- 
! re ri'O.’rere- // maltempo ha 
|i»riped.:o (inest'anno al raccolto 
di toccare i lirelli dell anno 
sfor.o che in un anno recori 
Va le cause essenziali del ri¬ 
tardo sono da ricercare nei /.- 
letti del l.iroro economico II 
raccolto da cercai: (Jfì.S rri;- 
/ OHI di qn.n'.i.’i» stato di I 
milioni d; i;ii ntali inferiore i 
quello ilei ’iil .tnc/i,' il rac- 
rolto del toraag.o è .stato basso 
e in consepTienca di ciò inrece 
di fornire all agricoltura sedici 
milioni di quintali di mangime 
e foraggi, lo Stato ne dorrò 
fornire 22 milioni di Quintali 
Per questo dorremo ricorrere 
alla imporfacione spendendo 
lainta pregiata. 


l.'insnffìciente sriluppo agri- stro commercio estero .Yon co- 
colo, ha continuato (iomulka. gliumo fare una politica di i.so- 
rallcnla lo sviluppo industriale lazionisnio — ha detto ancora 
l'eleramcnto del tenore di v:- tlomiilka - ma dobbiamo cor¬ 
ta -Al deitcit ih foraggi e man- reggere gli errori di un piano. 
(tirrii noi siamo costretti a ri- che ei legava per il -/O'"*- de! 
rneitiare r:d’n ■’ndo l’importo- commercio con t pae.si capita¬ 
zione di maier.e prime e prò- listici. .Voi desideriamo com- 
dotti iiidii.'trii:/:. merciare con i parsi occiden- 

Questo riiar.lo — ha prose- tali, ma non vogliamo diren 
ignito (Iomulka — ei .spinge ad tare loro dipendenti, perche I-’ 
iinrnentare gli investimenti alla discriminaz.oni del blocco del 
agricoltura. .\--g!i anni futuri .VEC potrebbero frenare il no- 
ilobbiamo riciifierarc lo svan- stro sviluppo 
faggio elevando la produzione La possibilità di migliorare li 
di macch.ne jt concini: per i no.sfra struttura — ha continua- 
bi.sopni agricofi con l'obiettivo to (Iomulka — esiste, abbiamo 
di saldare it deficit de//u no-ir.i buoni tecnici, buoni opera . 
produzione di cereali. Abbiamo buone fabbriche, ma occorre li- 
molte risor.se e riserve in agri- quidare al più presto la ten- 
eoltiira ma lo sforzo degli ope- denza a prendere sotto gam'o.i 
rat che lavorano nelle aziende questi problemi, la cui soln- 
chimiche e meccaniche sarà zione è invece decisiva e so- 
quello decisivo: occorre rispct- prattiitto urgente In conclusio- 
tare i piani, le date e gli in- ne. (iomulka ha affrontato il 
dici di con.s-'ona della proda- terzo gruppo di questioni: qiieì- 
zione c smetterla di sottornìu- le Jeali investimenti, delia loro 
tare : tragitjrd, decisivi che ci p:an.ncazione e redditività, ar¬ 
eranno di fronte. fermando che soprattutto occor- 

II secondo gruppo di qne- aumentare la produttività 
-siiorii aàrontato da Comulka è Occorre liquidare rapidamen 
'tato qnelio , del commercio — àa aggiunto Gomulka 
je-Jtero con i paesi occidentft»i. • nostrj difetti economici. Ab- 
IQni il -Segretario dei POltp è biomo i mezzi r le rtscrrc per 
i 'tato molto esplicito nella de- hìrlo. ma occorre che i sinda- 
tniincia «/ella situazione: dal ’>.> eaii e gli organi dell’autoge- 
lad oggi, egl: ha detto, abbiamo dispieghino me- 

aceumulato un deficit di circa P‘>0 I enorme potere di cui J.- 
mezzo miliardo di dollari. I.a spongono nella nostra società 
nostra e.sportazione — ho deito ■ -^lodocati e gli organi deile 
sìomulka — è costiZuHOi per outogestione operaia debbono 
troppa parte di prodotti ■ o/i-, ‘^•'ere,- una - po.siclonc critica- 
rneniari e moterie prime'U cui responsabile, nei con- 

Iprecco internazionale è dimi- fronti .jel p.ano di prodiicione. 
nnifo. Per contro il prezzo dell* grandi compiti eco- 

importazioni (materie prime comici che et stanno di fronte 
pregiate e macchincrii e aii- •'*. vi.sfa soprntPifto deh i 
mi’n'afo d, circa il .70'’*- negli nece.ssita di aumentare ancora 
ultimi anni Quasi un terzo,tenore di v.ta del popolo 
.iella nostra esportazione — hrf pro.ssimo anno — ha con- 
detto con forza Gomulka .- ''*'*='0 Gomulka — ci sorà uni 
serre .soltanto a coprire U iì- battuta d crre.sTo nel no.'iro 
s.'ire.’lo dei prezzi cadenti del- ininterrotto sviluppo economieo 
le merci che noi esportiamo E* 'Si urcrede un aumento dei.'.i 
iniit le e dannoso continuar-t pro.luzione industriale del ^5 o 
co.'i: il mercato capitalìstico e " P*’f’ cento contro il 9./ ,1» 
governato dalle .sue leggi e la Quest anno/, ma la fase di rat 
attiritd di.scrjminotoria dei pae- lentamento sarà superala negli 
si del .MFC aumenterà ancoro successici, a condizione d: 
e aggraverà questa tendenza. impegnare tutte le nostre forze 
Xoi dobbiamo rispondere maniera co.stanre sull intero 
con i no.stri mcc;i, organizzando fronte del lavoro economico 
i nostri sforzi e eombiando ra- 

dicalmcnte la struttura del no-l rrmnvw DViTOne 


ha ripotiitd nm forza clic 
l’Unìdne .Sovietica manter¬ 
rà la .sua .'’iiiici/ia con (Tuba, 
e che (|uesta ainici/ia .-i rnf- 
f(»rzcrà ogni «gioìno di più 
Egli ha concins(» con le pa¬ 
rtile di Krii.-i iov: * Vt»glia 


fatale e iiicsoiabile; tuttavia 
que.sto non significa che gli 
iiiiperiali.sti abbiane* il di:it- 
to di es.'-ere pirati aggre.(.s(»ri 
e di c»»inmetterc atti di ge¬ 
nocidio contro (]ualuiu|ue 
popolo. Cuba precisa ancora 


nio che il (lopolo cubano stial'ip*'* volta che non vi e mi- 
certo che in»! .-li.anK» a! .-aet Luli'^c mezzo di trattativa di 
fianco e che non mancliere-iPacifica del 
Ilici di fronte a (piesta nostra -di.^cu.ssione tra i governi: 
re.sponsahilità » anci'ra una volta occorre pe- 

Quantt. alla ’duhiar.azione m ripetere che davanti agli 
■ lei governo cubano — cui,non ci piegherc- 
terrà dietro, pidbabilmciite i*no mai ». 

nelle prossime o:c. un di I O.ggi reditoriale del gior- 
scorso telev i.'ivo dì Ca.-ti,» —'naie Reroliiriiiii contiene 
essa prende le mos-e d.i uii.ijim.a valutazione inlcressaiite 
forte denuncia ilei Eermi di della .-'itii.i/ione attuale. Vi 
politica di aggtessione con-1 sì legge fra l'altro che la ri- 
tro Cuba contenuti nella con-! v tihi/ione cubana sta ponen- 
ferenza st.inqi.i •(in'iuiiu i.ita: do dinan/i al mondo tre al- 
tia Keiine.iv d 20 n<»vemiire. | feriiiazi»*ni fonii.iniciitali• 1' 
Il governo cidi.ino nciis.i in'un piccolo paese pmi fare 
sostanza \Va-liingt»»n ih vo-' nii.a rivoluzione sociali.sia in 
ler creare le condizioni p.e.'J ■-inaìsni'i parte del mondo: 
non adempiere agli niipcgn!l2i il mondo socialista e va- 
contenuti nel comji: ome.-so ji.ice di so.-.tonere la livolu- 
rag.ciunto con Ki iisciov. '/ione anche fuori del suo 
prendond.» i.t. iii a proto iteriitorio; 3) rimpcrialism.» 
sto il rifiuto ili Cub.a aii o imjiotcntc a distruggere 
ispezioni sui suo tenitiirio iiii.il^;.i>i nvolu/ionc nel 
Come -e (piesto non I*.»- ni.nido, 
stasso — aggiunge la dicr.i.i 

razione del g*>verno ciih.ino • • 

— Kenne.lv dice che la ji.uc I 
nei Caraibi e rondizion.it.i 

al fatti* che Cuba non von-', . 

ca usata per ospo.taio , ! = deve .aneli es.-a al fat- 

pnLcetti aggressivi del co- comunista ha 

miinismo > Il che significa.Debre, il can- 
che (igni sforzo ilei popoli ! 
lìoirAnierit'.ì Latm.i j)er ^ 

bcrarsi dal .giogo iiiijieria-1 intesa tra socialisti c 
lista, può SOI viro di prete-;'^.'-''rTnmi-sti c stata la più frut- 
sto al governo «anii'ric.ino j.-er tiferà c dove il candidato 
romjacre la paco o attaccare} ha rifiutalo chB de¬ 
risola c.irnibica isi^icsse il comunista, l’elel- 

Vi e poi 1.1 questione dei ! (orato delia SFIO ha disuhhi- 
sorvoli aerei del territoriojdito in paite alla consegna, 
cubano che e uir.'iltrn v i.'la come nel clamoroso caso del- 
zione del «iiiitto intoina/io- la NN circ('»5crizionc del 
naie c Ip c|uesto momento nord, quella di Denain, dove 
(li acuto confri»nt('» tra due ha votato per il candidato 
diverse C('incezioni. gli Stati comunista. 

Uniti si sono attribuiti il di- In base ai risultati iiffi- 
ritto di infrangere le norme ciali comunicati oggi dal mi- 
internazionali vigenti e di nistro deU’interno. Fre.v, in 
stabilire nuove formulo d«»l una conferenza stampa (man- 
lloro arbit''io. Non rcst.'t al- caiio tuttavia ancora alcuni 


ca usata per esjioit.iic 
progetti aggressivi del 
munismo > li che sign 


Macmillan 
incontrerà 
De Gaulle ma 
non Adenauer 

LONDRA. 26 

Fonti ufficio.sc hanno comu¬ 
nicato che rincontro fra il pre¬ 
mier Macmillan e il presidente 
De Gallile avrà luogo il 15 e 
16 dicembre al c.-istello di Ram- 
bonillot La notizia è .stata 
j)oi confermata iifficinlmenfe a 
Londra e a Parigi. 

La notizia diffusa da fonti 
nffìcio.'c a W.a.shington è stata 
oggi confermata nella sostan¬ 
za; m.a tanto a Londra quanto 
nella capit.ale americana si af¬ 
ferma che non sono stati finora 
fi.ss.ati nè ia data- nè il luogo 
deli'incontro, 

X'engono invece seccamente 
smentite a Londra le voci di 
un p."o.s-';mo incontro fra Mac- 
niill..n c il cancelliere di Bonn, 
Adcn.uicr. 


Direttore 

MARIi» AI.K'ATA 

Ciindirt-tiurc 
LUIGI PINTOM 
OUellor^ n-»p«n9aoilc 
Taddeo Conaa 


Iscritto al n. 243 dei B»- 
gistre Stampa del miiu- 
nale di Roma . U'UNITA' 
auterizzaZH'ne a giornale 
murai»* n 1555 

UIKL^IO.St. KkUA^illNS 
EU AMMINisrKAZIuNB: 
K.ima. Via dei r.,ijrini. IH 
reief..p, c* »*(r.,lln*- n.il.'e- 
ri 4950.'.51. 4950.152. 4950.15». 
49.S0355. 4951251. 4951251. 

495I25J. 4951254. 4951255. AB- 
UtlxA.MENII U>IIA *vei- 
aamento tul Ci’nto currente 
poalale n I'297961 a numeri 
annuo IO 000. «emestr 5 200. 
trimestrale 2 750 • 7 numeri 
tc^n tl lunedi I annuo il S50. 
semestrale 6 000. trimestrale 
3 170 • 5 numeri (tenaa U 
lunedi e senza ia domenica | 
annuo S.X50. semestrale 4400. 
trtmeslr .-'330 ItIVASriTA: 
annuo 4 SOO. semestr 2 400; 
VIE NUOVE: annuo 4 500. 
6 mesi 2.400. Estero: annuo 
8500. t> mesi 4500 • V|B 

NUOVE + UNITA' 7 nu¬ 
meri. 15 000. VIE NUOVE 
UNIT.A' 8 numeri 13 500 
RINA8CITA 4- VIE NUOVE 
UNITA' 7 numeri 19 000: 
EINASCITA + VIE NUOVE 
4- UNIT.V 8 r.urnerl 17 500. 
PUKKI I» ITA . (...nCelBil.,- 
narte ert-iusiva SPI (So- 
Cleti pel la puhhitrita iTi 
Italia» R.ima. Via d-l Par- 
lamenl*' •* e sue SU««-UI?aIl 
In Malia . relef.'ni ^ell54l 
42. «:i 44 45 - T A NI 1-7 E 

(miltinretf, cilc-nna» 
merriale Ci»:ema L 200. 
D'imenirale L 250 cr.e 
naca U 250. Necr- I. Eia 
Partecipaaiiine L ISOelOO. 
0<*rr.^njrale L I50e3o0. Fi¬ 
nanziarla Banche l. SOO; 

Legali L 350 _ 

Stab. tipograflco G.A-TM. 
Rema . Via del Taurini, is 
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